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AL LETTORE 

RAVENNATE. 



c 

V-'Oii trassi amicizia confifauslaie eoi Come Mara Famuli di 
Ravenna. Un effetto di questa fi] il leggere mite le Memorie di lui 

.': ■! ' l>, - v.i ■[•".ir! , ■■ c!i< ; I, 

no Politica, Storia, Economia Civile, Agricoltura, Arri, Miller... 
logia, Idraulica, Ciiiici, Duino pubblico, e privato &c. ci-. 

Mi sembrò, che Imre più, o meno contenesseto cose interessan- 
tisilmc, c di ino onutc, '- -y.-ir-M In stimal.-.i a pii!>i>!k.rn^ cd\: 
Stampe la maggio: line. Mi e.ili :i ricusò decisamente. Dopo qual- 




SOgjhtnje, che il', e- 1 : c- Me mode j^olntJ:tic ni e non et.ino pmLi ji ici;- 
bili IVI 'Icli-.ili li^lstdis c:i-.i 1.1 ini';-i::r (--.1 r r e unno iuirili piT le 

t-cg-.'ir. variaioiii di cose, e dimassiine, e che tutte, coni ;-c-!iè fit- 
te infletta , e per oso privalo, e quasi sempre coiniJ;ii;i.i'c . no:i 
ciano tali da potersi stamparci e che egli non aveva ni tempo, ne 
viglia di tiiiirie , e porle in conveniente foima. 

Non replicai altro in allora . Mi dopo qualche tempo tornai ' 
ad insistere , e gli rilevai , che non era neceisatio itampailc 
tutte i che si potevano separare , quelle non gli piacesse , che 



it AL LETTORE. 

fossero pubbliche, die quantunque moltt ji risentissero della/tetra, 
e confidenza colle quali etano filate Scritte, pure non lasciavi-nj di 
contenere cose importanti* e quando che sia utili ; eli: !e nouliili 
variazioni accadute se rendevano inutili molte di lui cure, -pensieri , 
e denari, non per tanto rimanevano utili li principi, k massime, 
e più altre cosetchc je non alito avrebbero servitù ,-dUSru:ii JJlr 
vaiii-iiooi dtll'ttuntmiia Civile, i: die ìinalmenre nomi trattava, chs 
di stamparne podic copie per i soli Ravennati, onde egli fosse da 
alcuno di loto meglio conosciuto! e così indite tramente, e convin- 
ca lui. ? q ' 500110 
Qjieit' ultimo sentimento specialmente patirmi, che lo scuotes- 
te, c rallentasse dalla sua ferrila epposisione, onde io iucs:^r.i n:^-- 
glormente, e gli dissi, che poiché) non era stata bastante la sua Ope- 
ra dc'Monumenti Ravennati, a persuadevi inni de'di lui se urinino , 
doveva ptendersi anche quest'altra so ddi stài ione , e fai conoscere, e 
ricordare adii non piaceva, come egli aveva pensato , ed agirò per lapis. 
SMO.epiiilltiecuie. Finalmente lartu Jinì, ;!ie ini Ukìò iiiliurii.-.l. 
fuedò.clic volevodelleannesseMnuoric,non essendomi siate possi- 
bile diaveme altre. Volle bensì, che gli promettessi di non stampar- 
ne, che poche Copie, e queste unicamente per Ravenna* e di inae- 
:.:t agline dichiaratimi, qiuii uia andai ò «ponendo, nel dai con- 
io de' motivi delle Memorie, che inserisco in questo Libro. San 
certo, che 1.1 m:yjior parte ile' Univi m.lll gradirà questo mio pen- 
siete. Gli aliti dovranno penderselo io pace, non temendo, die do- 
f,i po ciò, possano neppure indite iiamenw ornisene più la memoria 
dell'Amico. 
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AL LETTORE. 



Meni. 1. fag. i. 

L'occasioni della prima M™ of la pubblicati in Roma calle aiut- 
ili in Roma appresso il Cardinale suo Zio Uomo <e!e'«.n:j*iirio p-.-i 
Dottrina, pietà , amichi costumi . e principi, ed amantissimo della 
iiumiii.i. [finii in Pairij, dove fu prosato, e non poli dispensatsi 
dall' accciisr!' le pria» Magistrature. Restò sorpreso per uni pitie 
della immensi mole di debili, del dixitdm; ,'i .izkndj, drila -quan- 
liii Jdie liei, jtlb g.'ii.kizn de'Jis.iini Mjfftrii, e della progressi- 
va distruaione della Cini. Dall'altra pano vidde inutili, o Inese- 
guibili, o piemie per il muiuenru }'iù risorsi: 
no un ampio Territuiio, il M.i:c, li Fiumi, e 1' industria 
dell] giandczij di Ravenna antica, e di quelli modi di rijoi 



Generale Consiglio tiisolutd il ricorso, e spedito a tal effetto il 
Cu: F-imuzz: .ì ttuui.i, clic vi fu pei due volte a ine spese, Incou- 
uò gtavi opposizioni, ti mutoli, A stento ottenne Dna Congtc- 
iir.zbix ;'.uticolaie, elle esaminasi le iasioni idi; Cirri . L'Ava, 
caco Cuidiicci estese un lungo, 'c anche bello Memorale, coi Mo- 
numenti, e infoimaiioni darteli J.il Cu: Fjntuzzi. Ma non essendo 
quesri rimano, bastantemente soddisfano aggiunse in pachi giorni 
la Memoiia di cui ora parlo, L'aftaie fece della strepito. Si dispo- 
i:cv.i:ki i-.ii y.i;:;k pli, .iilluse. Mi ributtilo ij Co: Fauluzii. dalle {J 
coniradizioni di alcuni Cittadini, e di più incolliti abbracciò il Bat- 
tito di una Concardia, che liusci di non poco utile alla Ccoannr. 
«pV- j ■ ■' ■ ■ , ■ t i - m ; 

Ma sii questa Memoria ha voluto l'Aurore, che flccli dottati- 



.()) f Alimi K"«c li Srorii di fluii» jffue, JìtÌh in dK'piui. Mi 6- 



AL LETTOR E. 




Uomo di molta pietà, di qualche dolutila, s di cortesi miniere, 
presumeva di «sere un buon Legale. Credendosi obbligato di pro- 
diarie, ed applicai- lc.ru de" principi, die molte velie non etano 
adattabili. Si pose in capo, che il Monastero [osse staro fggntnra 
cui vallarsi dalia Commimirà l'amico denaro più del vero valore, 
e quindi richiedeva il ribasso, e li arenati, che montavano a Som- 
ma considerabile. Me fece una lunghissima Scrittura, che premilo al 
Fantuzzi, quando era Capo di Magisrraro.Qucsrì la esaminò, e la lece 
esaminate. Non e<..':i.li: per^ i:i::l d:!!;: r uri.. ili cornili- ili' Avi c'Catc 

moltissimo, c ledici l'iii ctrd'.hi.nrriirc . e con qualche aspiczza . 
Allora il Fantuzzi, eli altri 5t n; piccavano, e vedendo', che andava 
a nascerne un litigio , inclnv- quesr;. affare riti ricutsu airWclìcc. 

Fu detto, che il Faninz/1 s: 1; predile va coi Monaci, perché ave va 
abbraccino le iv.r.\i:iii- co:i::,.i li ^oi.ai , Lr. cosa era tahUsinn. Le 

j,, ragioni della Città erano chiare, e grandi ic queste promosse perchè 
tediato dal Bianchi. Sulle Pinete la colpa età di qualche Ammini- 
stratore, ci in sostami non si (urtava, clu di obbligate li Mona- 
steri a conservarle , e rimetterle . In latto egli ebbe sempre degli 

(J) Amici in que' Monasteri . alcuni ne frequentò, ed a tutti fecepiace- 



Popoli per li lord pini, esempi, unii, tonier«iiana digli imitili Mono™, 
ti, otpl(ili(i, otncfcenic, , ioli itati™ Src. la. Mi inchc li Menici etano 




fà «*:«, «birra, , mediare,: in u „ linfio Ji duecento .noi fra li Cluraic. 
di 5. Ciò: Éiinftiiiti,' e li Citta di Ctnu, Scanio una courffidii reo irei, 
proci loddiifaijDiK delle Patti. 



Digiiiznd 0/ Google 



AL LETTORE. 



o di aver indirettamente mima- 
nto benemerito di Ravenna sa- 
ponate le ragioni della Com- 



Mcmoria IL pag- xxxv, 

V antecedente aSàre produsse la lisoluiione di foimarsi un nuo. 
vo più siluro Catastro. Il Co: Famuli nt formò li Capitoli su 1 
quali lù Tatto l'Istroincnro , pubblicato colle Stampe , c che ebbe 
r_t.ii jiii-lj approvazione anche fuoii di Ravenna. Tante cure furo- 
no inutili. Appena si fi) messo mano all'Opera del nuovo Caia, irò . 
che venne da Roma l'Ordine per un Censimento generale con alni 
metodi . clic poi non ebbe effetto neppur esso . 

Mimma III; e IV. p*g. xitv,- Ix, 

II:; amico iu:.i:m_- .'. ILA -lini . -iìc o-i -.V.IO' O C-.i-.b_il Lecito 
si iscrivesse colla sui Famiglia al libro d'Oro, o iiaNobiltì di quel- 
la Città. In tal occasione il Conftloniere 0 Capo di Magistrato 
leceva uni breve Prefazione, ed un Consigliere l'Orailone al Ge- 
nerale Consiglio, che in quell'incontro «a pubblico a tutti . Il 
Co: Fantil-ZÌ si ._irOr.i_i_.ie, ili' occasioni: del nuovo Le- 

gato Cardinal Luigi Valenti, e della Prelazione per la Protcttotia 
della Citta accettata dal Cardinal Romualdo Guidi. L'Orazione In- 
contri, generalmente, /noriehc col Card. Legato. Qiesti era un tic 
mo pio, cortese,. amico delle belle lettere, e della gloria. GII ffl 
r-rppreKnti-0 ' ch = troppo parco era stato nelle Iodi, che aveva vo. 
I.ity fargli di M.i.jtio, ed citi'lk.nlii a seguire li di lui progetti---. 
Questo lù il principio dell' __llonranam«ntQ del Co: Fanruzzi, dalle 
cose pubbliche di Ravenna. L'Oratane secondo il solito fa stara, 
paia, e l'Autore vi aggiunse delle note di qualche interesse. 





ulivo utile. 

Memòria VI. pag. txxi. 

Poco dopo citcosranze delle quali Egli non vuole , die ne dia 
conio fecero si, che dalla 5L:L:<.mj M.i ^■n.ru'-.i si dimettesse . e che 
le altre incombenze gli fossero tolie. Allora si occupò a ■volgere 
gli Atchii-j Ravennati, ed accrescere la fui raccolta dc'Monumenti 
de'Secolì di mezzo, che già aveva fino dalla sua gioventù intrapre- 
sa. Si occupò molto anche di ogni genere di Agricoltura, e rivolse 
qualche cura alle Macchine insunkiui alla mcJi-simj . Esperimento 
la Marchina Fii:i:cl:Ll- , Tirrir.i. y.l i:i:\=?:::v.. , che r.;i!c. T-:e 
tuo, e ari altri Jo comunicò della macchina del P. Oliva M. O. per 
Irrigazione di Orti, e che voleva estendere ad altri usi, per li quali 
fece qualche esperimento, anche in grande. Ma egli iu l'inventore 
(t) della semplici'* in-.a , e nc:;:i J:UrT:ui iuo«iii utilissima Marchina, che 
nuovamente (iihlilicò culla lircvu relazione, che diede l'Autore, e 
con una iscrizione, che dippoi iù fatta. Anche in questi occasione 
l' Autore non ebbe I: cou'pi.iccn.i, che la fraina ii tal Macchina 
si diffondesse. 



Mtmoria VII. pi%. Ixxiii. 

Essendo 'accadurà nna funesta Epidemia , il Co: Fantuzzj non si 
potè trattenere dallo sctivete una Memoria , che a pochi comunicò, 



(O Hat' teireoi cotta Macchina rasinone {ni iu domìnio del Cut Fletto 
-.Raspoci. 
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-:iie come (ni lo 



Memoria VI]}, pag< xciv. 

Le occupazióni diplomatiche procuratono al Co: Faniuzei (a 
commiillonc , eiqual online di forniate i' Istoria della Famiglia 
0:i.-.= i . Fdi se ne juarazzò con BO Opcia di Lin nuovo genere che 
stampò con molta decenza in Cesena. Sole zoo. Copie ne fece ti- 
lare. Alcune ne miiidò al Pontefice PIO VI. unitamente ad un Vo- 
lume MSS. che conteneva^! Copia «tea di ^Bnl li Monumenti , 

Opcia può vedctll quanto ti. ': !<■ ■ i n 1 II Prefazione del 

Tomo Terzo de 1 Monumenti Ravennati. Non I. 

Memoria JX pag. xeix. Memoria X pag. ex. 
Memoria XI. pag. ex-vii. 
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>re della Corri- 



li , : spioni - ili; I' A'jiur; i- *;l;li:!i; N : M-Li:oti- :uii 

soddisfecero il (ìovcrno Romano, il quale nedette colla la;ili;à, : 
gtncroiitn di;' bunirki di -jciiuisrsrc favore a] iinovu piano delle Do : 
15.111: .11 Ciuifini. L'Amore rimase nella sia opluimic, 11011 la dissi- 
mulò, ed eseguì li Oidtiii. ..... 
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di aumentar Milizie, e con miglior ordint , le Dogane dovevano ser- 
vite per una Causa. Egli allora non replicò pili, e venula dipoi li 
commissione, indderta inforniti come leppi, e adesivamente alle Istru- 
zioni dategli . Dovendosi qutiio piano communicare in Roma a 
nwll) distinti Soggetti ne lece (rampare alarne Copie. La memoria 
fu Iodata , ma per [astieni che si tinno , c per altre , che non ti 
sanno non Si eseguito , die !' aumento di Truppe , co» altri 
modi però, e disposizioni. 

Memori* Xlll. p*g. cxxxiv. 

Un ilcorw de 'possidenti di un Compiensoiio nel Territorio di 
Ravenna detto la Bonificazione Grtgoiiana diede motivo ad una 
«ma inrornuzione , nella quale sì esaminano li privilegi [terna- 
mente alle Dogane in un modo, die meritò attenzione. 

Memoria XIV. j>ag. extiii. 

■ . . £11101 ■■ I li. ' 1 1 . ■ 'I.'.M : ,111. .1... ■■! c 1.11] in 

to soddisfece, ma.non .produsse alani etano. ■ ,- 

Memoria XV. fag. eli. 77' 

Intcreajantiisirr.a poi era quella sulla riforma dell' Imamente! di 
Appalto delti Tesoreria di Romagna, piacque non poco. Ma a md> 

bnn/1. 

Memoria XVI. f>*g. eiix. 

La scoperta dei Cathnn Fossile i,i Horiym intfestiiò moltissimo 
U Coi Faumzzl. Ella seguì nel i7ss. Fri le molte memorie, e der- 
agli, che scrisse sù di questa scoperta devo nominate una relazio- 
ne (Stesa di 40. Capitoli, e che abbraccia tutti -li oggeitidi questa 
MOptru i una seconda di 34. Capitoli riguardante li molti esperi- 
menti fin allora fatti 1 una tetia di 14. Capitoli, ne 1 quali esponeva 
delle idee sopra il Sistema di addattata esplorazione di quella Minie- 
tu .una quarta di i). Capitoli riguardante le spese ,- e lavori cVc. , 



[3) ed una quinta ni ìs. Capitoli sopra la strada per il rraspotto del 
Carbone, e molte piante, disegni, specchi Bai All'oggetto presen- 
te credo bastante il pubblicare una di lui informazione fatta all' 
occarione, che il nuovo Tesoriere generale lo richiese dello Srato de! 

IpJ lavori di quella Miniera! crinalmente una Iscrizione elicgli Iti trasmessa. 

Memoria IXFJl p*g- clxxììi. 

La Legislazione dille nuove Dosane a' Confini avevi dazino per 
l'estrazione il Zolfo, senza distinguere il raffinato dal grezzo. Ri- 
corsero alenili Ceseniti tontto f ecced iti de: Usilo, e richiesero 
che 11 Zolfo urinato fosse considerato piena manifattura, c quindi 
esente, arni merirevole di premio. Informo più volte il Co: Fui- 
timi. Ma essendo questo in Roma un altare nuovo gli fu commes- 
sa una piena, e dettagliata informatone sopra li Zolfi di Roma- 
favorevole perdiiarmre l'atrenifone del Governo a quelìT Minie- 
re, e quindi procurare alla Romagna un notabile benefizio. Ma il 




ci, l «ifcmufV Ccscnui. Quindi l'Acido Virrioli.o IMnetlU ce' pi™. 
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scir iuilc . i'veto, che da quel tempo le grandi variazioni accadute 
hanno influirò incoia sopra li prezzi de 'Zolfi, e della nianud' Ope- 
ri, ed incagliatone quasi laialnie.nc il Commercio . . Ma sulle ba- 
si di quella inlbiiii!zii:r,c ri vi:trj ùtilmente (ili; riflessiti ni torri;, 
ponderili, ed utili . 

Mtmort.t XVÌIS. paj f . 



mode, dagli amichi esenti , dai Nubili oziosi, dal lusso Sic. jet,' e 
specialmente da"Novatoti, che si approfittavano di ogni cicCOSMPza 
per indisporre oi-unquc li Popoli contro II Governi . Credette per- 
ciò il Co; Eanruzzi urilc il disingannare il Pubblico ', fargli bene 
conoscere il piano , e rispondere agli obbietti , che li tacevano , 
'::^n|'<' ^miI'ìl'.l v.ni Memo:!.* s.iik nudine .lì Confini dello Staro 
Pontificio sema nome. Un altra Mita egli pur ebbe . £ nuesra tù 
di richiamare l'attenzione del Governo , alla parte esecutiva , che 
ne abbisognava! ed a compire la Legislazione. X Opuscolo tir loda- 
to, 011 non produsse li due effetti, che l'Aurore voleva . Il Pub- 
blico opponente restò convinto ma non persuaso . Ed alcuni Mini- 
stri non fùtono contenti, che loto fosse fatta forza, por [irotnaie 



Memori* XIX. pag. 3f. 



toi.il, eaiictbéowHi, ha™ una noT.bile prifercni . L. di. 
' FerMHi a ebe Mila eirnilone del Zollo bili Pietri, 
io Virriolico io eaélli dtl Pirrimooio , che io qaelli diCotna . 
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' ■ . i ".' lo 'II.. ■■ 

di veneralo l'.-.lfatc .m.isi nniI3men:c pedonile, non vi peni.; più , 



Memoria XX. p*g. 57. 

L'occasione di quest'altra Scrino ruiDiio le ricerche fatte rmivol- 
tt aal Tllam ' _ _ 1 di gmldie mezzo per me 

M :i II ■■ -,1'jl'. .li Do ..! Cn::Lni . : j.-, ii:i;!!j;ri- ■ di'; 

li di 111] jUCCCMUli 1IUI1 ÌU .ippjl'l,LSSCTl). l.'j.H-l di .|L|CSf 1 MlTlllOI Ì3 SC 



Memurin XXI. pag. Si. 

di spiegare li sentimenti , die gli aveva fili questo affare, a Roma 
poco noto, e quindi si lusingo' indurre a qualche provisione , Moi- 
re lodata fii questa informazione ancora, ma il pensjere di ciò ehe 



Memòria XXII. pag. ff. 

Il Tctùtìa Generale impiegava il Co:FanmiIÌ non sola ncimol- 
ti aBaii dell] loprainiendcnia delle Finamc , ma anche negli affari 
Militari , e in mito ciò , die riguardava aniri Camerali , di Gom- 
mare sopii lo sraio della Legna da fuoco , e Legname da costtu- 
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Questa Memoria tembra scritta con -qualche languo» ; Ione eia 
persuase. , die questa tuia j ,e;fatica non avrebbe servito a nulla . 
Di- fitti non. avendceic.avuto risposta, uopo due mesi scrisse , che 
se uni fosse ai-.d.iia siiiauiii- ni: judiie mandila un ali» Copia. 
Gli fii risposto seccamente j. che si. era ricevuta . Ma allora eia un 
al irò Teso [)« Generale, ;. - 

Mentori*" ÌXXI1L p*g. pt. 

la pane di /pennini , che guardano la ttomagna perchè noti vi era 
mudo Ji trasportarli in Tonni . P.jii si lusingava mediante i! Fin. 
r.ic Rqiliii oon.hiii finn al;:; viiriuiiun.i , e ili l.i provvedere li ilo- 
magna , chu manta di Legnami da Costruzione , e se ne provvede a 
Vcneaia , e Tiiestc . Ricorse a Roma pei esenzioni , e privilegi , 
che ottenni . Allora alcuni ricorsero contro questa toncesapne 
sur-po^n'o de' grari dirmi. Il ricorso si rimise al u Legatone, de 
in centuria .-,1 pjstoeclu. Q.iestt nppr;>cn-o.--li tno.i di fum J ; ll.i 
i'inirrii.i/ione. orfdi lù timesso tutto al Coi FanmzzL per averne il 



Memoria XXIV, pag. ^j. 



[.'Ann,.,: s state) Inflessibile nel communkare, ciò che riguardava 
il Governo dello Si.iio Pontificio , li motivi di parziali censure , 
itibtnt indinne , ; indispensabili nelle cose umane , e inolio più 
fa tempi difficili , di in qualche modo nuovi . Anche questa Me- 
moiia e alqn.mto Ijujaiia , di che l'Autore non mi volle comnr.i- 
rdcaR.II motivo.. 



Memoria XXV, pag. ?p- 

Tarimi in Roma K Co: Fintimi nel ,797- all'occasione delli 
seguita occupazione- della Romaimi . Imbarazzavano moltissimo in 
allora le cedole, il urne, e la moneta erosa. II C«tdinal Borgia si 
calicò di un Piano da lui detto Monetale, al quale finono da» del- 
le eccezioni. Comunicò il piano, e li obbietti alFantuzzì per aver- 
-z i; suo paic:c . Questi non potendo per ossequio riaisani t Ha 
■-.i-.l-IIl ..■•^■!\:'/-..ni , che inserisco, e che nulla servirono, siccome 
il Piano Monetali. -\ .' '. . " ' ' ". 

Memoria XXVI. pag. 102. 

Nel tempo ilei suo soggiorno in Roma fu Impulsato da molti di 
Autorità, a dai tenni delle sue (dee sopra il Governo economico, 
che di quel tempo abbisognava. Più Memorie ne scrisse . Mi le vi- 
rerete accadute le reseio Inutili, e non le comunicò ad alcuno. Ci 
ha lasciata in liberti l' Introduco ne, e due Capitoli, quali mi sem- 
bra abbiano distinto luogo in questa raccolta. 

Memoria XXVH.pag. 113, Memoria XXVJII.pag. tJS. 
Memoria XXIX, pag. tip. 

Nel r?9». Il Cari Gio: Francesco Albani Decano del S. Collegio 
[levandosi in Venezia per il Conciaie inculcò il Co: Fannia/i, .11 
porre in scritto li di lui pejisteri 'ni Govirr-i> EconmrLc deli 1.1 Sia- 
te Pontificio, pei servirsene alla o;:asio:ie J-l nuovo Pontefice da 
eleq-ersi . Et-li aveva troppi stima, ed obbligai ioni a questoper più 




Mentori* XXX. t€». 

. TidYt.vaJÌ l'Autore in Firenze nel ileo. Il CI. Ab. Lami gli ri- 

P^.u-c . ed il Cli Ciniuii^i Bandini lo pregò di leggere qualche co- 
a in una delle Sessioni doli' Accader™ Colombaia. Scrisse peiciò 

l' Ab. Limi , ne mandò copia ai Nipoti del delimiti Laziarini per 
dar loro uno stimolo alia pubbli catione delle Opere inedite del 

Non vi e dubbio, die molli ■!! Ljuc.ii *c:ì::l ìì i limono di solle- 
citudine, e confidcnia, c che je l'Aurore avesse credulo di pubbli- 
carli li avrebbe corretti, schiarili , esresi Sic. Ma io non dovevo 
porvi mano'. Il Lcnore Ravennate dovrebbe essere discreto; e con- 
leticarsi vedere in tjucsu raccolta più idee utili per Ravenna, e. 
sua Provincia , e di conoscere con più fondamento conte pensò e 
cosa fece il Co: Marco Fani uail, onde rendergli quella piena giù. 
«iiia, che non tutti gli resero. 

Allo nesso oggetto ho creduto aggiungere In line alcune iscrl- 



MEMORIE 



CONTENUTE IN QUESTO VOLUME. 
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....ALLA SAGRA 

CONGREGAZIONE PARTICOLARE 

Deputata ialU Sant'iti dì Noltro Signori 

CLEMENTE PP. XIV 

PER LA CITTA' DI RAVENNA 
PRO-MEMORIA 
li Bbj«, MDCCLXKf. ttriU Ji.mpttU R. C. à. 

Emintiiitssimo , e Reverendissimo Signore: 



L 



fiditeli, che (il nuli In me 11 Cini d! Ritenni, Dell' 
ddoisariai 1' incarico di partire le tue Suppliche 11 Tro- 
Fonrihcio , e di «porre le me rifiorii per un qualche lollie. 
i tinte cilitnita, dille nulli resti opperai, eiiggeva cenimeli. 

nere l'intento. Lo csiELgcva incori l' amor della Puria , Lo esig- 
i 11 Comparioni di tanta gente rniirrabilc , e finalmente polio 

: incori il piacere di procurare t' ahi ni utilità. ; 

1, Non credendo perciò di aver bastatile mera e luddismo a 
e regioni col iolo tieeoiliere 1 Documenti , -combinire i .CUI- 



PER LA CITTA' 



j. È' ben veto, che- dopo le lime, - e aH - certe ragioni . 
strine pel contemporaneo Memoriale poco, o nuli* mi resta a 
re . rlullidimcno uri sforzerò il rappresentar con , che giovi 
all'aifare, senza ripetere quelle IVI gii «poste , trattenendomi p 



soddisfarò ancora ad un idra oggetto , non meno importante 
quale si l quello di giustificare e la Citta , e me da diverse ai 
Boat spatse a bella posta ri* rJcuni pochi i giacché se dimostrerò 
che le miserie de' Ravennati sono ridoni all' ulrimc. termina , 
che la situazione de' loto affari vi a renderli scnipic peggiore 



avete indotto 1» maggiore. 



piò fotti , ni più grandi . Non 
fiotto della di lei grandezza , 
presente. Anche senza questo c> 
apparire agli occhi altrui tanto 
quanto è stata illusile per jl su< 



' Essa 



stimila ne' primi anni , che cominciò di nuovo a gustare il placido Do- 
minio della Santa Sede . I grandinìi Privilegi a lei accorimi da 
GÌtjIÌd II. avevano rese slabili quelle salutari provvidenze , con le 
quali ai erano tino allora niiJi.it: i Vrr.eìiani d[ lusingarla per 
renderle meno pesante il giogo di un Dominio straniero. 

Ji Ma appena Ravenna comincio a filiate I' Epoca del suo ri- 
, che assediata di Francesi nel Jju-, dopo le più ge- 
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DI. RAVENNA. „i 

mime difese de' imi Concittadini (.) i](h follmente , hmIh k - 
gian , e mena, a Aito , e • fuoco (6) 4 i vj^dc camelia i Enare 
da quel tempo l' Epoca della iui dtcsdsnia . Imperocché i Sommi 
Ponufici cantili dalle calamiti de 1 tempi, che sopra irrintro , do- 
tarono iggmvli con molti tributi . Mimesi' ino allori 1 CstnirrJ ;r; ; 
naiuatano i imi atti 1 Anime : 1 bisogni delll Sin» Sede (J) non 
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^ (>, 5«,ri imo i fanqgj M. 

/wsna rifargli a fttfttKltH di 
«mi = Sf ì niJaro juri jùum 
aiitndontrt la r/gota prmìeat* 
jna ti prillili iti grava,, cilU 
fltftfllKU alti ftii vrnii . . . 
t :! '>f"££,'' e l ' ìnffHitiwa , c&f i ta- 
lli w riintlariltr frr I1HT /» 



cfc riwlurà. iil imito Uh A 
ftifbf dfM" mtieàmf , cemi^tyjz- 
dni , tir la mtfffcr , o m'nwj 
fifeUtìnu Je' ZwjJ'/ tintura 
Fmktrtm, r lumia* VTtrrrlerj, 

Cibepefi df'i.6. Js'<" i?o8. 
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scimi a u] Steno, die non vi i assolutimi me più ruolo di ripi- 
Mtll . (.) 

a. Nt ilntamaa dotivi tostiti* dopoché con iinlo danna 
del fimo si pmiò 1 cullivi! li Monitjm . Coh inclinanti «1 Ioni fiumi, 

respingendo l'Ami, ncll' iccrescere »[ BU , 1 prolungare lo stes- 
so lido, tenne 11 poca I poco id atlouianlrn , e In conseguenza 
fu cium , die ti prolungasse incori li limi di detti Fiumi , c 
Tonimi ; Ed un Bis prolungamento di linci hi murai mene Mi- 
di mano in mino sopra il livella della Campagne (() , che in le. 
jjuito le Folle Siena adesso più frequenti , e precipitose le) , e the 
in immciuii sieno cresciate, e sempre fin siculi per flettere le spe. 
se fin' ora gii film, e che dovna farai in avvenire per natiare 
gli Argini (J) de' Finmi, arginare 1 Scoli (.) . (irne de' nuoti , 
restindo nello slcsso tempo turili moliimmi Terreni' </) in primi 
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fruHii'irii, tj tLtimii pc: ijiin:i!L> p:r.r.ii:ens l'ingrata na'uT.i ilei 

di liberai la Cini dai peritolo di uni numi 11 inoodaiione col di- 

rnuociò ' dopo II giro di non molti Anni, essendosi pjolnngata la 
Linei de' dm Fiumi uniti , ed in consegnerai iliato pio aigioran en- 
te Il nuovo Alteo sopii il piano della Città , untasi «sa presen- 
temente poto roen di primi minacciala , e sorella allo situo perito- 
lo. In timo i debiti, e le spese sono sudate sempre più cieircn- 




ri; aggiungami quelle indupensabrli per la conservali orie del Por- 
Molto], ciie si sono dovuti fare a misura dell'allontanamento del 
Mire <c) quelle di moliiHtmi Ponti, che. dalle frenueutì inonda- 




aVliti {miti p,r U divinimi, ti ft) £07»» «ara™ riattimi! 

•Uri ir. lo-, mi. (tr il uno- 1 Rjvrniiii Jilld gloriali Uff- 

ira Ctoni Naviglio, timi™ rei- «si™ W Emawrtlùi. £iri]*K , 

U iivtriim ór- Fiumi pirdu. dì JUOU fia ftt llli, ' i>{««*- 



PER LA CITTA" 



■ioni Joilo il più delle volle o rovesciali , o guani, (a) e ni 
tutte oneste* ipcse netesurle , e quasi continue, di cui la intiera 
Cini pur troppo e gratin olire il dovere, verrà a rimirarti; uni 

anno lo sbilancici , se presto non si accorre con un'efficace, e 
imordinnio provvedi memo , dovil beo tosto vedersi dal debito ai. 
•orbito il Capitile , e diBrum iffitto li Cittì . 

■u. Tanto più poi, quanto the coli' accrescimento dello Stilo 
passivo va incar conglunio lo smacco considerabilissimo deli 1 anivo, 
1 cui Ilari no dato causa molte ahre funeste vicende, e contrarlo 
rombi miloni . Troppo lungo sarei , se io qui volessi rilevare il 
notabile detcrioiimcnlo dei Terreni cagionato dille continue Inon- 
dazioni, 1" occupali one di non piccioli pane del Territorio semi 




— — . — D igitrretrFTO >ty L 
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Fcrenieri, (*) mi questa ancora aggiunti i citila degli Eecleiiaiti. 
fi non lucia di aecretcere lo sbilancio , e fa ihc ai Cittadini non 
rimanga, che un leno in circa del loto. Territorio (c>- 

14. Fona, una cosi ineguale, sproporrioniia- divisione di. Territo- 
rio, ognun, ben. vede che ricadendo, sopra, durila Terra: pana loia il 
Te»,, e lune cucile tour ri emioni , e gravene,. di cui il facevano 
citmi gli Ecclesiiiiici , t i. Foreiticrì , necessariamente: donino 1 
•olì Cittadini 1 poco- a. poco depauperarsi 1 misura che: andavano 
crescendo le diigucic , e le. conti ibu ctoni .. Finche le loro fenc fu- 
rano in vigore , finché I' aggravio delle prime conrribuiioni fn di- 
acreio ,. ni moka considerabile , non pentirono essi al erano luccsi- 
aiio, ne curarono , se gli esenti facciano abuso, dei loco. Privile- 
gi , e delle loro, cicnrioni . Ma dopo ebe, perduto da lina pane 
il commercio, mancata la popolaiiane , e decadute le ricchene , 
crebbero dall' altra i pesi del Principilo , e molto più. qnclli dell' 
Acque In maniera, eoe furono obbligali, a raddoppiar le Tasse an- 
liche. ad aggiungerne delle nuove,, e per lino a crear debiti per 

la «ulti one e madre dell' accorgi memo , cominciarono benché lar- 
di a conoscere, che non fi. doravano- di ragione molle di quelle 

le gli Ecclesiasti csicic olire i limili prcscrllli dalle leggi Canoni- 
che, come toncludenlrroenie si prova nei coniempoianto Memo, 
ikle .. 
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■ 8. Timo ciò. produssii uni arra imponi bilitì di pagare [e pi- 

Provìncia sptdì diverte volte Comminati alla Comunità . 1 Dipesi- 
mi doverono fai ciccujìoni sopra i Poiiidetni - Cosi ■ molti fn mi. 
co il modo di vivere , e molli pei minor dumo doverono Car de- 
bili ■ grolle unire,, tender brillimi , impigrir gioie, argenti,. 




più, tot impennano ì generi «basini a vilisiimo piano . (a) Non. 
[eició. furono soddisfalli i Tesorieri, e i Depositari. Si replicarono 
le Commiiiioni , e le esecuzioni , mi unii miglior effetto, percht 
appena, con questi meni rovinosi sì arrivò ad esiggerc i! debito eor- 

19. Frattanto gli Operai rimnero. sarai Inoro,, le Campagne 




leni' il lavoro , ipogHiii di tutto, pine riiiraroniì in. Città per vi- 
ver mendicando, e di tapine, pitie fuggirono, litiovc , ed- il poco 
restante rimise 1 carie* dei miserabili possidenti . Queste > c motto 
altre furono le sciagure , che afflissero in questi ultimi anni la Cit- 
tà di Ravenna . 

10. Io cosi crìtiche circolarne doverono pure scuotersi i Bavan- 
naii. Essi Don potevano da. se soli riparare 1! loco danni (r). Quo 



Crtdiii ,! jorcJtV «1 «■« itf- tifllaut,, jMmfam/ 1JJ4> russerà,. 

r Ca) Smm. ili n*m. |B. ai (M i m/tmluht*. frrea V" '< 

n™. mtlU M dcuaVMt» ASiwnn. 

<S>1 11 CnilU. 4 - flijwilarj- <c) Bt pa» «oipe (ii !«("• 

ciana 1 PartitcUrì r Ji jikJ; rxnri intìnti a Pai. Jtapprrj. ,. 

60000. io oliarle U cccairoai • DtfHttli jerao itati tlIipMl al- 



eoi -poderoso suo brtccio lOirciK'rb . Cosi io fini fu riroluTO t pie* 
ni Volt nel Gentil Coniglio dei ». Luglio 1709. , e fu duo 1 me 
l'onc-reiolc inculco di Tallir le covoni supplirle li piedini N. S. 
con fermi fiducie, che U Giauiii. , TEouiii , e il Peremo Amore 



,"< ehi nullo 



'Contro tu! alcool pochi 1 



9 uhm. 45., e Ifi. j(t/ij>W Hmdkali. I Prini li 
li J-psni dilli u- J Ftlttri J! CtMflgi*. Gli Ar- 



I HigiHui, 1 




J prov redi menta . Se di 



.loro direte ritieni, coli mi divieni il a 
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(mollale. Granaio dunntis il ptlraipio , che per riparare In sbi- 
iclo di auatanqnc dtscsratl Economi* altra strada non vi 1 ic 
n ipnllliili proeorare , che 'di una pane minori l'Esito, e dall' 
ri li accresca l'introito, diliinguerb su <jW> [taccia i nielli, o 
sutdimanii , propelli la due Cimi , nella primi porto quelli , 
e concernono la diminuzione delle spese , nella seconda gli al- 



airaeno- alla. Provincia di Romagna, rat 
;r. lo passata , chfl per l" avvenire . Senv 



attinta, (k) . E valutando innoltre, come pur si deve , tanto [■ ni 
.uri del medesimo Terrirorio, inferiore a tutti gli altri Ci) quanti 
la dannosi ni ro» servitù delle Acque , e la guarnita, del Terrena re 



.™ ^1385. QrHilr di K.™*. 
tjojd. 1 Pi:i Cimali idU 
Pnvlntim /orto Si. 111078:67:3- 
(IiiiM di «ima »■ «*- 
preii (/; Jfgillì Cémrili , de. 
S.'jj Camerali , fi,l p.ioi/rgja- 
Ii 1 ttc. 1 una fendi 10504:80:7- 
DjntJrf in fjpf 01 ciani Ài Ani- 
mi nwaae t/pmu Jlaom- 



de' Ttnìtm) MU Phoiich rima- 
li Èggntieta fii de; gl'ai» in an. 
airi Srad. 3J07:8jiJ. 

(c) Sem. Ho, 9. 

(d) c/; ^iri CaiHvJJ j; 

flirtila «rotane ad cui JtWa 
]6;ee:Go. Calie/e ///- 



P fi K L- A'I C 1 T . Ti A* 
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molli ÌF).;.e sitb!no:rla Corauniù aibia pili velie reclamo,, ci! 
ribia drcuii sue imo» itili Bolla di Bentd«iia XIV. tlpenaii 
ierJioo;:Dec™ii,'rd Oidini della Conijregaiionc del Buon. Gover- 
no pce cucrc reintegrata (() tutto peri c sraro sempre in vino, 

U Cojnrouoilil rienrri io posirsio di questa eugeoza > e tire mudo, 
o .pei titolo del contralto corresperrivo , o petvia di bonifico della 

no 1 proventi . 

?o. JUinetto all'altri Tam del Porlo JI Ancona, e della Dar- 
iena di Civita Vecchia ii pre|i a. liiieueK, che la Cini di (ta- 
verna neppflf può abbaaranaa aupplirc alle speae noi abi irne tire- le- 
crescititc del ano Porto. Il continuo allontanamelo , del Mare l' 

il Canal Navi E l,o . Gli a s >e È nienti di quatta Casa re.no ^.emi , 
e.i debm, la* incontra >ono nraHmMll [e) uè ■* Eoaibilc di peti- 
tare a nuoto contribuiioni in. un l'aue «al esausto , e deiolaio. 



aie- dalla gcnciosii. del Principe la gratta di applicare acmi 
o riiatao. li meeWiina Tana a! no. Fono , dio in quel Di- 



'. IJJ. • dia- glit i ti idi Sàit lirji. <Cil- 

tiln ■ ìli. Il i,tin pi ti ■ 
■ lj8. i«r. A. , Cini i ài Sfili 10184. 



(e) V entrili M Carni fovi-. 
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che per .tanto tempo li 'aia- tenuto icioio un fìegolimcm j li: io yuj 
dilli Ati»,i per raoilo di provvisione {•) non ostante (he Ja Ccn- 
(■refliaionc- delle- Aeque, e i Ci:di:ul: L.e,;.iL: V 3<.hll:ì;i più v„lru 
rir.i.tc, ed .i!:^:.-.no ordinato * elle ic ne formale un nuovo (i) 
e non oliarne k ì^olirinri r;;i:o.--,: d-. tjciv:-.fl Cor^i^Lo, e.i 
i replicati redimi una meno deg), EecJtsiisuti,. che dei Ljici 

f'O iii i-i.d-i , ilic r.;i i.mnu i-.oiv.-i! .li h.ii.n , «reato, che di 

toJ^iii^rc gl'impegni loto, e li Km figurati di litriroe quileite vin- 




ai Governo dello' Stilo , c die "imo dipende dall' =..i.iri:i, JlI 
Sovrano , il .quale spelri il preicriveic quelle Leggi , che crederi 
opportune per il pubblico bene. Sebbene dunque qnciu Sagra, eoa- 
mente nella presente proposi/iene , il modo , e Ir lon-Sisitiiii di l'-l 
piovve di memo , ritonosciuta.Bc perù 11 necessiti, e glustilU, reo 



(») ciì .UkUat^u^maif ■ 116. in. a. 
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covrilo I Moniti «ntribnii» mollo fti di anello, cht hanno fi- 



gere 1LL1 prima I' aljra drmanda, che qoMI Sicra CiJUgftglliwi 
ordini id ianto r che a tornii; un nnoVo Caiuiro- de' Beai Moni- 
idei, ondi peni» piopoiiionilinciite m§oluu .il giusto contin E cnte 
dei Peli Camerali, e priaììcjiaii, da loro dovuto, se pure non 
«edera meglio d' insinuare una Concordia generale , caule ilice voi. 

re dalla fraliii , ed equità del medasimi , che in vi** di coti e- 

Jrj. Panando li Possidenti Forestieri , convita distinguere i Ve. 
nriiani digli alni . i Possidenti Veneziani (t) nulla affano pagano 
dei Peri Camerali, sul (ondamenro, come ri 1 detto-,, dei Tram- 
li , eh' od dicono di avere con il S. Sede . Qualunque liui .om. 
uo triniti non ipetu a noi B esminirlo . Il ceno e , the doiendo- 

irà nni [ale & aliene lisciarli i carico delta Ioli Barami . Lo ri- 
conobbe in {ani €n da principio la ti. C, che non efebe difficolti 
di abbonare la tua (J) rorriipondente a! Sussidia Triennale ,. e ou«r- 
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.{ri! 

trilteogi quelli , 
ih indumento «d _ fltri di 
Sono piene le Ltgp RsDt- 
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(é)!!»™; *um. 137. fl,; &HH-. il „„„,. « ■ 

»J+ IJ7- 



X> [ : r A v E n ir: a. 



■terrai', e-cbe. le dà'lìnbpo di.eoiiiilhrBrji,! è. jodcti l'effetto di 
qafci intuii «in no* n^ioila itàl ^bmo Rodando;, natie ai-, «do 
mneisiiln ad implorate psr -compi memo cm«; paratie ) .taUa pietà, e 
tmencenta. -dat -Si ■ PV»', - ^'«Fali .onO le prii emaci , c piò 

4j. Fi stridi alla prima quanta i qùino proposito vien drspa. 
«o dei?. Sieri lOimottl!, naanafiinaatiaeiandri il caiaVohe le (orw 
dei Luci iHlsiiu) mmaiedd persunplìte srl bimano, c a! paga- 
mente- dui -pubblici peli , fórmsiiono di giaeaie i basii EccSalrtdtii 

più soffrivo tanto pota, È appunto quello , elio da' principia nU d>- 
mertieta, a..più voirS'ho dovalo ti petere , e che jmpiimente :ti- 
•ulE. cti tnnKB.po.-anto Memori^ bastai gettai l'occhia.» ì'jut- 
ntenta^niole del Debiti #« ™.taBÌ , .ai atillaiiH^iljo^i iuatrtieè 
dtiic Cfjicj;ej che deiolto annualmente- f>g«t si [us compre niicrc 
latito ,. che jrosi noa .sibilò assoluti «citte »ndar più .; avanti ,. sic, 
che con -Ulna buona .faccia può RiTCnna alle altre ■ dsaaande aa^iurt- 
gere incora 'la : ÉuppJieav ohe 1£ le conceda intanto' rati tempo- 
raneo sbnZHiai.da ptetrtrisiiicciprti i VBcni EpclesiasEici almeno per 

Ire., ma idei- turro conforme alla dripoaiaione delle Liggi Canoniche • 
- imi f Grati.,' che la Side e. siate, .teine re. iolB.jdi.ac 
(C.[dare...ncoea jn tornirà molta meno pressanti : i-ascìindo da par. 
re j>ii(JÌ[i esempi , elle fino a ■■gufali- ulilmi Tempi abbiamo di: 
utili I -^Indulti -a- Isega '.i roanD ■ .: conceduti non- tanto - a' Pria, 
cipits eiteri , quanto alle Cittì , e luoghi dello Su- 
iti Pontificio', io - ir ristringo "al più lece tire"" che 1 quel, 
te della iCinà di Tadf- Si poiM lo Sonimitio per enetiio II Chi- 
rografo di Benedetto . XIV., dote per rìmcdiaee allo' sbilancio » io 
dui. sui a tinaia quella Cini , icotitoil parere del .eardìnal Pro. 
fetlo della C UnE ret;a.i one del Buon- Governo la. dai dello Pocteti. 
ea o*dinno q .erte'' i 3eoi toni EcdeiìastM , tanwVidr jtnana .baia, 
ne, Pittiti™; ■ Sen. -, «amo per ipialii vòglia. Cina , a Privilegio 
esimi , doveste» pai ao. inni,.: .a iintta^dal. Peri Comunisti. i , 
pagare otite -la alt» Gj.lnie , -alle quali i batti dei 

Late), e che II ritrai» di 'quatta iieóidla &«J>!tiaitlM amile àn al 
Hioiione ^i-ifctitii.aaUa' CoBnni.à . Mron .1. e ctiiMneme «rapar. 
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iione: Fu i Debiti & Baienoi , e quatti A Teli ni i pua> 
gore fra le miseri t dell' uni, e dell' allre,-! lc ciKOItjnie :. il. Ba- 
-vennaVjoiio di gnu. lungi più urgemi, e più nwiooK. i*y , onde 
li giovi ben speme , che col cc-niiglio .di queira Sieri CongtcEi- 

.altueoo.nn cullile .Prowdìmaiwjni:., r./i.:^ ib>. lami, r.ì .fj. 

■ :. «.L'alti» .Giuli che dilla Benefico»* nWieJilniiiiJ Sui im- 
plotiamo, i quella raedciima , che; In idem mensile' Benedetto 
XIV. fece Illa Cotnniunili' di Todi.. Vide egli clic per (li punto 

ili' fotti» del Suuidto Ecdeiiiiiico le condoni incori quel un. 
io i di cui .cui Joiirm Dciìiticc. JIU ««crmji Cuna ii the > 

io eftclta (i) devo io pure esporre i Voli., e., le SnppJiotie..,di 
Biietau li quelli Sic™ -Congtigaiione ^perche le interceda uni 
S. Padre e uoa cjtiilcJle. »vvco7>OTre , fl tini limile . candooliLond 
degli Ainilriti;, de' quali .anch' ew iene, dobilrite alla [deaerai, (e)' 
E qui mi siaJetito di aggilingoie.lche ic.mll antica (àrandeiw li- 
dotta ad uno Srato lcini laoriraeiOlei Le-eipiovc più «olle, da Lei 
daie.Jij &diltàL^ie.^iiiaiioDe-Ca>.aici •fan». Sade ì e 11 «tati pifi- 

prichi incoi più degne di lineinone - . . ; r;-. i ■ 

^iS. J3 tanto bali' intorno -ii memi di Noi propctiti 'ed illi 



■ .(fi ÌThB. ihÙv*- ietti 40600. krrjr™. tUi » ne» «toen 

di Dltòl, l'i Sdii Sooo. il jr- .£,. jt#er-«'J(4W«M.. !b ... .11301 
mrul/n Alieuu ij-fcanVlai 000. . .(b> Mpii.iii,;ltl,Lf,i 
£ Dtiilt ,:i,ISaUi ooose». ai ir- . : (è) t eVajr*. (.««.Ir datti 

tfefilùeM iri JMUritAiji.-ZiJi? nitn^mf »„,i~,'^a7 JeW 

è. I, invili -1rf«i uè' ia ■ «(Ire Cmn.. ' • 1 li - , !/■• "! 

i~» ^™'-/««4ÌnV*, , e ,*.'i ^<dj}JM*« : *a>.i* e J. ■ 



loro jinuliii , risionevolem , e congrui! pei dire no projoriio- 
naio Merano. Illa udirne Cittì di Rivenni . Relilrebbs i aiata a 
parlare della neeeuitl di firto il più .oHici ri minte , che li poni 

dì soccorrili. . Subito ehe ran .utemltj Documenti si e dimostrilo 




dr. di ,.ere chiiiiirime oTontro i Monsri , o contro I Possiden- 
ti foicitieti, 0 contro li Camera, ma non ili mai ptetno , nè 
si pretende, che questi Sacri Ccngrcgaiione condanni adesso ni 
ì Unnici , « i Ponidenti fomiti eri , ab fi Cinterà ad aleno' pi- 



PSR. LA .CITTA.' DI RAVENNA. 
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CAPITOLI 



Ptr la Misura itt Territorio Alila Città di Ra- 
venna alt occasione del mova: Catastro. 



MDCCLXXV 




CATASTR.O. 



X. Olire la Miinri , li Feriti donnea dare la lelaiione iella 
I , r i , t per-ciù avranno a distinguere la fdisnre 

di «ulIftUa filiti di Terreno, ragione per ragione de 1 Ponideuii, 
Eil ne' quaderni, tlie nclleMappe corografici* indicare lepararamen- 
:e ouilirà per qnaliià di Tirreno, the mondo la loro cagni lione , 



toglie» ogni orione di quaiione, ed equivoco il ridurranno 
mire 1= quilirà de 1 Terreni alt infrascrirre Cimi da riconorcerii da 1 
Periti rulli faccia del Irrogo, mimrarii, e diningnerci nelle Mjpps 
corografiche , t riferirsi ne' riiprnivi quarlecrrì . 

CLASSE PRIMA • Trrrt trai. ali. tnl. ~j 

Attlim ma. I DI BUONA QUALITÀ- . — 



£>' INFIMA QVALITA-. 



QUARTA . Trm »M»M ■ 
QVJKTA. »Mtu ftmOut. 

sesta . y .litui . 

SETTIMA. Ville da Cini* 

OTTAVA Vili, li Fmii - 

Zìi. il Pubblico rn.nderi Norìficairane, accioecht nitri li Por-, 
eideari sieno informali di farsi il nuovo Garin™ , e pomno all' ■ • 
trio de' Feriti jop i» i liifeiim luoghi comparire ancora cui Poi- 



C K t A t T K O. 



lìdtnii, ■ carico de - quali inalane l' indicaiionc de' confini dille 
.ii[-!::;.ir agirci Imo'. 

XIII. PttO li Perni domnno di Settimana in Seirim.na man- 
dire nella pubblio Cancelleria , ci «'Parrochi delle Ville ]■ noti- 
ti! de'loogiri t nc'ciuali la S.-[Il:i^;i^ ^pri:^: fregeranno di rioier 
enne • mlinriK, acciocchì, il Parroco dell» Villa poi» dall' Alti, 
re, ed il pubblico Ciacelllere con Norificailonc «11, Colonna fai 
Jlptte illi Possidenti a tempo, di portllsi , o matidf.rc gl'Agenti lo- 




n:*r,jQ di fa: li c l,ki;a,c it ,rjM dali,! nfrcra.1 A-j:-i:ìi.ì - 

XVII. Rispetto igl' errori , che accader, possono nelle Misure , il 

feiis, cioi Torniture quiirro ad ogni cerno Torniture o di più , 
o di meno, che «cidi l' errore, in ogni caio di ricorso, che 
ven£i rarro da chi in^;i:c .!.:' l'c^itkmi pici^iO errore di Misu- 
ri, sui tenuto il Hico.renrc inumare cito giorni primi 11 P.rìtu, 
da Cnasrrn a riscontrare la Minna controversa sulla faccia del Ino- 



go col Pelila di essa Parie ricorrente, cà il Pciiio del Canina ig- 
nee luogo al ricorro , debba il Ricorrerne pagare al Perirò del Ca- 
villa per misurare io ragione di ventici aq ne paoli per ogni giorni. 

XVIII. Aceiorchi però ognuno r o„i riconoscere X giure Sie- 
na ie proprie partite , il tetri crosto t (indicalo in pubblica Cam- 

I , ,, . . ,, da' l'I: : s; ne tVr.liiJKi le 

qualunque richiamo. 

XIX. Compire le attuali Misure al campo , e consegnati li qua- 
derni sopradelti, dovranno li Periti ne] termine di un'anno ap. 
proso dare al Pubblico le Mappe corografiche, in cui ,i,no disc- 
gnati mila Scala gii data da esso Pubblico in propoiiionaie enfia 
Misura (abbonito però il quali™ per ecnio si in eecesit., che in 
Affetto ) lUlli i Circondari, Villa per Villa, regione per lìejjiunc 
compresi Ira pubbliche Vie , Scoli pubblici , e Fiumi , ed in ogni 
Mappa delincare solamente quei tanti Circondar}, li finali Intera, 
■nenie vi potranno capire . Iitollre nelle predelle Mappe ?1 si di- 
sviseranno liisiiulc tuiir. le diverse Poni dense , e con linee pisnk'j;- 

in esse Mappe le orme delle pubbliche Vie, di Scoli, e di Alvei 
di Fintisi irasandsii . Come alimi j' imi ielle ranno ì pubblici Pomi, 
e pubbliche <iranm -a' Fiumi , e Scoli di tulio il Territorio , e vi 
si troveranno pure indicati S luoghi delle Chiese , e delle Fabbri. 

moria . Sarà ordinili la coi-ogrisii in esie Mappe , di modo che in 
ciisiiiiedima Mappa venga a corrispondere li Tramontana del luo- 
go disegnato in faccia, ed il Levante però alia destra rispetto di 
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ti delllieirjwno di sola incM'-iiln; i'.'x^z nm^iur,; durila delle 
medesime , nò si coloriranno diveisamenlc , ma si esprimerà l'ac- 
qua (riecheggi indo d' iachiosiro della China , « Il Renai de'Fiumi 
punteggiando , e quanto alle aMre disiiniioni ir supplirà o con Si- 
de , 0 con Intiere parole - 

XXI. E finalmente li Perici daranno I' Apografo dell'intiera co- 

grafia del loio Circondario possa esse.e contenuta in no ni foglio.' 

XXII. Nelle Mappe [amo pascolaci , che generali li troveranno 
delineate rute le inde pubbliche , e privare-, li Fiumi , e tulli gli 
Scoli pubblici , e Canali j come alimi le Orme delle Vie abbando- 
nale dt-' Fiorai, Scoli, e Canali tritandoti: 

XXIII. Non mancheranno 1 Perii! di disegnare nelle predelle 
Mappe il luogo de' Itimi ili amichi , t moderili colli Dami , e de- 
numbaiiom amiche , e moderne . 

XXIV. Altreil dovranno i Periti nelle Mappe segnare il luogo 
delle Chiese , Celle , Oratori , Mulini , e Fabbriche cospicuo di Vii. 

degni di cbmmemora.ionc . 

lineari i confini del Territorio, i confini delle Ville, te li potran. 
no precisamente riconoscere nell'ano dell: Misure, i confini delle 
Regioni , ntielli del jiu pascendi , quelli della Bonificiiione Grego- 
riana, Il confini della Bonificaiione Maggiore , e Quelli del Bistlt. 
to privilegialo di.S. Alberto. 

XXVI. Si diiegncrinno le Piante topografiche mire in Mappe di 
Fogli eguali di carta, li quii carta si somministrerà a spese pub. 
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ciocchi v' abbia > inni il Margine per gl'Elenchi , ed altre de- 
XXVII. Surà alla Congrcgaiiouc del Cataitro il decidere [e 

li «sere preili alla emenda di dette rcluioai a loro spese, quan- 
do iiino ironie totalmente false, ma non già in caso che sicno 

nenia , e reccsiO al Perito del Catastro per il riscontro della con. 
troversia in ragione di paoli «mitre l' una per onorario, nolo di 
Cavallo, e Cibarie. 



XXVIII, E rimo più jul tenuto il Ricorrente di pagare come 




.-I : ni Tifilo , tri!;, rola $,;■■■!;. i.i ; c :n:r.i velica secondo 

la cu ;'.n mone loro . 

XXIX. Per tutte le quali opcrnisni, ed obblighi^ de'Periri, li 

XXX. Alla condegni, che di mano in mino «ni fatta de' 
rifrritn ;r, c^ii quaderno secondo il pre^o anzidetto .'i Inj- cinque 

alll Peiì.i, lì quali ri obbligheranno di tate' carico cJ Pubblico 

sta: delle quali somme s'avrà a reintegrate il Pubblico solamente 
ad Opera compita, e consegnate le Mappe corografiche, il particola- 
ri, che generali, e però a «urlone di deus prestito li Periti ri- 
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XXXV. Si conterrà co' Palli di nino preno per li Terreni re- 
rentemearc gii accatasiraii , e misurali , eroe Boni fica rione Grego- 
riani , ed Iiola di Frinì no Sic-, e per quelle yroise putite di Ter- 



XXXVI. Caio che le flirto Abbiric , o alcuna di E. 
esibisti- la Pìuil delle Pignete, Vaia' , e degli Stirai , il rh 
Congregali o né del Caiurro di venire a- nuoio Contratto pai 
celli Periti . 

XXXVIf. Le suddetti-' dot Compagnie, cioè li dne Perii 
si inumeranno l'obbligo come sopri di una parie del Te 
coii diviso, si obbligheranno in. solido se, e loro Etedi l"u 

indino. Che l'Ili ustrini mi Comunità, debbi, tire miti li 
che occorrer! per P Initromenio d'Appallo, e i pubbliche sp 
o dc'Pcriii Condtillofi uniCopia dclli Capitoli, 



PER V AGGREGAZIONE DELL' BM1XEN. CARDINALE 

LUIGI VALENTI GONZAGA 

Lepro dell. Bornagn. ali. Nobilti di Erenni 
ORAZIONE 

DEL CONTE MARCO FANTUZZI 

M fatilko GuihI Ornigli, U Ditmlrt Jr7 B.. 



celebri ; le Leggi, le Stiemc, le Ani, il Commc 
>e dligraiie divengono pregi, hanno un non 
"B" amichi «mpi di fona». Il Tumnllo con 
(li Aiiedj dì Tcodorrto, Belijj.ro, Lucrando, 
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Clllle Siluazione le permei tono ■ 

Full come noi liimo in uni vaili pianure vicini il Mire eoa 
Fiumi , Cenili . Boriili ,. Lagune , vjiliaimo Teilhorio , e Milo il 



E 1 inuiile, che mi Itlliengl I dimoitluc quanli e quile sii la 
felitiii Ji {nere ben governiti. Mollo meno intendo impegnimi 
ili provare le qualhà massi rls per ben governare. Riduco 10I0 que- 
lli pane del mio lagicn.-imenio- ai esporti alcune di ^icsie 
li, die mirabilmente risplcniiono nrl Mirro nuoto Legalo . il li- 
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ai la fimi del C 
» Pontificio ri™ 



Bulli del Lib.ro Commercio , eh, ci renderà icmpre mcmoribilE 
l'immollile Benedétto xi»., ed il me- primo Miniitro il Cirdì. 
mie Silvio Valenti . Ori con imito, grand' Uomo il narro nuo- 
'0 L ( g, r0 ^ mald ,„„,_ ci lppnB ta diffic . |e Cc . eo;) J; 

VI,n "' ' P °P?1' . « conobbe fin d'allori 1= forre, Cd i bfxwnl di 
incito Sino Pontificio. 

Il genio iiciso. dell' Eminenti arac- Cardinale Lutei i nume™! 
eicmpj di celebri Pdm.-i ;i L -:la ma i .- J .„ J . MJ . ' u C11I1 

a lt fcce.o iicile il cotuegui mento di "ntlfc" eogt&ijì^ehe "m»»»' 
no formarlo per Ja feliciti di Hnveniu L' Emulo del Canlinal Gac- 
woo £)),,« del P.eiidoole Cesi, (e; 

«-«te cognizioni, [ e ingenite, e 1= acquale ririft lecer poi 11 
loro Inminon comparsi coli' cieremo Jcile medesime nello direne 
onorevoli Ùriche sonenute. E quote atease Cimbe remremo mi- 
ieppift idoroirlo e di lumi , t di tirtù,. onde: poi 

il Tribunale deli, tWftfa Cimerà (Man Ln u Diritti 



Munii, e le v.rie Leggi, c le moltrplici riior.e delj' Economi» Po- 
etiti , di s nelli dico , che coli' aumentile i Popoli , toll arri (ciurli , 
lempre dipendentemente dilli Religione , e dille Leggi , e quindi 
, feltcìiatli, produce li grandezu , li tranquillità, e la Rlotia de' 
Eegni, e ielle Unioni f 
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fanno da quel Monarca, c suo Ministro per dare a quei Regni 
quel Commercio, e quelli fori» , the 1" Oro , e 1' Argento pnert 
•(risero loro ioli. ; chiariuimo argomento, the l'opulenta, li jjran- 
uitla, ti anche le rittheiee non dipendono dal dominio dell'Oro, 
ma dall' Agricoltura, dall' industria degli Abitanti, e da quel (avo- 

EfebUene gli affari, che come Nuatio doveva trattare, e def 
quali in dìfflclliuimi «ir.pl mi rammenti si condusse , non f oserò 

K vivg , e fs. ffti-tu. rome i iute, il CaCIp n«1s V.itNti . 
non :oicva c:n idte.loqpl.c tU'opplHniolti sopra ti aflasl poi.:. il . 
(he fcoe.o itali io ajsri «rtpi 1« premura de. diiersi Minute. . 
qu nJI oc depuro tiQ fo:te args: treni o , the avendo n (_: Al .ni-JAtb 
I '.tu Vhisii icqu.nato uno ii'iordBui.o end. io, ej iriu.it""> e 
drl.c Co-i;. 'Ne sua:. ■'■•■«".' dcd..e,,. Sor.ro, Pon:ef»: . 

ilo, anda. d.iggota d. .... tet va vi ^(1 e U\ tilort nella 
It.-.^r... V! :... i 

Del che una più prcciil aicurelia 5o ite desumo dalla oplniona 
iti floiiosiuimo Regnante Sommo Pontefice Pio 
prescindendo -dall'averle- elevato alla Dignità Card inali eia , 
denJo dal l'averlo dichiarato Legato di questa Provincia, rimo, 
che in pubblico Cotiriitoro pailò del €*rdib*lb Valenti con 
una sensibile dllciione , e nominatamente eiptitntndo la tirctalania 
ùi mandarlo Legato a Laure nella >u> natia Provincia par darle 
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Per le quili cose Iurte non potrete disconvenire , che lami , e 
tali pregi unendoli nella Persona del Cardinale Luigi Vaienti, 
dobbiamo con miro il fondamento r i prò me ne rei di un animo Go- 
verno ■ Lacche perfar risaltare ancor di più , passerò ad esporti 

zione per esercitine i "IY.Ietili . L Ì ii trio |;c r-- i o' o::n--.-z , 

aloni di eden' Epoca avventurosa . 



redo perniili , che io voglia a Voi far proti di una Strida di 

li-, s e Jl.-i'.: .i^-V vohi.i i'|ci:itÌLMìL . rie cìl.; iLilcLteudo alle dirli* 
eolia dtll' decurione , alle grati spese di cosi mai one , c manuren- 
aione, alla tenue militi , fin ramo che il nosrro Porto non sia 
giunto a tiuelti ampiczia , e sicureaaa , elle quali 



Zendrint , indi dsi Bertaglii , e finalmente dal Bonatti , polla sor- 
tire tutto il ino effetto , e produrci uno dei miglior] Porti dell' 
Adriatico, come vi è inno il fondamento, di credere (o) . Ma ciò 
non baila. "Vi mancano Cut , Mlrjllieni , Commercio. L'opinio- 
ne del Lcv;ato, c lc IO" 15 p°«aoo far le prime. Il Porto 
sreiso, la cura vostra, eJ il favore del Legno per l' Agricoltura , 
industrii, e libertà, vigliano ad eseguire il secondo- 



neutra , come quella, clic, è la vera, e prima nrgcnra del Coot- 
iierun , c ùcil' »i.ilii:i:.'ii . e l: liìji^L: dulia ii;c!i:i;;i , iio^o'jilo- 
nc , grandeira finalmente , e lelicitl de' Popoli , e Naiioni , Trop- 
pe cose mi icmtira , clic la ritardino , e ne impediscili, 
no 1' ■Bmento , ed aDc quali possiamo ri prò me Ile rei dal nuovo 

E dirò in pria, che non panni, le Leggi Agrarie eper tra 
noi consenienri alia pmenre noirra situatone. Quelle , che rifor- 
nì lo Sraiuro 300. Anni ione, in [amo cambiamenio di Costu. 
mi, di Mani me , di Politica, di Cotri-aiionc , d'Imposizioni non 
sono più al t^.j . l'efori , z -'Ìli r\iuuoie si ravvisano quelle , che 
fanno agli Agricoltori alcuni Ponidenti , e generalmenre gli AfSr. 
tuirj. Fintantoché gli Agricoltori non potranno vivere, ti anche 
Con qualche comodo M la loro fatica, non lira iterabile, che I' 

nt , e danni de' limi Fiumi , e Scoli , 10 imporle le Famiglie Co. 
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Se Btm the un'amici opinione poco eliminiti, e derivi» di 
tempi , ne 1 quali le Milcautlche trsno poco confluirne , e la Scien- 

r£ .!i adulami n;'l i..i;[.';i|'l-.i-. L li i ■.a;in;:^i , li Isciì:- 

li , ed l modi di condurre io breve tempo a-I ino cjrnr/rusiiM 

Elli comare ne! supporre generalmente, che non si pouf Tour» 

Ville. QutiEi nessi oppongane fecero, gii sono u> an:i: , i 
voi"! Maggiori a Momig. Sant'elice Vescovo della Cavi In occisio- 




PafaJn , yuan! Kl iiicrlArntìlut tx siif t'imititi ...i^V h;iim .-lir.-rt - 
Et si pir nW , /inaiane .lilmjMiir , futili .ni/.ìnfi f.,i!ì*t 

la man itltpixrt, . Hm rjlh%t Wlcr l'imi Prl'.tìfn wlrrì , te 




prenderne m i gnani m i J à li è campimi [a bonilicalinne di alcuni Sia. 
gol nella Maremma , e il t istratirea l' litri più rigmrdevole dil- 
le Palndi Ponlinc, io spero, ebc nuoto oggetto ancora Otterrà, tui- 
taNa losira eooperaiionc , oniie le benefiche mire del nuovo Le- 
gno apponine quella maggiore pienezza di vaneggi , che ìoio con- 
viene , e ebe io vi desidero . 

Per le quali cose lutee parendomi di avervi a sufficienza dlmo- 



Oigiiized &y Google 



orazione. 




NOTE. 



V»"< "M-fa . In Regio» , \ax Jìtiint ad NYMPH£OS, 
loia Errleiiam S. Agnelli Marniti. Pui. I- p- 178. 
(1) L' Jtutiis di Rsvint film li Ftittkt 11- il 1140. ÈuitM ia- 



'im, Gf propinali ini quarti pDluil , ìpum cìr- 
us ctsidrii . Ad» ouod de nulla pine 7(1 in- 
duiii, ve] iDcluHi iliquiteous panini cgreijiu. Cura- 
diel C|umuor siedili Pjludibui, delirali! Humioibui , 



m Caput Regni , ce unicafn 

:j) Oliti V min U Fumigli Vitelli Catzii d 

ni Ir & itimi Famuli Ange» , Cu hìim , Minimi? , Sniftì , 
Seuil , Ctmftirdì, FeìUpbl, Cap-LH/l , Animii, Bativttlii , 
, f,t fin, It mi,* Cui Dtmàuau Sonaia ; eli» T min tu ti 
umtt, Oli NMl,i Ji lUm, 1 Cnnsiu, ed atrer dato pi* Cj- 
tutori 117* S«ra HiMjiaM di «alla, rJ tir (Mot d'I tritili"- 
iimo «V CHS/ di' Mmniw , tuia miri tamlimmi dilli lumi , 
1 Filiti i' irnwaii , fer /» «//. iW , «■»< «Ww C'i" 



««V i il»-, Zj frgt {.tu .1 Bau ali* vii Agli Argini «I 
ijij. «ami m pam Jrrtf j>jf*« Cita . Z'i/iri /«» mi 
Mmnwii, eittmlb -rtm»ì <K inifan U ,-uìU ? jr» b&w» 




# ( ( j; j. rMr, cu™', r , 

MlH m/ì ftlitm nmii Valli; E ir J« 
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DEL CONTE MARCO FANTUZZI 

CAPO DEL MAGISTRATO D6TSAVJ. 

Hi! Coniigfiu Genitale, alt eecaìUmt , •itila EfKiora deWEiniu. 
Si e . Cardino; Gt/iZ)r InProiteiiore.lello i?titic!ir.a™rta.. 

M D C.C L X X I X. 



M .J.A cagione , o Padri CoMMInl, che qui W In Mìiniri 
mi nlleg», ; ni contristi. Trillili di dare un mino Pio. tuoi 
•111 Cittì senni , di dichiarare un Pidre della Putii , di trovai 
chi rammenti all' oppormi- iij li Successori .li S. Finto la Doari in 
currolta fede , clic ne hwchcJiì i Diritti , ne proemi ì vantaci , 
ne' cui inni li difenda: Trattali finsi mente di dare un luminosi 
contrassegno di gratitudine ■ chi most'oai a quoti Citta nostri if 
iceionito. Lidi molili io icro, se Don mi risvegliassero l'iJc 
del Defunto nostto Protettore. (" ) Ma tscciuno luche quoti irsi 



bilmente i due uegetli di utile Protezione cioè , e di gratitudine . 
Dal valoroso nostro Fittizio Conte Ippolito Castellano Loralclli 




•ifait tilt mirti npìtm fichi mfi primi 
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lina vedere li necessità di nuovi Migiuioi . Ed i Stili da Calci- 
ni, Marmi , e Lagnimi imbaraizanli di per tutto le anguste , Cd 
informi rive taccili» abbastania comprendete li rcccniii, che vi 
folle uno afillo di Terreno lurficicnre ali» arnione di detti Cjji. 

Il Popolo dell' industria , eitl Commercio. ^ ^ 

Tuhì questi , e molli aliti molivi Indulsero il Magisitato i ci- 
ricini di quello affate, ed > liiolvere I' eiccuaione del Kgucntt 
piano, gii da multo tempo riami n ilo , ed in genere i moiri co- 
ir: un Lei lo . Dispose dunque, che si dovesse allargare di un terzo 11 
Darsena pei luna la sui citeniione dal Pome di Porti Corsini il. 
no alla volti dello Squero. Di aggiungervi dilli rane delira due 
ampie Slndc; un) inferiore per comodo dello sbarco 'ed imbarco, 

Magnimi per ciascuna, ed ogni Ala dolesse da tutte le pini <t- 
sct citeondita di un' i aspi i stradi. DI formare in meno i queste 
due Ale di MagarciriL una sufficiente Pinza con sui Cisterna, ed 
in fondo alla Pimi una Dogana di Mare con Magando. Di i- 
priie alli punti della Voi» dopo quelli Mlginini uno Spimo per 
i Saui di Calcina, e Marmi . Di prorraire questi nuova Stridi su- 
periori fino illi Strida di Porlo fuori vicino al Pome dell'Atea 
Bologna , aliando contemporaneamente quelli Studi che dal Borgo 
di Porti Sisi conduce il Borgo di Porti nuota , e imbocca io 
quella di Polio fuori . E finamente dilli Strida delU Botondi •- 
prire una nuova Stridi sino ilio Squero, dose formate un altro 
più ampio Spiano per comodo de' Susi da Calcina, Marmi , Le» 

Si pensava dal Magistrato, che tulle queste Operazioni avrebbe- 
ro prodotti s meditati vantaggi . Poiché allargata li Dar™ vi 



scaricatore avrebbe permesso Jo sbarco, ed imbarco per più Navigli 
nel tempo sraso , lutUndn tutto il comodo a' Cam di approssi- 

Ncgozianii, e Forestieri avrebbero aconjitito ad non indsBeren» 
comodo per accordare il Commercio - Le due nuove Strade avreb. 
beo liberalo la Ci. li dal tramilo dalla Merci , che servir detono 
pei il Territorio, e Pani confinami , o da onori imbarcarli -, ed 
avrebbero più facilmente ed ogni ora permeai gl'imbarchi, e sbar. 
chi ili presente troppo impediti, e ristretti da uni soli Strada. Fi- 
nalmente ai urebbe abbellito tulio il contorco della Cini da Por- 
ta nuora, lino a Porta Serrata , c molto più un luogo dal quale 

Ma tutte quelle operaiionl non ai potevano faro ani momento , 
né dalla Comunità sola per non sbilanciati! un'altra volta. Impe- 
rocché l' allargamento della Darsena, 0 Canale era ineseguibile IO 
prima non irovavasì luogo dove porre la molta Terra da estrani . 
Li if. Magazzini con la Dogana di Mare sarebbero stata una spesi 
di Scudi quarantamila almeno; a 1 quali se si aggiunga la spesa dal- 
la compra del Terreno, quella delle due nuove Strade , I" altra dell' 
allargamento del Canile , Scaricatore , Spiano ec. li urebbe di trop- 
po acttesuuta , ed al punto di non potersi effettuare sensi nuovi 
debiti , che il Magistrato avrebbe desiderato sfuggire . 

Per questi, ed altri riflessi credette il Magistrato , che per ora 
ai poteva acquimre il Terreno necessario per nino queste Opera- 
aloni ; iprite le due nuove Strade , e spianare 11 luogo dove dove, 
•ano costruirsi li primi g. Magnami reso da molto tempo disuguale, 
ed altissimo per le disordinate «cavalloni del Canal Naviglio . Pen- 
so ancora che più utile sarebbe sialo il vendere a Particolari il 
luogo destinato per i Magazzini , coli' obbligo di fabbricare la fac. 

detcrminato, lasciamola libertà di fabbricare il rimanente de 1 Ma- 
gnatili in quel tempo, t modo, che ad ogni uno tosse sembrata 
più opportuno al suo oggetto ; persuaso il Magistrato , che l' utilità 
de' medesimi dovesse desumerli non dal semplice affitto , che avreb. 



lo i Privaci coli' industria, che doveva di conseguenti nascere per le 
grati spese alle Quali si obbligavano . 

E linone pomi dubitarsi , che di» si rasiera troviti tanti «I 
momento , i quali avessero potuto , o vallilo impegnarli a quella 
spesa , riiolje IL Magistrato di sospendere Frattanto la fabbrica della 
seconda Ala di Mai'uiiiii net altri vantatosi rijìriiì antera. Poi- 
ché affiliando .jocsl'altro s^iiio Ji Terreno ad uso di Fornaci per 
6- anni si veniva ad agevolare la costtutionc de' primi fl. Magac- 
eli, si h-ciiivano 1 formare delle ampie buche, aie rìpjrvi la tor- 
li da esimersi nell'allargamento del Canale, e li veniva ad icquE- 
itare coli' annua eorrilpoiia , 0 in denaro, 0 in materiali un («li- 
dio per la fabbrica delia Dogana di Mare, ed In- appieno ancora 




■noi avara! poteri somministrale ogni anno almeno Scucii mille per 
perieli ouare le strade ed allargare la Darsena. Che la Ci «a del 
Caj.al Naviglio coli' utile delle Tornaci, e coir aumento gii segui- 

fandoti il Commercio «aria MOSTI attcsto il suddetto Daiio ; e 

mite le Cane della Comunità donni» dar coraggio ad intrapren- 

fosse inletamcme compita, che Ira molli inni, non perciò non 
urehbe lisciato di produrre subilo considerabili vantaggi . 

Da quanto vi ho fin qui esposto riconoscerete facilmente, che il 
Magistrato ncn rcsliinse l'idea alle nude solamente, ed ti 9. Ma- 
gaitini, ma che singolarmente pensò a porte li Ciilì in siraiiio- 

laggi stessi, che dalla medesima dovevansi riportata. E di fatti 



te Strade, né alle Piane, ni a' Migralo! , ni iU" allargamento . 
Senea qualche Maganino non fu cosi facile un sollecito , e uoia- 

de di per se di una grandissima utilità far il più fatile , e como- 
do accenti, e recesso 11 Canal Naviglio, noo il potevano agevola- 
re le iibbiiche ed opcruionl, vi il pote.a n» intesto abbcllimen- 

( erc% industrie, e per dite ntì^Ualthe "era al compimento dell' 

Camillo Morigis Perito, ed Archi ICI» di Fare le Piante, profi- 
li., dilegui, e pcriiic necessarie; e Tinte quelle cose comunicateli a 
Tuie Congestioni di Corniglieli furono pieninsnnu approvate . la 
seguito ticoTH! il Magirttalo all' Emi arabi. Valenti Legato, perchè 
le auloiiziasic , come Commissatio deputato dalla S. M. di acni. 
XII. sopra li diversione de' Fiumi , ! Canal Naviglio. Rimile fa- 

oatar ne doveva alla Città di -Ravenna. Ami il può asserire, che 
senza la di lui prolesione nulla si «rette coneluso, non estendo 
mancali, ne oppositori, ni calunnie, le quali per «Mora non pro- 
duiiero, che un ritardo di qualche settimana. 

Auloiizsilasi I' Open dall'Empiemi!!. Lessici, fece subita il Ma- 
gistrato r acquino dall' Abbazia di 5. Gite , e da -alcuni altri del 
Terreno necessario , e nello nesso giorno o. Giugno si mise mano 
allo apiano, ed alle due nuove Strade, che ai 17- di Luglio si 

vendita dc'luoghì destinati ai o. Maga a ini , e pei l'affittii di «.an- 
ni dell'altro spalio destinalo temporaneamente ad uso di Fornaci - 
Vi fu chi cereo dissuadete e gli uni , e gli altri dal concorrevi . 
Si diasc che i Migliami lìescivano troppo grandi, li disse, che 
liescivano troppo piccoli , si diate, che riescivano troppo lontani, 
che la spesa satehbe stala ecccnisa , che il luogo per le Fornaci 
era troppo inguaio , che la Terra non era buona , c cento cose si- 
mili . 

Ma nullidinieno 1 roncattemi a'Magaiiinl non furono lutti 
soddisfatti, essendo alcuni contati! troppo Tardi , e l'appallo delle 
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i dirò ora alca ne de Ut 



Scorimi Mie. .-Vi Ilj ..u;i*.; >: i in , : •■■ it Jmhimi.'aiii li--- 
« rei iyo uso compete qatlle [»t lo ima E« c.iiuiio , e 
cucile di giiol , e MerutcliJ «oche pe l ut :i d. Stato h«*>o «1 

(JuIMO noil'^.lt in-.e.Hn d, Conrntrc.o «a !OIC<t. dicevi I 
Magistrato eesere un'evidente dimoilritione , che maggiormente sa- 
rebbe creiciutn provvedendoli di ifeovero i)le Merci , e facilitandosi 
la sbarco. Che iliri rifluii accora rendevano più probabile qoeito 
nutnento. Il sistema presente di tutto il mondo commerciente. Le 
maggiori forze acquistare Ja non molti inni dilla Cini di Ha«n. 
DI . La miglior coltura del mo ampio Tenitorio. Li •Icimoia del 
Mare; l' accrescimento di dentro , di pnpolaaione d' indujirii , odi 



Negozianti . Aggiungivi! dipoi la cerimi della maggior capiciti , 
che va td acquistare il Fono, chi il Por» di Volino non può 
mutami, chi quella di Primi™ ari tempre intonante. , che li 

che non sarebbe una filli deduzione il sositneisi che polene Ra- 
venna richiamare i se il Coitlmticio di quelli Porli , quando' vi 

de:»! lll-c :;lì Traili , e riwretlc per diciture una speli di 

Dna Cairi pellicolare , e propria della Comunità ; che non ha de- 
bili , ne è fondali sopri Tasse, galliche In queste poche somme 
cwuisiesscro le Ione della Comunità, e ne untene, o li perpe- 




luali circostanze di Havenna , oppositori mossi , o da un spirilo 
d'inerzia, o d" animosità contro i Prorr.olori , □ da altre ancor 
meno onorevoli ragioni; e che senta aliti confronti • luì binava 
il dire che l'oggetto del CommeTcio è quello, che di presente lo- 
icitiin lutti i E ci v i j i : i h c Ni; i olii ; clic i|iieslo solo può jngiandirt; 

di lequlmr il medesimo si debbi Far -debiti, Guitte e sconvolgere 
il mondo , non può considerarsi , nfc falsa , ni strana , nè me. 
titetole di opposizione l'idea di spendere poche migliaia di Stu. 
di di avanci non iolo per nn tentativo , mi pei uni speranza 
delie più tene, e fondite , che ai possa «vere di una cosa av. 

Si disse, che geliate si sarehbeto queste pubbliche , e prime 
spese, perchè, il moderno Porto va i undersi imervibile , e che 
piiRiaflta doveva pensarsi ad un nuofo Porlo, nel luogo dove ten- 
ta di farlo il Cardinal Marini. Ma questa opposizione, dite'» il 
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Magiitraro , cucir anch'essa inetta , ti insiusistenie , e l'opinione 

origine , che da animosii» tonico chi vi presiede e ne dicigc le 
Opere. Che turto il fondamento de' Marinisti era appoggialo ili' 
esservi in quel luogo dell) Spiaggia qualche notabile profondili- di 
acque , e corrosione di lido. 

Birlciiev. pelò il Magistrato , che il' Cardimi Macini u cottiu. 
DÒ inuiilmentc Scudi tredicimila della Comunità, avendo il Mice 
interrato, e rollo limo il lavoro . Che il Generale Consiglio uniiamenu 
a iuiiI gli Ordini della Olii ricorselo a Roma, ed ottennero, che 
più non lì pensine a dello Porro . Che la sola prolòiidiià dell-" 

Mare eirtoseril.a da itami, o banchi li arti,.. Che colle nuove 

inno il fondamento dubitare , che porreienno alirovc quena profon- 
dità di acque , e corrottone di lido. Che il Porro Corsini ha mi- 
la le qualità di Porto di Laguna - Che fu approvato dal Zcndcini , 
dal Birraglia, e dal Bonaiti, celebri Idrostatici . Che in quaranta 
anni non e mai itilo inservibile . Che ami In oociti attimi anni 
r*.l r.i;o\-o prolungamento di salale si t reso sempre itii^liurr . Cue 
poco vi inanca a protrarle Ano al Mare vivo - £ che vi voleva uo 
gran coraggio ad abbandonare un Porto , che lerve, che migliora, 

ora almeno Scudi ottantamila, per formarne con gravissime spese 
un^ahro, the P*^<"> riesci , a piti intctl °j- ^ ". 

due P debba mire ne'impi avvenire il Porlo , «capre H loro 1 Cana- 
le di com lini cali q ne colla Città canduVi alla presente Darsena . Il 
Corsini per il Canale, che ora >i naviga; l'alito per l'Orma del 
Canale delio Marini , che sbocca nel piemie , poco aotro li 
Fenili . 

Si dine , che le due nuove Sonde aacebbero ime impraticabili , 
e per consegurnia, di niuo ino. Il Magistero al contrario soiiene- 
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Tralaido altre ancor più deboli teceriaci .11 rio qui delie 

per farvi comprendere che sebbene ijuesl» impreil lil di una ca- 
li- ed evk'tr.ie viì.lij ; neiC'.nrìi -, clic .-.hbr.-.ceia ini r-,-,md<: n?. 
gena; che per (ale è Hall lìconcacìuti dall' uniienale , e dal 
Cardatile Legalo ; che non ha prima della aua eieciizionc incori, 
iraita direna opposiiione ; e clic c fclicemenic ricreiti per li 

compi mento ec. 
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Al Sig. Co: Mirco Pantani di Ancona rifletteva di gnu lem. 
po alla massimi utilill, elle si sarebbe potuto ritrarre, se si font 
tramo il modo di estrarle 1' Acqui dai Fiumi arginili per irrigare, 
o interrare le bine idiiceoti Campagne, ienu bisogno di Chimiche 
cogli Argini , o di Machine con meo contìnuo , e «mi alcun 
pericolo. Era convinto, che ritraendosi l'Ari* di un Tubo posto 

ma «trilione. Che perciò adattato, ed assicurato sopra l'Argine 
del Fiume Savio in una Tenuti del suddetto I* miglia lontane 
di rU-enua un Tubo di Piombo dell» luugbeua di piedi 64., 1 
del diametro di oucie 1 i, ed applieara a quello Tubo un Antlia 
doppi! con Calia di Cuoio, il di 15. Giugno nello spalto di io. 
li minuti 3. fu (rumi l'Aria dal Tubo, 0 futa ialiti per il me- 




1784. 



OSSERVAZIONI 

Sopra t Epidemia del t?St<. e sopra t interramento 
delle Valli Murali del T erniario di Ravenna. 



T f V- nubile, die ir II' Autunno del 1780. hinns < 



unitile rnorn]iià di 



KrtdoK, Chi CiOi pl/i'eoll-i o/ioriau , • 
, ih* takralmtsu Inwwn moki, t eb-e 
Ira li, rJ AU.uui di cuuie V.lle, oop, 



diriuo, the fai ogni Cittadino di ragionare (opri le core del ito 
Pmk, e lo £ar6 con quei riguirdi , chcdeie artrc l' ontu' Ujrno . 
L'Epiiemii del 1780. non i ni awu , ni un. Al mio il- 
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ti Streccili accrescono, c rendono più infette le esalsiioni; e che 
le Valli producono delle esalazioni sempre notile , e maggiormen- 
te asciuttandosi, e mollo più reoliànioii nella eilivi stagione gli 
liciultimemi , e pei conscguenu le eialicioni ■ Se cosi t , non te- 
lici come si possa cenare fuori della Valle ii Ciane la aura di 

lima , rd ami in quo 1 luoghi do.e il aolo Vento regnarne poter, 
trasportare gl'infetti Vapori; e eoo onci grado di fona corrispon- 
dente il pe» , ed attiriti de' Vapori inietti, ed all'influsso , e dr- 

Converiebbe trovare, uni nuli, più forte ,. * piò. elìdente . Io 
non 10 rinvenirla , ne io, the alcuno. I 1 ibbii un'ora scoperta. Si 

Inni a questa pane, e che la Ville di Ciane non è più cai pro- 
fonda , come lo eri una volta. Ma db né esclude la Ville per 
cult* della Epidemia, né rileva orni ili il veti causi . Oltre di 
die non regge 11 primi assertivi ! ni li seconda .serve , die ad uiu 
maggior piova del mio assumo . 

Imperocché è abballatila noto id ognuno, die ilire notabili mor- 
rilitì sono accadute in Cirapiino, e S. Battolomco ;. e che quelle 
Ville hanno ivuio sempre l' opinione di sue pone in un Arii 




coperta dalle Aeque. Non credo chi possi fondatamente control- 
lerai, che quel frequente asciuttarsi , e toprini d'Acqueddia Valle, 
debba produrre maggior numero, e più dannose esalationi , di quel- 
le chi accadevano in que' tempi quando la Villi eri profondi, so- 
rci; li ragione incori delle pieggiori Epidemie di quelli ultimi an- 
ni , quando realmente le siano nate . 

Aliti hanno iitribuito la causa alle Valli di Cime, non perù alla 
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iti Mire «nb prodotto l'hunnnKMo de' Scoli dilli Ville, 

«vano l'icfciioTK dell'Aria. Alili , the 1' Inter rimcn in MU l"„ic 
del Torrente Bevano producili frequenti Botte del mtdeiìmo, e 
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£ y.Ut , . ftiha. mirar» .ir 

titilli*» ynm Ai Wi AW li 
T trilliti mi in Crpiis/r Ji'Jc- 

i-ilitmial, ioli S<«£ cimila /i 
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accadi] io quasi ogni volta, che ruppe da quella pane; non era gran- 
de, perche duri poco, e subirò die fu presa li Bonn , u li scari- 
carono le Acque lù finirò; non ni difficile ad impedirsi pentii 
se quelli Strada li riducesse 1 quella sirena (he li coirebbe , non 
porrebbero mai le Acque del Bevano sormontarla; e finalmente era 
un «ciré di questione perché il danno mortienranea della Strada non 
aveva che fare coli' Aria , e Malarie. 

Quanto al Bonifico delle Terre, e banj fondr del Monasrero di 
Classe, che si fa coli' introdurci lentamente le Acque torbide de' 

sra Epidemia dopo sedici anni , che si eseguisce ■ Dovrebbe!! piul- 
rosio compiace! ognuno , che ai allonimi dalla Cirri la Valle, e 
ebe questa finalmente si converrà In fertili Terni. Se li incolpano 
le Acque chiare, che si [anno scaricare nella Valle, gii di sopra 
ho dcrto , che devono piuttosto essere di giovamento - Se poi si 
crede; che queste stesse Acque possi no difficoltare li Seoli ciò non 
ba che fare coli' Aria , uè io voglio esaminare questi palliatiti di. 
ritti . Ms bua di poter asserire , che le Terre superiori al Boni, 
fico di Classe , non sono al prcuntt di peggior condisione per le 
Acque sragnanri di quello lo fossero prima che s' intraprendesse . Si 
coltivano egualmente , e se alcune non hanno felici Scoli, ciò i 
solamente per la loro situazione troppo bassa, e perchè non si t 
mai ilssoluto di abbreviare quej:ì Scoli , come di alcuno si potrebbe 
con insti minti utilità . Se sdunque le Terre circondami II Bonifi- 

di Acque, d/quelio si abbiano avuto per lo piBato^Se la Valle 
non iiceve da questo rinterro Bonifico , che poche Acque , le quali 
rncili.-.t.ii l'apernirn del Fosso Vecchio devono più. sollecitamente sea- 

volraente possa attribuirsi al Bonifico del Monastero di Classe la 
causa di questa Epidemia . 

Kilevo di più che le Acque chiare di questo Bonifico non non- 
no estendersi per rutra la Valle, ma rimangono da diversi Canali, 
ed Argini circoscritte tra il Fosso Vecchio, e Classe fuori, che 
è una piccola parte della Valle, e dove si trova meno di paludo- 
so. Rilevo ancora, ebe se questo fusa il Inoja delle peggiori tss.- 
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ywlli, (Se imbuirono u f)u u del li Eterni, si rosi ««■ 

mj t^-bit prò;-'»-'' ■"tare"-' ai'c Aii.>c Marine nci.a Vaile , c eho 
li r--c*:olj->i de.l: Aio/re 'ili: , ce le <■•••■! t ■. j oJo-:j t f 
GBluIool N™ ho «stìnto « le Atene uLc siin.t .e^ln-.fnte lo. 
trodotlc nclli Vjllc per questo Cullile; DI incerchi eli fosse ic- 

Hon e ani!» lo iiibilimento fanali in Bavenni di porre delle 
Citatane ad .Iciml Scoli di quitti Territorio per co» impedire 

che nomo stilemi l' introducete coli' idei di facilitate lo Scolo 
delle Terre superiori -, e di Tini le spot si iecero da ioli Ponl- 
deniì interessati , e non dilli Ci Ili . Allri hanno credulo, che il 
uro motivo >ì foni di rendere più. abbondarne li Pelei, e Cinni 
delle Villi . Mi comunque ciò siili è cerio , che noo fu sul ai- 
legato il ruotilo dell'Ari!, e che in molli Scoli non fa Dui po- 
si» Cataratta. Di questi vi fu il Benno, il Fono Vecchio, l'Ar. 
obologm, la Vii Cupi, che li divide ia ire Scoli, ed 11 Fiu- 
tatilo, «u cornice il Cimi Naviglio, lo Scolo della Cini, ed 
altri rimi di Scoli, che ricevono le Acque del Mare nelle roasii- 
me piece. Fri tutti meriti spedai riileiiiooe il Fi umetto , il quile 
corre disaminato In meno alle Valli di Sarirai, e distinte dilla 
Citta eitc, tre miglia. 

Ciò poito non può attribuirli al lolo Pento Vecchio una cima , 

a Tutti, e lenii supporli amici , e più citerà fin da quando non 
r' crina Ciurlile i Seoli - Che « ciò terne, converrebbe supporre , 

fone naia Epidemia . Ma ciò come a lutti i noto non t seguito , 

Icbbene nelle Valli di Clisse non vi fossero Bori , 0 Citintte : e 
quando furono poste il Fosso della Ghiaia , unto il Bevano , il 
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t ne' produrli esra mi.. Cianuri 
i Pesti è danno» B' Scoli delle . 

li è futa fa' ori l'eliminare il modo di meglio scolar le Terre , 

Dal sin qui dcuo appare sempre più chiaramente , che la causa 
aoniolfale , e più appircnlc deve lltribuirsi .alle su la; ioni della Vai- 
ar delle stagioni, e che le altre cause accennale , a non vedono 
o al più non ponilo, che in qualche caso accrescere la quaniira 
di queste eialaeioni ; E di lutto ciò De rimila facilmente e sema 
grandi ricerche l'unico, e vero rimedio a tanto male, quale si e. 
quello dell' «cium memo di queste Paludi. 

Resta mio, che io ne dimostri il modo, la facilità, e I" militi 
prii-em-iicr, gli obbici-i più interessanti , che potrebbero fami conito 
un progetto, che larehbc ancora l'Anteo, e reale rimedio , quando 
la eausa di questa Epidemia Yolcsse allcibuini ad alcuna di quelle 
proposizioni alle quali no risposto . Imperocché ae la Valle a! asciut- 
rasse in modo di mettersi a coltura ciò nog coirebbe seguire sema 

potrebbe diicnir allo quanto i suoi Argini , t per conscguenti la 
Stradi Corriera non dorrebbe più temete le Acque . Il Monastero 
di Clasie non potrebbe più scaricare le Acque del suo Bonifico 
in nni Valle , che più non ri satebbe , ma in «coli regolati . Il 
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£u-na «ijjiiiiljne iioJuiseìIji; !' aiiia ili nin: giunta pot/I-jiis 
spenncbbe a ciiicuua pine dividendosi li Ville. Con ^utiic f! C - 
meisc ii potrebbe conoscere 1. rau. della ibch ptr il Bonifico di 
fini. E si li ciedessc, che meglio convenissi, the la sol! Corau. 
olii facesse la spela, t legoiaiic il Bonifico f0 irebi>eii ficilnitnle 




il riirjc di «Belili scora dubbia deve essere mollo meno di quel- 
lo polrì rinirre dulia sua porzione bonifica a . La Cojnuniià dall' 
alila parie r o;.i utilità liscine dal ius fiscenii . (Judio pt[ ligia, 
ni , che non h qui luogo di rilevare li i diminuito ad un punto , 
clic ne' pubblici PaiceJi ora non lì troia la sella patte, di , .su.'Bc- 
iiiimi , che una Tolta vi pascaiano . Dunque sema nulli perdere 
di quel «maggio, the ora ne ritrae, pub ottener l' litro mol- 
lo rniggloie di Mquininl in poto iempo una UJjpwrdtytjlo 
Tenuta, da impiegarsi a pubblico vantaggio, e più utilmente del 

Né poi no tu giuilamenle dolersi que' pricati che mandino Be- 
stiami a pasceic in quella Valle.. Imperocché lenii riflettere ai ge- 
nerile «maggio di rniglioraisi 1' Aria , di aumentare la Popolario- 



!Trinir t UUro,ii C i, et li fri- vaimi. M» fichi iti „, fi 
te «M •it*VÌ*?i thvtstm- /■«». f«"Hr •uumwi, H >• 
i Umìr !'!£"" ■ J> ' nMIfi «non itaròa miro i" Arfjimh. 
tiri; sveltirò uni fault , ni il' Filmi forre, prrmlnvmtr 
i Terrai i'Ahm .vilUMl,. *d >m firn drf Ttr- 
erw £'<>(> id »JH ahi . si. riunì di Rimm ■ T"V° V ri- 
fa derre«j tsm irrliWÌ ai .djtrrrfie li** Ittiolo «mUgtilt- 
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VALLI. 



h quii eoe rene iidoKlanD ancora in bcnefik. primo; o parlali 
il Barimi Settaggi , o DomHfid- Quanto a' primi ri rimangono 
Hnrì litri luoghi toltili il ini pnteendi , i capiti di parare mag- 

aecondi non. ntghcro che non ila di qualche Sanno, mi. diro, the 
itrrl baitanlcrnents OTntpcuMttt da Tarili pubblici tannai , e diri 
nhreil ; che quello i un atu» peroicioio ,. il quale fomentò l'in, 
dolenu da' Pomdenti , a de' Coloni •„ DI 'etani par riiparmlar li 
taiici; dVgli altri per non pensare a' plwiamemi ili Alberi, e Sie- 
pi. Diro ancori., che ogni Podere pud ratnicaera il numtto di 
Brillimi , che e Mediano al latore delle me Terre ; e che ehi 
ne vuol tener di più. ut tenga da' Selvaggi per I qnill aalifurono 
deitlnatì 1 luoghi uggetrl al pubblico Pascolo. (a> 

Oiiervo ictondaria mente, che non denc lenirci" « quasi» Intcr- 

ioitnienri alle Tene lupcrioii. Ciò è facile , ma deve enee re- 



iu)i , e di rifarli eoo «.nella diteiionc, c 
le. Si dovrà ancora divìdere il Bonifico io più parti per non im- 
pedire' neppur di principio li suddetti Canali di Scolo, ne' quali poi 
dotiamoci icaricani le Acque chiare del Bonifico. E lì dotti con 

Mi teniamo alfe difficolta . La. pio. tbne mcbbef tenanote una 



■1 di Miti P.,-l! , 




(i) Cir'iamm , cit a il Ma. 
r,.,i\. tintinni-, i à~*U)ti J ,- 
pulì Urte fm& pmtoii, illué 
U ma oAut isvri iivtàr Vii. 



h, r» di •>• Ufi finii il 
Tmtm infirim •*!!• Minimi 

u Ji {min di ititi ttuim - 
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Mare , (omo tvidenrentenic la prova it rimanere neli- Esine •■tint- 
ili.. Al piii dunque non potrebbe leivitc , che per un ricetto di po- 
tila Acque. Mi quei» circolimi! non è valutabile , penili molle 
lolle 11 Ville già; si trovi ripieni di Acque o per 11 stagione pio- 
ne»' , o per h.mala custodia delle Boli ,. o per le piene di Marc, 
.0 per gì' impedì memi,, che sono nello Valle,, o p« le Rotte del 
Bevano, ed Allori non può dir rieetro ed allre Acque, e quando 
può darlo ciò non air* che un giovamento, di qualche;: ori , essen- 
do quelli parte dclli Ville di: Classe più basii poco più di mille 

Quatto piccolo vantaggio , che in fitto nulli nle rimirai». 

e«sj.ìimenic divenire incassati , -■ e ac-ri più vigioii per Ir Ville, 

Teire . La maggior parie aotio di (ile ilteiia che non ponno te. 
mere di non icolani ,. quando i loro Scoli siano cultodili con mieli' 
altcniionc, clic si dee . Una piemia parie. sono iti una simaiioue 
tinto bassa, eh» ancora sesia l' io [encomio della Valle di Classe 
dovranno in ogni annata piovo» temere 11 perdili de' loro riccol- 
li, e dovranno fri auliche tempo- rendersi affina infruttuose. 

mente , e vogliono attribuite ora ad una elusa , ori ad un litri l 
loro dinni , e non mai Illa vere , che è la baili siiuisionc scoli 




V A X L T. 



bisluu adente il Mire 1 . Se eoi fatte» periuisl di que.ra veriti' , 
de Di quale ic non litro doveva pcnoiderlt il lenu* valore delie 
loro Tetri, roti li «cebbero abbandonili Id IH dinnotl coliuri , 
e rimerà tempre pericaloil , mi li urebbero coBieutui di lucili 
quitte Terre ili' liso dt teginda , o di Piteolo , Il quale la Ntrd. 
ta le ave», desinate , e certirnenle con, miggloc profitto di quello 
ne abbiano fin' ora limilo. 

Dilli, che quelle Terre eoli' indir del tempo indivano a per- 
derti . Li dimoitrs rione è facile , ed evidente , ambe tcnea lumi' 
mie se 1' Acqui del Mare il vidi cotulnuameun; allindo, Io che 
nel Mire di queste ipiaggis non arcete difficili i intenerii . Se 
«corre id un-Tcrreno per tcolirsi sufficientemente quatrto onere di 




nuimenie dilla nottr* spiaggia I tota troppo tlliWK , e indiipcn- 
sibile per li Terra , <hc Meo portino i Fiumi , e che il Mate ri- 
gata il lido. La spiaggia di Cline £ più. lo^clli i queiro feno- 
toeno . Li doe Fiumi uniti Ronco, e Morioni ii inno avanzati 
da quaranti anni a quei» patte verso Scirocco pio. miglia. Il Si- 
rio inrh'esto li i prolungalo notsbllincntc a Tramontani . Se pro- 
seguendo 1' itvinuminlo vanno quelli Fiumi id unirti , ecco su- 

titende fra l'i suddetti Flom^, e net' quale ii icariano le Atn.iie mi. 
ce di un quarta del Territorio di flaecnni , « per conscguenti uro. 

onde di caduta, a quelle Terre - P 

Ma prescindendo, aucora da queita combiruiione di anordliurio 

cade ttutbilnientc . Suppongati un Podere lontano dal Mare cinque 

caduta .1 Mate , «le ì dire quanto oneie per miglio li scoici tuf. 
ficienremesiie b e potrà coltivarsi. Ma K il Mare ai allontanerà un 
altra miglio , avendo allora bisogno di veniiquamo aucie di cadu- 
ti per mricire le sue A eque ci* non Botri più itndere . QaeHo 
* un nule inevitabile a! quale non ponno. rimediare ne speic , uè 
palificate , ni argini , ne Periti , ce nuovi tillctti , e multo mena 
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diffitt.li* . L'ubÌio timido e di al 
Hattaa, opiù oncic di Ter™, che gli n 
leccuarii «duii . E questo può produrle il 



nuli dettigli , che il cunver 



inolio, più l quello dell'Arai, 
ritetri di pubblico vantaggio . 
Per piourc quciti mia opinione fato puniche calcolo eolle no- 
tìzie , tbe li binilo di tulli'. (In Cirillica al Borico per TnBodur- 

Territorio * UDÌ ipcil 1 dir molto d! .Scudi 4000. Il Canale dil 
Ronco alla Valle dì miglia ' ne a Scudi 1. la penila jotio Studi 
1500, Per li Pomi lopia le Strade Scudi 1000. Una parta dell'Ai- 
ginitura JeJJ» Valle , e dc'Scoli incarnii per la maggior parte del 
bonifico, di pertiche circa ire mila, a, uno Scudo !■ penici 1000 
Scudi 3000. E se ri aggiungane Scudi ijoo. pei apesc di Parili , 
e tart$, ip .tinto li spe» .di Scadi nono. Quoto conto, 
che non può itagliire di mollo lenirl perdlrt un'idei dilli ape- 
si del Bonifica di Toroimre ire mila almeno -di Ville , «oia «et 
riguardo a que'bauì lettesi, che porrebbero Tmliare li ilipcuivi 
: , itie nutaA ip«a per un 



uutTtli V A L L ly 

con! aUra valli lo aleno Rune* ehi™, die ri mette u„ iiK. 

•11' unico suo Molino.. 

Ridona 1 nulli questa obbiciiorie ad alita «osilo ancor rispon- 

Vallc. Ma nienre d/pii jruusshurltr. . Scn:i rimettere la questione 
ad udì Uxlliiioit (ninna due onemiicoi . il primi, che lo 
■[«io Fiume Socco èu ne'-«cnl! paniti [mitrila una unii pitie 
dtlli Ville di Ciane , che a» formi m fenile poniane del Ter- 
ritorio di Rivenni . Et eia è potino uccidere quando il Fiume 
avevi un «judo più buio, -penile il Mite più vicino , on che 
il Mare ai f allontanilo , e che il .Fiume si e nota Si Irritine aiu- 
ta , Htà incontiasiabils ,. ebe vi siri lutante (idilli , anai Marito- 
li Fiumi eiiendo sosieoviio da aitisi! ni i argini , resta ctillro , the 

tale, quando il Fiume è pieno, vale i dire [rallentilo digli Ar- 
gini; t ytr eomegutnia fin 'alio della 'CilBpigne', "e ' molto 'pili 

' E per dire 'luna ciò , che può parlare schiarimento a quello af. 
fura inrpaniBiluipioii ' non devo lasciare a parte il proprie tinte 

11, e Areabolagna fin»; un lolo, e condurlo al Mare vivo, 10- 
ilenendolo alla Foce con foni palificeatc da alimentarti a propor- 

coll' Aria , ■ né potrà mai Mirile a scolare la V,-,:ie, ;:er:iiii i:i ilcuiii 
luoghi pni- basa del pelo balio del Mare ; Potrebbe servire '• faci- 
litare li Scoli rielle Terre . ■ Mi prima eonvien determinare te , e 
quali Tnre abbiano quéiro Tiiiajnoi «"queito piogeno poisa prò. 
babilnientf loro giovare ; e .firaafrnoTiw se la spesa corrisponda a 

Che vi siano delle Terre bum ['.ho gii* imrafsio . Ole Vacate 
ton diffieoliì nanchino le loro Acque e incor-mo. Ma non lot- 
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che accelerare li perdili della cadmi, ptrehi ognuno n, dai la 
paliucare in Marc producono, e chiamino i il li qui luogo 
l'inmcnlo della ip*gff*t per l'appoggio, che prcicntano alle Tcr- 



I , ebe le Tei» baite , c che hinno infelice Set 
numero . Aggiungo ori, che a quelle (ole uiebbe 



tazione di quelle Terre. Coiiectit anche ne»' ìpoteii , che il nuota 
Canile potine partire maggior caduti i Scoli, le non li rinnova 
hi Legìiluione delle Aeque, inutile, ed iu.en.ibUe sarebbe quello 
pKtclo MIMiggjo ilnlo alle Tetto alle , quanto Ille balie . 

Che « olun «maggio penno avere le Terre alte di quello 
duoio Canile, non credo, ebe lì posa avete il coraggio dì lire 
coii eccedente (pesi per le Terre basic. Ma poi non io comprende- 



n'iau aaci 1 «n Jimitrm t nuHÌHii 
■amai Siili fttifuu , e tle fi* tali 
ti fa- vi uri Unpc S Jlrgmi , mi- 



VALLI. «ni 

Epidemie. Non ho fuco 1. Storia delle inutili operazioni , de il 
fecero per scolare une' baili Terreni, e neppure ho allegato l'in: 
rotila di Uomini celebri per {ottenere le mie proposizioni percht 
noti occorre autorità per ciò , che ho sciitto , e perchi non li ren- 
itene più tonfino , e involto da maggiori questioni un affare per 

le , o Terreno coltivalo. Oltre di' die io r-ju liu scrinu , .-il: per 

interessante la putblica felicità , e per raccogliere le .arie accor- 
dami idee, ed indiriiatile al medeiìroo. Non io credere, che 
l'amore della mia opinione mi abbia Iraiporlalo ad una Idea stra- 
ni, lo. non sono il primo che cosi ne perni. Moki altri- ve ne 

e della Naturi , che eolle Alluvioni de 1 Fiumi cangiarono la Valle 
Padusa nel fenile Territorio di lavenna . 




DE GENTE HONESTIA 

In Fot. Pug. 118. 
C & SEN M MDCCLXXXVl. 

riRISPBINClFIBUS 

ALOYSIO , ET ROMUALDO 

BRASCHIIS HONESTII5. 



WAECUS ELEPHANTUT1US. 




■«ili, «ditto Gntcm rainm «qui «orami» , bnk fpii Ljbd- 

«ut plurimi Teitimonii Sctiptorum ile eadem Gente veltri a me 
quoque cosle^i Me. iMegil profeitnfur , e* opui ornile claudcnlii 
Incesi monumentii rpjit, «l pintibuni , tcI icciplent. Si, bine 
dilipratiim tmc , iot Ptlncipei. Viri MlctWhti , il npeUini m«m 
boni contulueritii, otri mlhi placulise T aubo . Dtùs ti Giulio no- 
mo Idibui Dee, MDCCLXXXV. 

M 0 N IT U M. 



CuM solenni» «molimi Seriptot(bui iìt, in ptlasquiin opnj iH- 
quod iflijrtdiiniuf , de optrii ipiiui licione diiierint, rerum dùtti. 
buiionem eipnninr , ijunque hìne deduccnda iim indigirent, opera 
pieiiura fuiurura dolimi», li ft noi piucil h*c omr.il indeiomui . 
Piimum ergo Ltflores mooitoi volumi!! , hoc non foiisc nobii pro- 

noiltos ncque die? productum cJthiLcTe , tfd laiuum aliquot raonu. 
menu hiice rtbui Jiieem pufereniia , qua prò munii vitibm un. 
dique congeaimus , hiud fucili proponete . 

Quo dm noe in opere Tabuliti o rum monumenti , Auflorura 
dilli , Inìmadveiiionci pcrpiucn , (c ab ìplhr mónqnwntii iponte sui 
proflutmei , «ibi paueissimi ifTeiemm ; ila ut Cenili isiiui nobi- 
litai, non i urani! Iiudibui, «d i mirai ipaium siniplici enir- 
fitìooc proncrici vi deal ut . 

timen nibìi , quod ad' Km nomini penineit, tónfi in Un mm- 
nvis ominum , cadetti ipin m o nume Moni m uylo , ti orihoguphii 
«pruni lltdidirnui. Silloge) huiui lievitai id ninnino postuline 

vfdwor. 

Quindonnt fouin Aotìarum tinnii, (nini ternmeiuo mi fui- 
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Duidea , Breitlnoriana , & Tibertii . 

Compiute! etìam piadarùi Viroi liniut Gemi* idDotlTTmai , & 
multi «im digna, przxilim de Diva Romualdo , (( de Beno Fe- 



orum Tfranoide , cneriique -Emilia* 
l difficile fuerii tot , tinlaique rei 
llud «tram CSI Honeilioi Traiersaiiot 



aerili ibi Castelli aliquot adii imperii partEm id hit 1 
pora rettone ili ; domino, & agri aliarti ime BigHlionct 
TÌt , & posiidcat. Gemetti diro ipiam Hontitiam Ctrtcnat 



Forol il itoli bui, Faientinii familiii eopmarioue iutiAci; !t Nobilium 
VirOfum , Comitum , alienimene hunotum nomini bur. scraper ab 
ipri Gentil migritiorte orrtaioi fuine > 

Sed omiii i hax , qua; In Oprila nostra «postimi nimus, index 
appoiiiui faci li ni patefadei. 

Noi.bilia Goni, MoMItiB, qua: in hoc Libello continenti», 
A Ai tic. 

Dignitila. Muserà ■ Titoli (ce. 



Famili» Gemi. Honntta Cu- 

Laude j Honisiiii data , & udeni Anaomm lingua [clan ite. 

Nomina &c. 

Opinione, &; ìndicii de OiigiQE Iloneiliorum de. 
Propinqui laici &c. 

Sciiplorej de Honeitiii loquenlet to< 
Miscellanei {te. 
Tabule fa. 

Index Monunienioruni Gentil Honeiri» (ce. 

fhgjtut Htm. 161. tarati e Mai a la ti , N*» '« & 



Seriptornm. Teiumonìa do Genie Hontnia, Nnm. 38- 



MEMORIA PRIMA 

SOPRA 

LI BONIFICI COMUNITATIVI . 



t-XiV oocito imnwM la nuove Dogane Cimati! seno 11 

lane delle mature diactliiJoni , mi sono caricato di raccogliere al- 
luni rilievi; onde |iiò iurliL-.ciiie , y\ ust amentc , e vautaggioiamcnte 

Solennemente ba promesso il Sovrano di bonificare, e comperi* 

le Comunità ■ Ciò era ben giuilo. Ma se ìli uno itrclto esame non 
si verificheranno quciri danni , e si di si infoeranno gli abuii dai dan- 
ni i onde aiuti bonifico li accordi | non porri mai dirli , ehe il 
5. .vili., ]i-.,i-.iKi nlia ^ li 1 | r,- -.'.v^.i , ■rrriic mnne»r:|i'je 1' ajiparriilr , 
ed esagerato oocito 3 al qu^lc era deilio.ua; ma pitti tolto j clu 




abolite, convito Jeiinrcrij da tìntoti tempi- Senza cercarne le trac* 
eie quando li governavano Città, e Terre di questo Stalo quali a 
Bepubblita , o peneri 0. mente , quando opcreiie dai Vicari Pontifici , 
divenuti poi Tiranni; al presente talento bai» couoacerc l'ultima 
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ferma , che loro diedero li Sommi Pcnrcfici nel secolo decima- 




to . Li P> P i non vi polirono provedere, che eoa Inroemait Ji pei- 

t Sovrano , o trutucuo , o forato . Paolo UI. nel i ( «. impose 

UB la Hguilo il altri pesi, li per quanto vengano invalidili, 

aeno II minori della Sovrani ra d'Italia, a forse di Europa. M> 
tarilo il Pontefice Paolo, elianto prima di lui Leone , a dipoi Si- 




con propoilioiic il pevera, eJ ii ritto. Il:::i vcJcte le conventio- 
ni da' Commissari di Paolo HI. , e lune le altre imposiatoni , e il - 
conojeer) ad evidenti , (he Paolo III. , ed i fllOl Succeisori non 
ebbero «lira idea , ehc d' imporre coarritmiloni (a) (e non sopt» lo 



<a) Di J*l nm urna li (WlJ Ctmitéli ili Pipì infitti jiie Sta- 
ti , e cul'li /» dmrnmiitrtxhnt tiU Ctmiaitì ; ilcmtì funate impuli 

MinV» Triennali , a-miiw , o peni»* , juarlo njgtmtn . CsvMi mer- 
li. Ciati, G*Uu , Parrà £4tmt*, Guariti Hilixìl et. Altri furine- 
- mf »,l alitasi miitim, ami ni M» , fu™ , jta&rh ,Dt**>iUu a. 
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Terre , e Cornimi) , e non mai iopri l' 1 odutttia , le irci * il Com- 

lione fuori Staro, regolatrici dell'uno , e delle altre. 

E ancora di oucnunl , che mai li Pipi cedettero Bile Comuni, 
il li dienti Fiscali , e Semi, quali sono le Gabelle m' confini . E 
neppure fu fan poteiano farlo , perche ne tulle le Comuni* erano 
peste sopra li Caolini ; ni li polena concedere uni gabelli» la di 
tui fiifiii.' ;: in:.:.. i .li una :..h; i^l>.l:Ì..[]- , c lUi ii;u 

Uguaglianza generale enn mite le altre gabella ai Confini, e collo 
naie, d'indugia, i biioenl della N.aioii. , sempre cario . 

Li Comunità pero nella minima parte, o foste il dispotiitno 
degli Ottienili, i quali cercarono tcarlciie li loro pesisopra la Pie. 
bei o (tute il timotc delle polenti Fermile , e Corpi , quali dove- 
«DO fu ettlMi , e non poterono msi assorellare alle comuni im- 

za, the allora non vi era; o fona , i! non sapersi dimenticare le 
costumarne, ed opinioni de' loro perduti Tiranni, e le Inimiciile 
coi Paci! liminoli; o fosse perchè non vi pensarono, ci, e protrì- 
sional.nenre ; o per qnilsiioglia alita ragione; non ai (pprolB natone 

Impetocchc lenza iettare alluna proporzione fta li prodotti delle 
Tene , ed il Conaumo fsa tetra , e terra ; fra la necessiti , ed il 
ter» ; fra V industrie Na.ionale e la Forestiera , c mttriilciinsoii 




Non fa in genere «mure ignoti ai Sommi Pontefici quoti in- 

felice jiiuaiione di core. VI protildero più volte con utili rifor- 
me, t colla Congregaiione del Buon Goiemo. Hon imrb , ria- 
tracciate le ragioni pei le quali il BiwnGoicrnu non poti mddii. 
fare JnioiDHnw "Ila imemione JcTapi , e poto di più iì curi, 




Ceno è però, che la jpropu.iionc , la eoo fusione, li disordini 
ioni ti;t(fvifl mutimi. Chijmn qualunque fornito di amo comune 
* l'ggfT le iii:talt:atis,irne Tabelle della miglia! pane delle Co- 
murati ; li loto musiti Capitoli di Appalto ; e li loro Libri , e 
Camini itotnilani, non the ad «sminare il numero, e qualità 



e la tnodsraiione Mia II 



dente bonifico, perche itoli 
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III. Che 1' di questo affine ci per li minimi pine • 




Per meglio persuadersi di iuiio ciò , conviene entrare in qual- 
ti.ioni. 



E quanto alla prima non vedo difficoltà di rilido. Una formi di 

Kuverii:), e ami!linlii»f:ijiic nuli L- una ibi', t .-tiour , n i'.nu:i.-"j 
d: diritti Sovrani , e ae lo tosse non aarcbbe di alcun valore , con- 
ferii a lanciamenti di metodi, c modi a asconda delle circc-sranie , 
o per dir meglio, e più chiaramente del cangiamento continuo di 
usi farli ed opinioni . Ma poi in farro li Papi non rinunciarono, 
né cedettero mai neppure in amminiitraiionc 11 diritti irreiiamento 
Fiscali , e Sovrani ira nulli aleutamente detono annoverarsi le Ga- 
belle, e Dogane a' Confini dello Sialo. Li .arami Pontefici li ri- 

U-:i:i£[.> liiu Ji pÌLi.-]p;,. Acni:': ili ,|'j-;tj il;:i::i , ed allri li anda- 
rono riprendendo secondo li Bisojim . L se alle Comunità diedero 
facoltà d'imporre delle Tasse , ancorché queste fonerò un Diritto 
Sovrano , non si poteva prro dalle medeUme estendere «mesta ra- 

twjli oiiic li limiti ;-. ^11 1 [ili , c n'olio ul::i.i f più stretti , e più 

periziar.! le ..ilh'.ì nr„ rimandilo abolite si servirono le <3oisiuniti 
per pagare li Triboli al Sovrano, i chiara , (he alio stesso appai- 
ungono e li Tributi in genere, e le ìmpeti ■ toni In specie - Lo 
Comunità tkmauc in nuoto affare non, fuma alt» Saura , che di 
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inid «nliile pania] irttnle 
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no ; e le limita ancoti dilatile i de' Cip i , che non posuno ni 
dovmno; (diranno conleniarii dì ciò, che finora hanno indovero- 
jamenté pcrceuo , mi non porranno giti munente pictcnd tre un cani- 
li , quando provi dimentc furono proicrittì li TlUsld i avvalili an- 
ch' cai della barbarie de' pinati Secoli. Si conobbe allora, che [e 
Camonilk dovetino loddiifire li Triboli il Soirano , e supplire ai 
loro biiDjni con Tue ouene , i pToporiionile', e non con Tuie 
uisrraggimii del Commercio, delle Ani , e dell' Indunria. Losreis» 

Che it i irfcremt de' Tramiti , epatiti suo» Dogane nonno 
ti Soviarn. produrre -uiUbe rendite , olrtcditiie v-ttu aueVtbbe a 
perder:! fillio la oueno Sl *'o *' (onero introdotte lom .oeVt 
Ani, e Manifatture della «,naH i tuctnibile i 03 non produca 
j.ii duacrtuu di uu notarle . 

Pur per righerà ogni amirerii , che pnù ptodunc li «oca di 
on gi»i( (Uboo pai le Comiumi , mi gioia il dienti, eia te ti- 
lt f or tana anici. une al mis.mi disordini dalia loro Aileoda , 

iiien idi t;ne de' !oro Aff.l3ic.ri , con. aro J tic-oc de" P1Ì1ÌI.7.E , 
ci Eiezioni , i olia ciaitcu a <ii Citanti , dipani , e Ctnttec,; , 

Celatane \i tir. Indebito, il lettino, e rutoBio prerteoto . 



Il Soirano ci Ina ori alcuno di questi Capi i dai $ 
vauto Scodi JO.OOO. 

Dunque deve lidurci li Tributi a soli quaiirocentc 



:o, che il Sovrano aitai li dltiui Fiscali per tic 
lasciasse un fimo trlilrìo di ripario . 
li limarono dell' fatolil di ripartire limitari alle 
a te. ed aggravarono- sema proporiionc , ingiù- 
mente ed oltre li limili loro prescritti, e quesre 

sole ori fnorire il Comm rido , e le Mini (mure ri. 
diritti Finii non sul' concessi , ed abolendo 



<U, e l'aumento di mani fai iure , industria. Commercio , Popoli- 
mi , the in genere non d i ili ci 1 nenie ti ponn.j fare , e sopra le ar,- 
tic'ic rcm:i:e di queste Gabelle molto minori delle pretesi 
te, e sopri li vantaggi-, che le Comunifà ranno a rlsenrire negl'al- 
Ili Dai, e proventi per il nuovo sisseroa di Finirne , e per Pau. 
mento, che derivar ne neve d' industri», di prodotti, e di Popo- 
lo. Oneste, =d altra iipeiionì potrebbero servire per calcolare ÌY 
più, o il, meno di questi bonifici. Calcolo, che quando dovesse 
aver luogo, non pOEiebbe eseguirsi senia lunghe, penose, ed in 
molli pule difficili indagini . 

Queste stesse indagini pero, siccome produrrebbero una maggior 
cogniiione di tanti disordini , ingiusririe , e cose sciagurate , cosi 

venale, ed intera riforma nelle irnposiaiont , ne' Trituri, e nelle 



Ne questi riforma di Comunità, e con rribui ioni i 
be il Governo dille antiche massime di modercìone ■ Io non s6, 
cosa fossero qui' Comnnisi , ai quali li Pipi diedero [acuiti di far 
leggi, ed imporre delle Trai ne devo ricereire cosa sin» li no- 
tati . Dir6 aolo, che tale e il cambiamento del Mondo io mas. 



lime , cornimi , politici , com.ntnio te di ir: secoli iddìeno , che 
non è possibile sorrsnere almni de 1 vecchi prntvedimetrti politici , 
ed economici , «a» fir formili vetiil, alU risorte , od ti buon 
«riso-, diri incori, che non sembri, difficile il riformile ; e proi- 
vedere ■ tolto ciò , Lisciando nel tempo asterso t Sudditi un di- 



lioni , finort ritte potino scrtirc , il più gioirò riputo de' Tribu- 
ti per discuoi Comunità , mi non il' pirticoltre l! subalterno ri. 
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MEMORIA SECONDA 

SOPRA 

LI BONIFICI COMUNITATIVI . 



N, 



■e bonifici ideami alla »bo!i- 



Lo nciio oggetto hi queiia «tondi Memoria. Mi se disordina- 
u fiì li primi , uni più Io siti questi, nclli quale «ccoTgo ti 

le delle lei Comunità di \otst» Pro tiasù* utile quali i siiti po- 
lla li Dogmi Camerale. 

Primi però devo farmi carico di un'appirente obìeiionc dimcn- 

bolnc Dogane, e Gabelli Comuni «rive cima un diritto fiscale , 
c Sovrano, non mii ceduto 'alle Comunìtl. 

Ponente dunque obiettarsi , che molle di quelle Gabelle Comu- 
nititive hanno in genere, ed In specie delle Pontificie tonccin'on'i , 
non che delle cotUiou» approvaiìorj per più di cento anni dilla 
Congregaiione del Buon Gorerno , e da' Pipi medesimi . 

Onesto obietto, li dicul foni con è eht appaienti con tool. 
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ti faciliti lì moglie. Prescindendo lauri dilli qwlilà fucile , «1 
inalienabile delie auon Dopine •' confai quale potrebbe [ ictl.cn 
nulunenie ) e!™ diversa dille Gibelle Comnniuri'e abolire; ti- 
levo, che quelle 11LI approvazioni supponevano un (ufficiente ordi- 
ne-, e proporzione nell" ammano generale delle Tuie Comimiia- 
civc . Semi quello supposto non potevano esser valide , o non po- 
tevano euere , che temporanee , tinche il foiie provveduto - Se dun- 

rono accorare con falli luppoiii , o hanno fittilo dì estere giuste - 
Sempre li questione siri non sopri la perditi di domini, e pro- 
tei' antichi subalterni, e facoltilivi ri pi ni . Quando quei» ripirli il 

convenire alle Comunità un compenso- Mi se quelli ripani non 
sono , ne giuili ne proporrionati , non si pugle accordare un com- 
eCnio acni) volerti aliteli soitcriere , e convalidare, un ingiunti ri- 
pulimento, ed una progressione di disordini. 

niente tcciimirarl , che il Popolo degl'esenti superi quello dogi' 
aggravati ; (he gli Appallatoci comunità! ivi non eiiggono le in- 
tiere mie, che di pochi; che malie ciigcme, e relìquati si in- 
tiere aziende Comuni™ ire , o questi riforma copra , o nò li di. 
minuiione de' Pioventi , che le Cnmunilà vanno 1 lOrfrire per II 
nuovn piano di Finirne, uri allora una vera, c nunifeiia gene- 
rosi ri , e magnanimità del Sovnno il diminuire llle Corouniià quel- 
li pontone de'Tributj, che sapri egli combinare coi biiogni del- 
lo Stito , e col ino Cuore grande , e benefico. 

Ma venendo al particolare esami di qusrì preteii bonifici per 
poterli poi calcolare ; molle cose comico rilevare In genere , le 
quali sono iddattabili a quali tutte le Comnnità- 

E piima pare, che fono nceiiuiio il conomere gli ivaoii che 
hanno, e devono avete le Gomitimi; le impolllioni diminuite in 
qncito «colo j li debili estimi . Quando tali tose li verificuwro 
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■- Csbcllt Comu- 



di sopri quali cadevano cpeciilmenle l'uso propria, gli Accori 
tt diminuì ioni , l{ icllt-jirM, h fasori Se ooa i. pus caleolare 



be «cervi a e che altre idre si ordini, che il fosse. 

Qncile , ti ilrre moiré riflessioni, che sorgono ni i uni mente al- 
la lettura degl'imeni fogli dimostrili»! delle Tariffe,'' Proventi 
-ligi" Appalti , e Dui Comuniiaii'i in pine soppressi, ed in pine 
ligniti, con sommi, td Indecisi confusione , non elie li loro 
i ìerA rispctìiu, generale , ed mtrir.sc.-.i ; ti cinrrjdi.'.iono ; li incon- 
gtìiaiu; Il jproporilone; [li «tisi Toclboli ; li Pesi, Misure ce.. 
Tarmino un die Emmaiiu di tonfusione, ed imbroglio, che tnfl- 
sirem.i quinta mai dir si possa appare mbira uni tale conililuiio- 
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il nelil distribuzione , quanto per la loro dipendenza col Commer- 
cio. Ed in ranta confusione, ed imbroglio la mia iniufficiema 
non arriva a comprendere allro modo di bonifico. , alludo piaecil 

lire prima ogni , c qualunque irnposicionc delie Comunità , :irai!Ì' 

Comnniri lopra le Terre, Cline, Pine, Vino, e Pene et. e poi 
minorare li Tribuii in quella ioni , ebe al Sommo piaceri . 

Quella idra mi luggcriscc non unto la Giustizia della con me- 
desima , quinto il desiderio, che le elemfiris'ir::- 7 iitnefiLerHi:- 




po un nuovo riptrro diminuir* il Tributi, la fari con minor dan- 



no, che sia soileciia , e perche le Comunità non accrescano mag. 
gì onBer.lt io ibilineio prodotto dalia mancama de'provemi aboliti, 
c .fertili di farro sicgua interamente , e pienamente li ionie abo- 
lizioni- fiiorj jrcorJjia parzialmente , c ce u rem ion tv, ente • Cib pani. ■ 
c^rr.tri.. t.".';;t .nrrr-.-i? io nr , t ..cmicrc , ..trcliii ;:li Or.-iini Sovra- 

lamenti, e non iiiiersmcni; t!t.::iiii a danno de' Popoli , ed i 
maggiori difficolti ncll 1 eiecinìone del Piino di Finirne. 




rilevili, e vi aggiungo un Foglio dini«HuiTo per ■pprojiimiUbJ 
ne ti. Ils somma all' incida , «Ila [jualt f M B ^rti;«rt le Iir.po- 
jiiiuni, (i;e cov:r ].!,[, o «jhc .il.JiJc JiUi sile v ! Co:iTuni;à , 
ntllc quali l or. Dogana Cannule. TulK le a] [re Gomnnj.i Jet 
la Provincia, devono avere anch' «je qualche ]-i^cùla ijr.p.::i:r.i uik ; 
ms fili BOB sari mai verificabile con jvs:: .'Ioli; «uzj una jotrsali. 

cornmtaiorie r e vjiiia .. 
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Memòria terza 

■" ■ s o P K A 

LI BONIFICI CQMUNITATIVI . 




Insultare In l'eli temerne la mia gFoienrii i prciumere di porsi ren- 
dere grande, florido, salubre , commerciarne, c popolilo questo Pae- 
je , e di dulc I' lodaci* di corcar coi fati ; ed i quali oggetti han- 
no Dia ponilo diiloglitrmi da una «ira privala jmiaiione filosofi- 
la, a cui binarne ( più tranquilla occupazione ed anche compia- 
cela* iod min isua vano , e li non compili coltura de' Campi di' mici 



maggiori, e li tentativi, ed esperimenti di miccbine semplici , ti! 
li e ili , e !e molte pergamene, e diplomi ignorali , o negletti , 
Mi eccomi ad. esporre H miei tentativi ni tal proposito . E fli- 

Finanee. Mi lisovennero pubbli proventi inutilmente, e malamen- 
te iadutiì alle Congrega rioni delie del Numero; tenui combina- 
re de' compensi so,>ra la riduiione de' Dulj Comunirallvi di) sìste- 
mi di lino a quello di diritto; akolii cklU riforme di pubbliche 

re XIV. pDtcvansì le impoiiiioni a tal cauta ori deliriate ,. lille 
servire per compenso attuale degli amplienti danni cagionali alli, : Gt>. 
tnuodi dal nuova stilemi di Fiutale: ed altri carni , e calcoli. 

il ■ o luche 
maggior parte delle Comunità dello Stato Ecclesiali!™ . 

AbbindaiUIO dunque questo peniicre, mi proposi 1' alno di tro- 
vato un modo generale per compensale colli Casi» delle Finirne, 
o Gabelle Cime rsli le Comunità; e per qualche momento crederli 
;lv;;!o ir; 1 . :,:o ■ P=rc r .ini , che se un Ordine Sovrano avesse dispo- 
sto, che per un anno tutte le Gommiti , ed Appaltatoli de' Dar}, 

ti delle Comunità , e quindi il bonifico di accordarli loro . 

Penuaio come io sono della minimi indolente, e disordine 
nelle Amminisrraaìoni Comuniuiivc , e degli eccedenti lucri de 1 lo- 
ro Appallatoli , pire-ami , che quando tutte le panile di tsiggcnll 
/onero nate descritte , lì incblie polito conoscere, che maggiori 

quindi ììiìiì :cl^llc il lir.nilicj da .Lardarsi loto dedotte le spese , 
ed uni discreta ponionc di Bilie per li loro Appaltatori . 

Mi riflettendo poi, che l' eiecuiione di questi rotiti, sebben fi- 
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c non tollerabili crino qneite Comuniiiilic giireaie, '"ori queao 
bonifico va n itimi * ScaS 10 3 S:, 4- 

Se >i (>«i« un »'■" diminuzione del dieci per cenni almeno 
inno li untori aurnenri , die In questo Setolo lussa armo que- 
sii Daii, e Gabelle, o per l' accie sci ro cura i' indusiria, o per quel- 
lo de' prilli , quasi Jaiiliì: I: in'i'osiiioni Soirsnc sono sempre rima., 
sic le lacdislme !Ì ridurrà il danno della Comunità di Barconi a 
Scudi 1837. -' 

Se li diminuisca un altro dieci per cerno almeno per I' utile , 
che va a n'itin ir mb ira la Comunità io alni Diri, e per II mif 




di ije*. 

E finalmente se qualilic l-jihì Jcrizi.ji:; J ci.-rssr pendersi alle Ti. 
rie imposirioni diminuite agli annui itvVAui d'Entrata, ed ai molli 
debili mimi «più graie diminuzione iiuJaicHu soggetta J'aniiJcIta 

Si porrà forse opporre, (Ile per quanto ragionevoli siano quene 
demuìoni ; in fallo però la Comunità andari a risentirò, danno , 




c Gabelle debbano («iir abolite in miro, o in pane ; c qnali 
bonifici ? \ convengano alla Comunità di Bareni» . E 1^ d ° 

Comunità di Ravenna siialcaso, pMiebbc servir ili norma, e base 
rei determinare li Diri, Gabelle, e bonifici delle alrre Comunità 



Oigitizcd 0/ Google 




Digitizedby Google 



xn 



MEMORIE 

PER FORM A HE UN PIANO DI TRUPPE REGOLATE 
NELLA PROVINCIA DI ROMAGNA. 



frtfff, . mei' P «r /sMurls . 

i. x&tnm <Ui riae. 

3. Fj'aao Pnrniritnéìt . 

H. Dimiinkat iì tri Ctmtfgit di Snidati ngìlntl , 

7. Hnliu, 1 Spita pnBntrbutf i,Ut «.«7. c„„ Miliun. 

8. A/imWwr itlf «tvlt Siimi* il toniti, Cnnatfa , B*rU- 

g. Sptu Ordinaria di toniti. 

1 0. Spai Strtatlinarii . 

11. Eliaco Mi frìttici! ài toniti, a itili Ttrri marittimi ■ 

11. Infamati,,, „ f „ ,frx„ spttt, P rtVB ,ii t , sitimi Militari 



N. r. 



Bella Necessità di un Corpo di Truppe regolate 
nella Provincia di Romagna per servire alle 
Dogane a' Confini , ed altri bisogni dello Sta- 
to , e del modo per formarlo stnzji nuove im- 
posizioni .. 



li ijE ignote 4 !> dimoiiraiione della netejiiri ili un formile- 
Corpo di Troppe regolile adii Proiincii di Homigni , talmen- 
te nella circoiiania ni pcrfnionire l'olile jtibilimenio delle Dsgiae 
i 1 Confini f e b T eiunc di alcuni in! [chi iiibilimenti , di cornile, 
mimi , e dell' ilio , the iì * fino fin' ori di dirlni , Domini , e 
proemi pubblici, e Finali , nel ionio ini itnrc la cogniaione di di- 



e che i 

ini iro-o nella imposiiKIlil di jma fare 
semplice, ordinati, c chiari. 

3- Pure pir loddiifarc con sollecitudine 
lami , ed anche al mio genio, e premuri 
jubilimenio delle Dogane a' Confini, e p 
c> aiiliià, iono ad ejporre illl meglio 11 
pomto sin ora raccogliere; le idee, che e 



dove si deve giudicarne , in qualunque modo vengano cipolle. 

4- Dirò, dunque prima delle proporzioni , le quali credo non 
abbisognino di dira astrili onc , onde dedurne li necessiti di uno sa- 



5. Li citimi alle fro.iof ridili , c-.ulì credi non abbisognino di 
dimoitraaioae . 1. Addottalo il sistema de' Soldaii regolali per li 
piem } ed esina esecuzione dello stsb ili mento delle Dogane 1' Con- 
fini; e ben considerati fi Miari , 1 li pWrit» di questi Confi, 
ni, è indiscernibile un' lomento di poni, ed in alcuni di qn«l> 
un'accrescimento di Soldati - II. Ci pochi «tulli Soldati de' molli 

ce>*. . c on-.trai*i sfera '■ 1 .'dy ^ tti (V:: a". . : e ,<:(r.:l 1. < ie . 
c coliche giouo Quintete di Saldili , iltrimeiui sembra inolia- 

cct;..ce del S.tem „ Cnarre i. .« pJ> r, -;.r„i,.;. . III. L'o; , 
0 lOthc più ScfiiioieTKieiul non porranno projrtdfre tenti Uro. 




glie, e fors" incile Sentinelle alle Barche medesime I ed in quii, 
clic occasione, c jpecitlmeme per la Fiera di Lugo ponno conve- 
nire de' Cordoni iena iguirairc li posti di Confine. VI, Un cora- 
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di risparmio. Di quel alesili, e da litri diteti di queste mini- 

re 'di' questi Truppa , o stattigUone , ed i bini Ufficiati li bo^at. 
colui per suppostone . Qua Inique ririuìone , iht sopri di ciò si 
faccia non potrà produrre notabile Glieistione. Sembri pero neces- 
sario pei più riguardi , che oneste Truppe abbiano un Maggiore re- 
amente capace , e che non rtarino separate ne'4. principali Qnar- 
lieri , a Piciidj indicali, mi che col frequente cambio, e colla 
sunoriii nazione dal Maggiore, 0 (tiro Comandante {ormino un. 

8. Pasco ori > ledere «rat formare l'occorrerne Cui milititi: 
sema DUOK imposiiionì , e seiui ulteriore spera delle Dogane. Si 

nella massima pane irufiVr , per la Sanili, Fune , o Barbareschi, 
Contagio, Guardie per la Fiera di Sinigaglia, Conirabbindicri ec. 
In qualche Inno la ap™ atnordiuaric hanno superala li Sei 10. m. 
Ogn'inno se ue là il riparlo sopra rotte le Comunità della Pro- 
v,.-:ii pei Mi , He l.bum unii imr-'^ere «<■>!>• «eoi ione Nini 

tirare ai Conno, , ,joi Mioi.nt.e Se Idei ' , 01 rune le guardie, 
ioconrbeote. e pioiiii.ooi dì Fette, Conrag.o ee. ; ci asiegr.re s'. 
wedeno natia le limali Fabbriche. Case . Letti, Allieti, ec. d, Sa. 
olii, cole ure, the sonarti ,r.rc del l'.i.l, paro , e di un- 
si li dalli Prolincia di Romagna , formandosene pte l'allenire una 
Tassa rissi da ripartirsi secondo il solilo per Mi, et lituani sopra, 
mite le Comunità della Provincia . 

9- In una memoria N. 8. rendo auliche conta dell'ailualc re- 
golamento di Fuste , e ConUg E io, ed «ibisco N. a. , e le. il ri- 
stretto decennale delle spese ordinarie , e straordinarie ..sopra il qtia- 
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vi, t pomi tirsi per Io pura . Aggiungo incori H- 11- un'Elen- 
co lidie Fabbriche di Sanili, o Camerali illi Sanili inservienti , 
-onde ben li conosca li earnotcnu dell' unione , e come alle Dn. 
.fine pouioo essere siili , e di quelle euitodini > miglior seriiiio 
■lei Saltino, dello Suro , iella Provincia, ed inche de' rispenivi 

10. Vi sono in Romagna delle ignote, mal regolate, ami dii- 

Terri , e de" riguirdevoli pubblici pioventi destinati in origine ai hip 
■mGurt, ed. ori ainlimeme , e non a deno oggetto impiegati. Vi 
sono pure diversi Domini Fiscali concessi dilli F. C. con riserve, 
o disponi dalle Comunità , ed Indie diirrltti ■ Vi sono finalmente 
oltre le molte Miliile dipendenti di] Commisuri un delle Armi , 
•lire migliaia dì Miliriottl , li quali dovrebbero dipendere daMonsig. 
Tesoriere, e Commissaria» del Mare , e dall'Emiri. Legato N. 14., 

sdentali Castellani , ed' UtfaUI] , a Cam imi ti ■ Scori Henna 6 atti. 

militari, qualunque sieno , ne devono, ne poono appartenere, ci 
essere a disposinone di Comunità , c Privati , mi del Sovrano , e 
dello Srato; e cosi pure al solo Sovrano appartengono, ed 1 di lui 
deposizione sono sempre, 1 ioga rhtrvt, li Cannoni, Anni, 
Forienc , Ibcche , Torri , Fosse , Porte eVc. 

ir. Propongo perciò dì riformare tulle le Miliiie , che non so- 
310 del dipartimento di Mousig- Commissario dell' Armi , e del Go- 
vernitene dell'Armi delli Provinoli , e queste in addaiiata forma 
rendere il]' occorrenti sui/dune delle Duove Truppe regolale di 
stabilirsi . Propongo di riecogliere miti li proventi , e rendite asse- 
jnare a Cm, Miliari , che sono in mino delle Congregin'oni Mi- 
11 uri detie de'flumeri, a delle Comunità, e di calcolare le spese 
miliraii, che fanno le Comunità, per tutto unire 1II1 nuovi Casi 
Militare. E propongo di unire alla suddem , e dipinimeiiio delle 
Finanze tutte le Armi , Forteiie, Torri, Bocche , Fosse, Domini 
ee. , che per ori panno bisognile , e convenire . 

11. Per conoscer meglio tutto ciò presento uniMetnorii N. 11-, 



ei alcuni Becchi N. 13. , li-, t ij. fiannlunque eow instile, 

re idea della sostanti dell' (Saie . 

1). La R. C. spende ogn'anno ae' j. Coni , che tiene 1 Buta- 
ni Se- 400-, e più. Questi cimo gii destinili per guardia deiPor- 

un nuoto Sistema miltlire quoti pochi Soldati non sarebbero , the 
di uni i>»i//( tompumzj , come Jo inno di putente con quelli delle 

va Cina militare, e destinare li loro due Quartieri a qualche uso 
di guardie, iHoggio d' Crollali dee. 

14. La speli, che attualmente fi li Cassa delle Dogane per li 
Sniditi di C. 5. A. in quei» Provincia i di dica Se. 3000., eqne- 
111 putrì unirsi dia nuova Cai» Militare . 

15. Altre volte ai t creduto , che le Coroirìumii fossero obbli- 
gate sommi ni sitare ai Soldati , ed Ufisiali , Quartieri , Leni, ed 
Dlerjili . Ciò segui più volte, e non sarebbe del tulio irragionevo- 
it, che per qualche diateli quo» li facesse nuovimenie, riattan- 
doli di Soldati , li quali nei seitire all' decurione del p imo di 
Finauie direno al miglioramento delio Stato , ne assicuri rebbcio 
fniggionncnle la quiete, e In difenderebbero- Per ora non j'c bi- 
sogno di questo lomento per la nuova Cassa Militile . Eia pero 
ennvctieiote, che ciò ancora si rilevasse, .{ ib n'.ivcssc qualche ri- 
go» N. 6. 

16. Facendo poi riflessione alle gravi spese, che sebbene di ra- 
do pure ha fatto più volte li H. C. , o nelle cosiruiioni delle Tor- 

avendo effetto questo nuovo piano militare il adessere liberata di 
ogni spesa per questo conto, ed ami messo un qailcbe staio di 
difesi, che «II' occorrenti subitanea non ai potrebbe senia gilvc , 
e notabile dispendio della H. C. Potrebbe petció sembrai convene- 
vole, che la B. C. , 0 per essi le Dogane, che sono la stessi co- 
la, so ruminisi risserò animalmente alla Cuna militare altra sommi 
per questo titolo . Siccome pciò ceppisi quelli pattiti e necessaria , 
l'espongo dubitativimente N. 6. 

17. Alni ripieghi incora ri snebberò, e ragionevoli pei l' au- 
mento di queni Cassa Militare. Ma esiggendo questi maggior terc- 
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po , t dettagli , e potendo accrescere difficoltà li lascio per -< 
fine, e pasto all' «une delle ohbieiioni contro quelli prò 
Quene obbiezioni le riduco squamo. Comunità, Eroincnt. L< 
Priviti, ed incomberne di questi nuovi Saldili . 

ìE- E quanto alle dominili, quando non ai vogliano coi 
race come mà.ltipMlkh , nulla di apparente dominio, 0 i 
lille giurisdieione paruri ,i porrà ammettere di esse , aspri le 



possa attendersi . Conterrebbe sostenere , che il diritto delle Armi ; 
■lucilo de' Presidi; quello della custodia de'Confini, della ditte» da 
Barbareschi , e Contagio; le Boccile, Torri , Portene , Frase, Poi- 



Sovrano. S. 8. ìi. Ne alcuni ani di tal natura delegata, e di- 
pendente escludano molti altri atti della S. Consulta, e digli Eteri- 
pini del regolamento di Sanità , Confini, Custodie, Miliaie ec. Le 
sic!.; Milìzie dipendenti dal Commissari ito dell'Armi, e dal Com- 
missariato del Marc, ed impiegate Delle Guardie di Sani ri , sono 
«ncri'esse una prova, che le Camuniri non vi ardano, che una 
A rum ini stradone dipendente dilla volami Sovrana. Li modi, qua- 
lità, ed inWllttì del riparto dimostrano essi pure, chi in fat- 
tura amministrarsi in Oman, o r amministraiione nHiviétii ni 
i! Sovrano, e Sudditi iti nlt Cmfu. H. ». 

io. Aggiungerò riipctto alio Miliiie dc'Numeii, che questi Cor- 
pi sono cose affatto distinte dalle Comunità , e loro Magistrati 



ti collii bisogni della Produrla , e di lui rippreun Hall . E .usilo 
eie uuene Compagni:, a Biingllone lono piti del Reggimento Ji 
Cinti S. A. , o di litri Corpi di Truppe regolile , non vi può et- 
ler difficoltà, che 1j nomina degli Ulliiiili, li ewighi , disciplina , 
diiciionc per il teftilia delle Finanze BC- debbino dipendere dilli 
coninone di ou„,a Truppi. P.rmi , che maggiori, e più fre. 





Miliare E ià jupetiore >l bisogno ti. e. Che pCT ò nt' seguenti Fo- 
£!i * Ljìì^o .^r.'.mcnie jIc'jjiì farti , e jìlicvi , li .jtiali ponnu invi- 



mAila fortnaiionc intera dell! Clsu Mi li lare li richiede qiulcba 
sempo, e coi! puit per mettere in imo gli Alloggi , Biblico per. 
ciò l'idei di un piano provai anale , nuaie subito puj r;Sii^iral 
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INFORMAZIONE 

Sapra il Memoriale de' Possidenti Adi» 
Bonificatone Gregoriana . 

ECCELLENZA REVERENDISSIMA . 



n=!.ya non lieve delli B. C. A., commi. . 

il' Opera grillile , e benefici i Moniig. 5. 

svi. Molle fuiono le oppoiìiìoni de 1 Padre- 
adiacenti Tentili . Pure il concordò dilli 
coi suddetti coruiiieme nel nodo de] rr- 



vipcre uU' Isiroracrrto di Vendi» , che eli poi fece 11 B. C «"uro. 
I. Lei. L, Cap. 4. 7. 11. 14. e pinicolirmcrv.e ». 

mbiio iarrtprcia dilli H. C. A. e- furono filli li ncccairì Argini , 



"ESAME DI PKU'ILEGJ ■ 



Canili, Chilltch* , e circondili la Ville da bonificarli di un coti 
limino , e lungo Argine ili molle miglia quanto ci voteti i rin 

riflerrere i rimi, che nel circondario degli Atglni di (lutili bonifi 
«liane il Villi furono compre! de* Terreni gii In coitala ; U 
seconda , clie la A. C, ne spoglio , nè compro da alcun Possidente 
in quello circondilo le di lui Villi , o Terreni , ma solo rie icqui 
no In vigore del bonifico, e della Ciprio! ae ione da una pine <iV 

o perche li in allora prepolenti poiitsori di quelle Valli di mal 
occhio vedendo quelli acquili! della H. C. cercassero di disrolla 
e frastornarla , o per nr:;l,ii o-V..\ rigori;: 'felice rlrc jrsv- 

vederc all'aria di Ravenna , ed al migli oramenio di quel Territorio 
Tendone queiu impresa , perche ti campisse , al Cardinal Boncompi. 
gai li li. Mino ijoD. 




vo di bonificare, ed interrare le suddette Valli. Num. I. 

Tri li Conciatori li lurono H ricorrenti .Essi , ed i loro com- 
pagni interessili in questa compia pioieguiionn per poco tempo il 
rjrinH.osu uor.iura incombeiBlo dalla H. C e fecero dei numi in- 

rio XIII. Ma di poi o per gelosia, e privati dluldli] 0 per impo- 

calcalata stili iti di mencie in colluta li pochi interrimenti seguili , 
abbandonarono quisi del tulio il pensiero della Boni Reali onc , e io- 
Jo a leggiere, e lontane riprese fecero qualche piccola cosi ] Co- 
sicché queir interramento, e tonificali otti che doveun fimi per 1' 
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ESAME 




L"-i-i r ; _■ J b; G. 



DI PRIVILEGI. 




ti col bonifico della R. C. , e dipoi in vigore dilli Clfi. 
■e il Papi Girjorio io|jli ìwi.mkt.iì posteriori-, ma rmri: 



trito , per «pararlo da' bini frolli feri , che «li 
. dell, bonificai ione , c tosi cannino: , ci idem), 
li beni o' .quii compcic cscncione in Clio, ed 



Pivo.alrrcsì rilevare, un altro equivoco.- Frn'ora per rinarri 
li Compratori Gregoriani, liberamente li loro generi fuori Sialo n. 
/«trino altra provi avami 1' £minenri>»mo Legalo , che idi'» 
anale riecolra dominicale di quelli generi . Ciò per' alrro BOB d 



pie estrarli . Conni 
Vaijo or. a rem 



quii ESAME DI PRIVILEGI. 

Cucilo urtbbe II conctd.r loro un aumento di Tràlt»,' cJ an- 

un modo di jraiic per loro, <inil ubL] igiili il tompoMiIlo lol- 
Itriio del boniÈto tic. 
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XIV 



RISPOSTE 

Alle ricerche sopr* li Bestiami . 



i f* idee , che alla opportuniil irai sopri li Gnidi , e Bellu- 
ini , riguardavano 1' «Sire in piccolo , e relitiro « poche cifCOHin. 
is , ed .1 mio Pieic . E' lungo «rapo, che a ciò non pensai più, 

mancami il tempo mutilile di riflettere, « combinare le auliche , 
e le nuove idee . Diffonderò perciò alla meglio , non «euro di non 
cantradilim" ■ Ad alcune inchiesi! In fatò con uni cuccimi relutone 
di falli; alle altre riipondeiÈ pi ni urne Me. 

Li regolamenti delle Comunità di nuclei Provincia per le Car. 

sono componi di legolamenii amichi , e moderni, quali il aggiun- 
sero non pet diurna, mi per sei.ire a puticoliri circomnie , ed 
alle competente tu uni Comunità, e l' litri. Ad «cucete li con- 
fniioae di questa LegruViuDe ti aggiungono più Ordineiioni del 
B. G. , t molti Bandi degli Emin. Legali . Tutte quelle Leggi , 
Ordini , Biodi cu. non inno in pieni OHcninn, di fanno rinascere 
alle occniioni di privili impegni , ed utili ■ IL Cicto alle 'olle co' 
niol Priiilegì aggiunge alterazioni col formile nuoTi , e divelli Ma- 
celli , t colle «cniionì de' Dui sopra il coniamo delle Carni - 

do, e Taglio , le cautele di Suiti, le Gimirììzloa! dc'Matfitta- 
ti , Edili , Gjiiiì ci! , e Vai ecc. dipendendo le provviste di Con. 

E pei dare uni auliche idei in nitrato del regoluHOto dilli 



Circi «ibisco quello J! Havenna, da] qnile diversificano, n» non 
loitaniìalmcnie, luiti gli alni dilli Piatiseli. 

Vi sono dunque Leggi , e Cornimi ■ Le prime toro delia na- 
tura di sopra Indicala. , Le ho credule sempre contraditrtitle , inali- 
li , e dinnoie , a riserva ài quelle, the ladano , o ponno cadere 
sic' Commi! di man leni memo delle Carni . Quelli Contatti poi Io- 
rio le Filvaiive , che li concedono pei un'anno , e «re volte per 

guo'no Macellati d'i Cline posi , da quelli della Vacca , e da al- 
ni dt'Virelli. Si di loie pei la proni™ delle Carni una impre. 
Manu di Se. Eoo. della ulule pagano li Frulli. Sono obbligaci al 
aaptcìunwnto della Piana, Capitoli dell' linomenio , ed ai &- 
finti della Guati. . 

J-i Dati aopra il consumo delle -Carni ti appallano ogni tre an- 
ni, e li pagano dai Macellari ai parlali a ragione di QtulDinj 




Vi sono Pi ni tirali , ina accidentali. E' accaduto perciò qualche 
volu, che nel finire la magione , le Piane liana limaste spuntine 
di Lardi, Giani, filami, Prcsciuitl ec. A ciò non è mai stara 
plenari atreniione , perchè miti li Posiidcsii, e quelli, che hanno 
qualche modo , fanno Carni salile per il loro bisogno , ed anche da 
vendere. Il non eiserii Pinicitie con Piitalitc ha latto, clic in 
Hiroino vi siano grossi nepoij di Cimi salale, le quali si eilr'ggo- 
oo per fuori Sialo ; e cosi puro in aliti luoghi , c che in Itomi- 



^n'IL >s T'i -A sotti. 



■gai. li lavorio* qiiotli C*iniirfi&l Unircene.. B st-qncMn xmtifU. 

-jon. si fcrueproiitla:, t'coo 'folto «plh" «ila .iBaijpiIe .Jilicm. 

-li, TrEK, Itali ■, Cucinili Ltejiì , 'C.o.ermiori , Towncrii Edi. 
il , Cr.inicji *c- paiem aumenrarai, di vani re oggetto grande . -Li 

--Macellari '(luanló alla. Cerne Ji Maiale non Iranno paiMtfri^ 
per li Cime -areici., .Twtl ponno alarla: pagando il Dirlo .. ebe jcr 
U Idajtli lì .riduce'*, poto , «MB J'jpfàlfliB u» proprio, .■ ■ .1 



: i ,.....'.««g»,.r)ni™ll( Hweiaic .opri» n» lopinionij! ......:> 

'Qiiafeifc /j> ".irjfj Mi*- ^^rii/A 1 Builmi lA mlAt.imt*, -■' 
• Cooiidno ^r-M«it printlpili'lri Kjaemì .'■ ,|-jm. »■;.■• 

-dall' Apenc ino remo gran diioraiori di Cu rlt . Queita può tumide- 
.rarii pur ; oM delle ragioni aiitira d' inerii» .'Qvtai Cini fi icooe. 
■Anime. L'inriuale. Coniunio; idi «no. ■Soli-, 'ióc. ViceNe, -e 

Itili , che macellano li PitlicOlutl'l Cenlomni 'li facoia la. > aleni 
j?c£ol.cr*ae , ad il ■ Corami» -aV-Bovi in di '300. , delie Vacche: 
300., e dei Vitelli joo. Il lo.rerchio «Eiurno nc'Virolll produce 
un doppio danno , difficuhando l'allievo de'Bori- 

Ì!-Eàffl-™rk VMInmi. Molle tfamrjh'e crjrnodi>i> a .»..*i|,, 
-vivevano qui,i tulio fanno di Follaroii. .Crriciuii li preni de' 
Crani , e iaeilitatoiene alammo lo amereia, ognuno In riconoiciu- 
IOì trus non finiva più 1 coniò manienete li Pollami |madi lori 
olitili icnoii inai diminuì li , e poohi in Cini, e 1 Terre lì man- 




ri mani nudi Sani , s Tufi incapai! di Iitcto , balco , e p alcol a < 
Sua» cjieoBtnw merìra moliinimi considerar ione per li. darmi j 
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anthe per le nuove direeioni de'Veui , e ^mti di mitre abbili 
alteralioni Coimologiche . Fri li dinriuloni de' Balchi è iilunbile 
quelli dille Plneie di Ravenna . Nudilvino gli Queste 10003, Ca- 
pi di Bes.llme. Ori non bìvi» che • II» .I/atteiramento de' 
Pini , 1. dinr.uic.nc della .Boscaglia , e gì' intoppi , melone &c. 




li luoghi bassi delli Pianura non potevano dire, che Raccolte in- 
certe, e che ouelli de 1 Moni: dopo pochi .1001 li («devine 

V. L'emina ii' fritti ■ Il maggior consumo de'Beslìami, il 
mingi numero, che li caulicoli, a li proporzione, che gridila. 

■bhoniBil, e .bisogno, coli' e Rei Ilvo dell'Oro, I Argento, che si 
lappone lempre crescerne , □ .certamente col rappresemi! Ivo , dove- 
vano produrre aumento di pressi. Era dunque più facile 1'. acquino» 




guati Mani JWW /«ii'/are 1! BirrrW iii/a Mtm.Vrim, 

Li meni riguardano Roma , e le Pro«incic - Per fiorai diro 10- 
liscenie, ch'i difficile , » penino. eoli sostenere li preaii di jo. 

0 indireifi, e perconieeueni. cnll'iirerrire, e rovinare II vicini, 
e lontiui ludditi , o con immenso danno della fi. C- che diveula 

prettnraiivo devono pervadere che non vi può «sere ripiego non 
dannoso per . sostenere gli amichi prtiti delle Clini- •Cemnciic le 
gnn Capitali .meritano grin riguardi , ed «eemicml per li precai 
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U Brmiai «V fàtui,* .srl» i ì-^etìtief-, "■"'iW 



InriidunciBC . Jjtwtte Imputi ilatii tono ma ultimimi» ippioiiif 
dal B. G. ,■ p.rche maliMiiM mppeiit ii- Coiiiumo. 1 ..ti, ; 

tu iaietemnie uM'.'piilB&du'cenBlirHim, , Cmnac^ o iìcu- 
ieiii. Non pulì crederti timi» ibnìV,, falliti, -llljjl-, inguaui (ce.t 
tinnii introdotti, ne' Mercitl, e Fiere . -BoncbbccinTcniic . l. Cheli' 
Adina» lolle 1« emio« , srtbM temi v che in molti luo S hi un.; 
no li Governatori , Comunità Me. de. sopri li Btitiitni , che niw 
i» ri Merenii i»i ijinlanquc' titolo nkio . il Che ii ditlbifabn 



ovatnn?'.«i hé-ripralitto li> pt e rMri «lffj U tf '*4erc»nti -di* parali ,Vehc 
neijoiisco irmi .Capitali , o con ingioimi,! Tutto àhj > che' foirài 
serkitc-slli-fidllniìórie, t altoianiiWtCadiratli j.ri ntmpinV ini, 

*Mio' Supini; Ai' li t j« tTinaJ iti oilhU i.ijjo >ìÌ,ijì:»-,T .1 

Vili, mar*» V umiliata» ii Ci,, Citnìd* , i JJouànpJii. 
rj.ii<f>M< f«7W"i/r/(*:)^™d; ft,,^(.i,i:..^,Jt.!i'3iiwb Id e«n- 
itdtTQ per Da modo de' più grandi , ed utili 
HBMe-.it ■tiUteto' uV Smurai non .«Iti 



IfJÉllll 



BESTIA MI. 



ninni, gioiii pei propoli tortine li Punì coi ilcM Pofoli ; ■ libr- 
ine li Bwiiimi- d> Time , Impoiiiioni , c Lf B .n.i pei fuMtatiK 




BM«w 14. Giugno. 1788. 
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TESORERIA DI ROMAGNA . 




ii :i (ii aiiÌLSiiic il]'Aji;iltaluie [.di' Is-.r.vntcsci non ss!o li 
minuiemione "in genere, ri in iprcie i bi jntiie ouljligjr. 

" .jiiai: «ìio iii'ArrSrli li Terreni , -Cx.il! , Tóndi, edeffe.ri 
Cimtn li di ogni ione, tome geneiitaenln si tuoi Mtlcm 
in ugni A finanzi- # 1 

ISSci ociornwc. «itele , e- pini figulino «ile. cause re dell' 
-^nentalor-detejtioiali mano-. Cerner™ dalla a. C. epe 

-miniti Apf.Ua tori li «ceoraino fri Imn .iuH» io«ttóo« . 
. JJ Cartoli dell'Appalto «pia il Male&ei panno meritile 

£'/H^ei,rM-frennenii, not itili , . temano m. illaef -oi rilkio 
iper ^-riguardi. Ninni -ni.^.eue linouinin pii eW.K, onde 

. . . - Li : Guaiuli : HfM In Enriiioii, Trllre «e. sono . «nfit- 

E "'""™< ' 7 '*"''-S ,. dutbì , .in. .dinui erpoitioM alte liberti. ilrrie™ dsl 
-Cotnmncio, Agriecttnrai, ed. Ani; di .a gg/mrio. ni iPopoll.i 
■-i „..■ J;.i>iiia>?MUgyn-alLi -H, C. , e di tenue- pronllo affi AppniM- 
: i". '.-su. IBI pi* curati -Cipiroli inno il : mai*, pà. tane ,.chi 
- - -'^"lomnnDitó.l'Itton™ dì Appjlm.al ,Tcwere di turai-' 

inicrgcrc odioiicà. , malcontento , e "-quercie, e peffèru - aricu. 

dalie, di lai lipide-, «wncedurc eie. deritaise per l'avvenire alla 

E certamenrai reciti 'Diritti. -Camerali sopri Emiliani, a 
'l'ime di Territorio, .1 Terri-orio , di Proiineia I l'wn- 
5i*j--t*re iaùli Sino , Jomtuliiì dipendenti piruiofflo dami. 
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TESORERIA DI ROMAGNA. 
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I™ 1 L'ES' difficilmente .ottenibili in buon, politici, ed 

IJ/iw, Quinto alle Zolfai» ti deve onmojmtnle oiHi B lTO il 

Tcioiicri » porte (t, Eiplotaiiont ad uio di Arte; c non: 
Indirle io abbandono, come si fa di nn[o tempo. Giù 

In EBWde, ponno r^odn.rc contraerabilinimi pj-ofiiti ,d 'au- 
mento di W.poHa nel >uiict;ti=nre Novennio. Gii. esigge 
Il v.nrssgio dello Stato per l' accrescimento di un Cororoer- 

010 «Uro, Impiego di ' Popolo ftc. file. E ciò e.lg e e final- 
mente il livore , clic il Sovrana dtve prestare Bile itnpreie 
Mineralogiche .n :( .-.. indire fumilo un' Ap^iluioro dime- 
nio faceuc le tptte occorrenti , e a innm di penone abi- 
li, 0 io imo di abili rarsi i ceno, che porrebbe ajevoltnen. 
te dare i quello oggetto una csttntione utilissimi " per lutti 

11 comi . 

Né ni, di do sarebbero attendibili Ie,ioei, od opposizio- 
ni di pericoli , difficolti , mancina di Pietra Sulfurei, Atque, 
Strade tic. ite. Tutte'qtiHre, c consimili ciarle derivale da, 
ignoranza, o di milir.il di Monopolisti ; tono in' parte Elbe , 

.mentirti, e dilucidarsi ani momento. Ami pensarci ^ che 
r; ,„„j, rElfla _ ntiliisimi eoa fo„e per qnem- Provincia il dir ficolta al 
niii Mi Se'/'- Te.oriem di Romagna di eliolite non solo le Miniere. di 

ne di partieolar pioprietl della H. C. , ma ancora tutte le 
. abbandonate, c nnoie,- che potrebbero aptlrsì nelle Diocesi. 
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tuia TKSOR.EHÌA DI ROMAGNA. 

ttmpo, e Jl mino in tomo , (ht inanimirò , o falso* 
gli juwli intuitili Jinli intombimi Mnunininrnr ùme ni. 

mi inibì pw un COmimbla , ed un Archiiim Cantilli, 



Rivenni io. Aprile [791, 




STATO 



Della Miniera di Carbon Fossile di Sogtiano 
nel Dicembre i7po. 



INFORMAZIONE. 

I- l„/ Emì "n'ora inno Bui li progressi della csclot.rione delti 
Miniera di Cirbou Fonile di Soglìano. Non per unto (111 è in 

ed curaceli . Brevemente accennerò gli uni , e le altre , «fida dira 
uni bisunte irle, dello imo dell' affare. 

II. E primi I 1 opinione contraria di' dio di nuoto comWiUie 

ogni aspetta dimoitrala di moiri , e continui ritti , non che dall' 
«empio di ili re Niiioni, e dalle relazioni, ed opinioni di ani 
Autori . In Km ino putiti opinione i iuta più fono , the litro- 
te, e più per maligniti dì nualcuno. Eppure io Ululino il mo- 
li Carbone pei due irmi in multi Fornelli di Seti , ed In uni 
Fornice ili Milioni icnu llcun nocumento , c con elicente uti- 
lltli. 

III. £7 Inutile dar conta delle Injnlie, e &lsc supposizioni di 
quella opinione . Non mancava però un'opinione contrai [a . Questa 
ioli non sarebbe Ulta un oincolo d" imporranti > polche troppi 

di ijiieim combustìbile , e itu principi di quoto affire può consi- 
derarli per un oitiklic ostacolo . 



«nona, e .r.ia line d.Scolrl nuciia .arcbSe !-.m d: p.cco'.o rilic- 
»s, e di leggero mania ad so cimo uid * fucilo Comba<r,bNe . 
Di fjilli , fin dal principio li i rempre praticato or più, or meno 
io Foratili di Sera, io Fornaci da Mancini, In FerneM di linfa, 
e di nl.ro genere, dai Fabbri de. ad ora nella Fabbrica del Crc- ' 
mor di Tartaro . 

, VI. Fri le difficohl par .lo Smercio )!■ può coniUtraW , die 
dalia pine di Rimino la mancanza di legna ooa i incora sensibile, 
che li prilli non Iorio eccellivi coma altrove ; che le Ani da filo. 



VII. B' «co, che il preiro airuale del .Garbati Fonile di baloc- 
co rii l.ejrj del i.-ctl r aridK ùtili r>i,-.i tiilli , scccn- 
do li dìverai usi del fuoco. Ma in paeji do^-e poco ii cai.-ola , rj 
in uni con nuota, icrciiiiu, c ebe abbijo|nava di qualche piccola 
■pria nella conruiione di adattiti Formili , c di gualcire piccola ir. 
«niione, e pralicl per ada.rarnc l'uro, general .nenie non li i 
• olun «edere I' utili li , elle da potiti . Per aliro li è nata -qua], 
che iorta di malignila ancora in quello., perche quando ai .donò 



da! Meme, e imeni] grilli parie del luogo doro li «vivi , onde 
jiOQ conviene più proseguir l'Opera io quel piloro. 

XIV. .Pei iliro non poco Ciibone si calure a giorno, e indi- 
le dicotoma nrreaiaric s\ poni curarne quantità grande, picchè 
inumilo, ed la ima .ili maggiormente inruirsi ìli qualunque iDU- 




n e convengono li buoni . Ancori , e come ai pratica generalmente 
dose quelli Scienza è cognita - Coinr^-.ienicmiK^ crve ";r-ri : ':--ii 
di peni profondiBimi , onde impadronirsi delle Acque inieruc , ebe 
facilmente allagano tali Miniere ; e di uno il Minerale dll buio 
ili' ilio, onde i Inori non precipitino. 

XVI. Ad ettg.ir ciò «ano nccciuris grolle Sp™ > uni Mat- 
uratila fornati, *d uni cericeli dello Spiedo del Carbone. Le 

li Miniera all' oggetto piai [osto di Jijporre li ìk i grande ejplo- 
taiione ,-traianiocliè n font abilitata .li Mieiiranz» , diipouo .un 
CODjidmbiit Spaccio , c «perai divini oiiacoli , che vado "fon rn- 
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XIX. Ma. dopo tvcr proseguilo li due Gilicrie laterali dentro- 
Io Errato del Carbone il tro»ù ehc fioln, e li argomentò ehc lo 
Simo i! alliigiTi' più profondamenre , e si renringeta «no li lu- 



to icmpre più ri diluì» , -C ebe 
XXII. Si sarebbe portilo proieg 
di line laterali , mi l'iiuoniro il 



XXIII. Si tredeite meglio formare un altro polio udii dina 
ih di reo.. Canne òsi primo , ed in Luogo , dove, per la pe 
« dei' Monte potevi costroinl uni galleria deatro lo' Si 



FOSSILE. cu» 
C....1 ginano. 

Pollo Pio profondo Pam .10. investito di Milioni in Calce. 
Capanna sopra il suddetto Polio. 

Galleria Macera, die comunica Al suddetto Poezo rateanti in 
più lunghi con muri, ed irthi Io Calce, ed in litri con Legnami. 
.Spiano notabile, e .di spesi avanti l' ingresso delli suddetti Gii- 

Gillerie lucrili mperinri nel Poiio Pio. 
Gitlerie. laterali Inferiori nello net» Polio- 
Tagli traversi celle inddette Gillerie. 

Taglio a Scala in fondo il Pono Pio , P ec li Jangheiia di 

Scili, e Slggl in più luoghi, citi servirono > determinile la 
direiione , e grosrcui de'.varj uriti di Clrbone. 

Polio iseondo cnmlnciito nel 1704.,* die alla Profonditi di 
Pi sia rj. raggiunse uno strato di Cartone. 

Galleria tran-ernie, ebe da] giorno deie ragginagere ilPocco din- 
Casa con fonico, forno, cantina ite. fabbricata alle Fdoniche per 
provvede» ii Operai dell'occorrente-. 

.Chiusa, Canile, e Molino furi nello ite™ luogo allo stesso 
-oggetto, e. per la fabbrico che il farà di fusione del Rime rec- 
. chic, , e ferro vecchio col Cirbone Torsile . 

Terreno temprato nello Iteiio Inergo delle Fi-Ioniche alli auddet- 
.ti , ed litri mi . 

Fornice risarcita, ed Ut» u*a costruirsi alli suddetti oggetti con 
impiego del Carbone, ed anche per li Materiali, che occorreranno 
a Sogliano , dove con lì e tcrrl a proposito per cuocersi . 

Fibhrici del iC»mor di Tirtaro coflrulli ilio Fdoniche 1 
spese, ed etile di Sebastiano Sili igni , a cui diedi il Terreno, e 
molte faciliti, e vantaggi . Ora lavora a Carbone con er. Calda- 
re, e vi iccreice la fabbrica per litro 3., e corrispondenti com. 

-Chieaa alle Feloniche per comodo di quelli Operai, che tira 

Prepitativi di Materiali , ed illro per la coiltuiiune di un frol- 
lo Maturino di Clrbone, e per Stalle , e Portici , onde ricoverare 



va CABRBO NE 

il Carbone, che ìtì ri trasportiti iU Sogliina , c fime pof li 
importi in Cintlte ■ Civili! per Rimino , Coni , Granitico ed 
orti nque. occorrer! . 

Ci» compriti in Sogìiiao per ricoverare gli Amiti , nucchìne , 
iitramrnii tic. per illogiiia de 1 Minimi , t Maestrina Se. 

Virile fitte fate alla .Minieri di più jMìncmlegJ.ri., .e dll <Cir. 

Lil.;jrij mineralogìa . 

Micchine, Cilindri, Miteni, ti I.tromenti .di ogni tota Ha. 
Stampi del libra di M. Tenel . 
Eiptritnie di più ione in piccolo, e fn grande. 
Dne milioni di pcio di Cirbone donilo per .ccrediiare il Coro, 
■orribile . 

Sorse di eitrilìooc non compensile dall'esito fin ori Ima del 
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INFORMAZIONE 

Sopra le ZvlfitMre di Romagna 

MDC CLXXXV II I. 
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IV. C,mm„<;.. 




'.- .'j'c.-n.rj'tv Si>rjc jfr.r.'i.-.j'T.mV f.',;; inai r'.'j . ■ 

6- Jrjwt ,trg,*tì'. 

7- toprì, li lutezio?.- 
S. VÌUmatuI attmtm ■ 

& Bimpj j; «;„'„, «M,„js m(i . 
IX. f«. «.» Ai tHMiimtoW MI, «filimi h*ttiilri,i tW 

X. Qlii,i:ì «wro fnlnjiw, dilla SipBàMri , t rii/Jjn. 



B. Spili, ti UlIU «if* npututr». ili Zolfi. 

C. Sfiatili itili Cini ii Zo'/e , lira Stili , Imputi; , Iitatiti*- 

ri , Firmili ir.. 
I. Fìnti, i Sfittiti Stili Maini ii Zolfo ii. Ftmlgiiw 

iti Si t . Ciani*. Mutili., 
ì. Plinti, t Sfittili it- Fumili ititi Biffimi . . 

N- ™ p rs li Prodotti, e Merci di ri] preuo aono un og- 
getto di poco rllie,o ai nstlggS itilo Sfila, ie'Ne S oiÌiuli,e del 
Popolo . Gli cani in. Jetuglio hono .Ile ,oìn! coroteere 11 con- 
tiatio, c inno prende» idea grande degli effeni ili piccole core . ■ 

le il commercio de' Zolfi ii Bòmagnj . Dovendo infornili sopra - 
il divario ii Speia per ricavare il Zolfo- gresio, da. quelle., pec ri- 
durlo Hftjulo, t dell' «ilo del raffinilo, .per cotloKere qual Dulia, 
contendi il Zolfo greno , e le il renilo ucllieilraiione per filo- 
« H1IO,. [Odi di eonoicere bene quello. affare. V «equino di mol- 
le noiioni nel Firmeae toiuwere h grindezu.pcr ogni pene , mi 
fece credere non inutile , ni iirpiarevole , K cilendosi l'Informa- 
lioue .d uni pieni «EDiliione di ili ut. ciò, che rigwuele. il Zolfo, 
in Romagna. 

binai. Nulli mi trattengo . lof ri li nitori di notili Zolli, jopm le- 
Terre the 11 producono, 0 li. r.ccWodono ioprl. [e, Meteore , .Ac- 
que, Strili «t, di qunie Miniere. Ciò aperta al' Chimico ,, ed il 
MJncratogiiu. Neppure ejamlncf, , a II diriiro- di turane Zolfo - 
■i" TÌ!(ile, e endoteli tiieodino- li diritti ic'Poiieuoll de' Ter. 
«ni, urna li qmii «ino il Zolfo. Go non set™ .1 mioiiinolo^ 



ZOLFI. QfcUf 

assunto , c meglio li conoscerà di quelli , i quali appartiene far Leg- 
gi , e giudicare de' diversi Diritti. Dirò solamente, doee trovasi il 
■Zolfo, li livori che or. si fanno inaiatile Miniere, e loco dif- 
ferii , la Raffina™» , gli obf.ir.ni , le caule del decadimento , e li 
modi &' ingrandire questo Commctcio , c cosi soddisfare alla coui- 
miisione ingiuntami , e nel Tempo medesimo mettere lo chiaro as- 

i tniggiot dilucidalion. ericino Fogli di (1 «retti di Suoe ,1400 
Specchio delle Cave , loro Sisto , Possidenti, Impresari , ed luto, 
.moti, ed alcuni sliwg ni dc'IavDri solierranel , e Fornelli. 

L" angustia . del tempo , le altre occupazioni , li varietà de' modi, 
c la anima difficoltà di scuoprire il veto di core , che ii voglio- 



JLlE Montagne di Romagna abbondino di Zolfi. Oltre le fotta 

sono continuali, c non infrequenti »enigì di antiche Cave , dal Con. 
fini della Lcgaiionc di Urbino, Uno alle Montagne -di Faenea . 
Non e gran tempo che fu tralasciala uni Cava nc'Monti di Forlì, 
td alila abbondantissima a Bri libelli. Il Goronclli nella Cani To- 
pograrìca del Tertiiotia di Porli, pubblicala nel Segolo passalo In- 
dici più Caie in noi' Monti, ci il Cennate t pieni, di Poeti , 
che servivano alle abbandonate Cm del Zolfo . 

Il Conte Maiini di Cciena pubblicò colle Slampe nel 1700. un 
Poema sopra il Zolfo Cesenatc . Traiti egli felicemente ìi "Sogget- 
to da Poeta, ma poco ditte nelle Note, sopri li modi di esul- 
ai one , di miglioumtniD, e- di Commercio. Diede una Carta Tu. 



mxw ZOLFI,. 



pogmficà delle Zollante , mi mimi , e vi aggiunse de' diaregni , 



IjOlO .11. e,] JJJj. KI,; ;, F 'i, 3 „.:; i- Ll'^LIJ .ii t[ ,i LidJl^UC 

„ derc , non obainlious lirerìi ili» per p. m. -CkfUB. VII. & 

„ eju. Filìo dciupe, CDWtBU » Tengo un Ifltomenlo dì vendi. 
» del fatto -dalli Signori di Polenta , dal natale non dub- 

I TI], privativa 

di far Dm di Zollò. «'Teloni di Ciò]., (-, e Monte Glotio, 
-ne, già incamerati per la esiimionc delu Famiglia Tibeni di Ce- 

Nel Fojlio C. dò un Elenco delle Cave ehe ora ii latrano, c 
di alcune delle abbandonare , Vi aggiungo il numera di Fornelli, li 
Propileni; dc'Pondi , a Dititto . gli IrapreiirJ , c gV Incettatori 
Vi compiendo una Cava del Monili Feltro , perrbt inulta panici, 
la »pra li -Monti di Romagna, * perche onci Zolfo ii compra di 
incettatori di Romagna, e il <ai« per il Porto di Rimino. Non 
l>0 potuto meglio ratificare questo Elenco , ma non può compre» 

■ Non aono lì "eri Aperniiii; , né :i Monti più alii , ne' quali qui 
«'annidi il Z*llb ■ Sono Monti secondari, ed In parte colliiatl, reo. 
bene di jeane rendite. Furono. già Boacbi . La.toluiiilcuu! ti di- 
sturne , e quella va nella maggior pane ad esere diitrntta , dalle 
Acque , <be acro nraaciruuio le Tetre smmjs , perche coltila» . Mi- 




volle al giorno, e remilo acre» J+ ore. A mantenere 1, 
Ziiiiuie» 1 Doppione, s'impiegarlo m Uomini, quando la 
che si fava è vicina al Polio; orlo quando è lontana, feni- 
li , the occorrono a «mie 11 Doppione. Più imcllìgmu n. 
pano di putire Opere «Ila maggiore impietra delle gallerie, 



«Lxtx Z- O L F 1. 

dar Aria alle Miniere , produrrebbe o minor numero delle mederi- 
àt, o maggior quantità di Finn Zulfgrea- 

CAPITOLO IH. 



fermili dfW Definì pir tnnm Wt Nari , i T,.rt telfmu , 
il Zìi fi . 




Fornello alla cimi delle primi quattro Olle , e lomndo per un 
foro, che commnniea mediante rat Canale di Ttm tona, nel. 

liquida , t per un /oro Inferiore pam in cene forme di legno . 
lì rtiirinje in Pini tufc-i , uno per parte del Doppione. Diari un- 
der peto la Piena Sulfurea, quando in i(. ore, o ria quattro Col- 
In, li due Pani noo pelano più ti L, òso. l'uno, e dice" rendei 
mollo, quando" pungono alle L. 800. Generalmente lorpanano le 
7<">. , gi J[c |,s aul0 de .edono che rende poco , pitmoito abbando- 




Vuìo di Un Doppione.. 
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Il , lutano le Commjstnre dc'Copcichj , e de' Canili di KIT", codi. 
miratcnnii ille Olle inferiori; scaricino Is OUe , Ruanda è finiti li 
Colli, e citino li Pini dille forme. Sembrerebbe , che ti min- 
se ogni cinque Doppioni no Capo t'ornacilio apice. 

CAPITOLO IV. 



Il Zolfo il imponi dille Ci» il Parie. Cnenitìco p» !■ mag- 
gior pine ; per 11 minore ■ filmino. Poco se ne vende per la 
Sino; meno ne vi in Tosoni coi Muli. Qneiio ì no oggetto » 
dir molto di L. o"o. m. ili' inno . In Lombardi i , e Trierie ve ne 
indirà un milione rn rifinirò, e greiao . Il rimanerne per sopra 
ire milioni «11' anno si vende agli Olandesi , che tengono qualche 
migli» lontano dalli Spiaggia i urinilo coi loro Bislimenri . Quii, 
die m volli ne c andato in Francia , mi più in Inghilicm . Ne- 




ri avrebbero dicci milioni di Zolfo all'Anno. Se poi si accrescer- 
selo nel Cesure, e lì rinnovassero ne' Memi di Faenza, c For- 
lì, si comprenderà facilmente , qual notabile aumemo di erodono si 



LI Preiii de'ZoIS gitali in quelli nllioi Anni sono nati di 
Se 6. il miglino, e de' rifiniti a Se io:<o. S'iniroiluce perciù 
ns)L' i traile Sislcma la ioronu annui di circi Se. 34- m. di de- 
naro forestiere, quali potrebbero duplicarli, quid turili carsi , ed in- 
cile più. Egli e adunque un commercio mito auito per lo Sialo . 
Degli utili ne parlerò in appresso. Cui dirò, che più pinone re- 
no li Minatori,' Csrrrggialo.i, Anrfìc; , Proprietari de' Fondi , Im- 
presari Latori , ed Inceiiaiori . Li Minaiori sogliono easeic a) 
più dieci per Fornello, quando li Citi non c riuDva , poiché il. 
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ne m genere giovi, che l'.Imp. 
JJtgoiiaiite miriidmo ila !• mn pe 
li agli situi Trafficami quelli »fii, 
'più pini , e piii j>snoiif 



capìtolo v. 
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no separatamente baiocchi j& La legati è di Zocca , c non dì Fa- 
nini . Sì erede con inno il fondamento , che potessero migliorar, 
il li Doppioni, onde consumassero meno- legna , e che negli al. 
mali Doppio™ le ne tonsura! troppa. 

Le Condoni dalle Cave a Cesena vagliono baiocchi io- ogni 
due Forme , e da Cestai il Ceitniiico baiocchi 40. Sa di ciò non 
potrebbe iveral minor ipeia , «non nel caio , che jl" Impretilf , o 




Il consumo de'Canipi , Carriole , Badili , Mine , Picconi la. 
li calcoli abbondi ore mente baiocchi io. per le 8. vinnte . Quello 
delle Olle, 0 Pigoaie baiocchi 17. Dc'DhcuDij intelligenti per la 
labhrici delle Olle , e per la gJiduuìoDC de] fuoco , potrebbero 
notabilmente minorirt quelli spesa. 

Tutte assieme queste ifcic montano a Se. 5:17. per ogni due 
forme , che loco il Prudono di un giorno , e di 8. tenui! . line- 
ar* due forme per lo meno pesino 1100., onde li spesa ifl! 
Impresa,; dc'lt.ori (inora calcolata , ridotta al Migliare., .scende . 
St. j:7j. ocr ogni migliato di L.di Zolfo grcizo condotto al Cesenatico . 
Questa spesi (irebbe mollo minore , se ii sipeuc ellrint maggior eopii 
di Zolfo dalle Pietre Zolfnrce , e colla miglior regota' del fuoco,. 

111,11 fonerò meglio disposti gli Uomini , li uussern Catllli r 
e Micchine, li Iitotì più ampi, c maggiori eorienti di irla. 
Di più e da rifletterli, che alcune Miniere potrebbero ridurli aper- 
te, e tolinti, onde allora le ipese diminuirebbero ancor di più. 
Dopo siegue la spesa per il Provento del Proprietario del fon. 
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meno do'Poiri , H pieno maggiore i di Se. », il pino-. Birilli, 
m volte li b giunto ai Si. 3. Old inanimente non loro lunghe 
che poche patta . Le più lunghe io uro non sogliono» giungere 
■Ile 40. pini , perdi* ivi , c perlopiù mollo primi incomiano 



portando OTUnque occorra. Li Fornelli , o Doppioni >ono filli di 
S. no, che ti trotino ini luogo, e di cren per cemento. Vi • 
però un' dm Speli d'.vcrsi ih comidericione . Quelli tìot del Mi- 
rale. 0 S = »:sir:'?:]dcue .1' licori , d;c c,^: uni) di qu e' Pre- 
ti di Monngni, 0 Uomini pratici.' Pei lopraintendere a 6. Dop. 
pioni , sogliono avere ;'i provinone Se. 60. I' inno. Alle volle vi 
j .h! l: :c-i:^i:-iii_i y.- si T^" Impeci J::'hvnri, o •. u.ilihc L'.inui 
per loro impicgilo- Non mi ficcio carico di -ucsic Spese di Poi» 
Belli , Fabbriche, Pomelli, e Minis.ri , peichi lievi, c di difficili 
ripario, e perche negl'Utili non mi liccio carico di quel Zolfo, 



Ptr ripartire poi- le Spese de'Poni , Gallerie lucrili ,. té ani- 
ilone di Acque il migliaio dì Zolfo , faccio il Mguenie Cilcolo 
mito 1 Mntigrjio natahile degl' Impresari de' Inori. Suppongo ili 
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le ad «nmenere bai. lo. al miglilo per fura Spela , mi anche 
aggiungertene altri lo. per qualunque Sp«i non comidcrala. 

Sari in litio la Sp(>» drgl' Impreiarj de' livori di Se. 4:11. al 
migliaia. Spesi [titani «uè di molto tnaggìotc a quelli,, (he e in 
fallo , e Spen , the con delle aivertenie potrebbe diminuirli , e 
elle KCfociult con dlreeionc potrebbe dite proponi oaalmcnl t mif- 
giori Utili. 

Le ipeie dcgl' Incelinoti coniisrono in bai. 5. il migliaio di 
Darlo del Canale, o Ancoraggio al Porto del Ceicnatico, ■Ieri 
bit- J- per il Fiechiriaggio , ed altri bai. f. ■ dir mollo si poono 
ulcolare per nolo di Macinini, e Mintalo fliretitort. Primi del- 
le Dogane a' Confini ti era un alno Dario a fatore della Cora, 
muniti di Ceieni, eli emerite abolito . Eia quello del Jt* per loc. 

Daiio Camerilc del peto di bai. j. il mitliajo, elicci ernie per 
futi Stilo. 

Le Solfatare delln Penìcaj., e S. Agata, I: quali mandano li 
Z0IG 1 flirnìDO banco minori Socie odia Legna, e Opere, ma 
cataro qualche eoia di piti ti trasponi , e vi e maggior Iggn'lo 
il Porto di Binino, enrodo «,ueno di bai. ij. il migliaio. 

Le Spere dunque degi Imptenri de' Inori, e Iniettatoti , tue- 



Oigiiized &y Google 



SOLFI* 0*0 

migliaio gretao j e nuoti riguardo agl'Impresari non ridiitggonn 
sborro prcfcntlio di Danarn, the per accaparrare li Legna per 11 
pochi Utensili , e per It Spere di Poni , e Loggic. inaili ■ fliguar- 
do pni agi* Incettatori , tur paiano II Zolfo dì mano in mano che 
giunge ai loro Magnami, 0 al più fanno qualche imprcrtanaa agi' 

CAPITOLO IL 
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un'allra Nola. Final meni e non e «Mala l'avjania dc'Fondl, 
da'nmli pure amiche cola ricavai!, onde 1' mite della i.ilWmra 
deve andare almeno al li. per temo del Capi. ale impietro , c del 
Zolfo pagaie Se. 8. prtilo di Mire ; ra. se più glunamenK .i mp. 
pone il Zolfo pagalo al pieno al quale la vendono gl H Impresari 
di circa ( Sc. jrSo. , allora convitti fare il Cornelio in al, io plà 
giusio modo . Poiché alli Se. -j.'So. , itro petalo di Compra , v* 
addogalo l'olile d'Incettatore fino alla lommadi Se. S. e alle ipe- 
» di Biffini,!, di Se.'i^S, addogato l'utile di bai. 77. .1- 
suiti mi dilla maggior vendili del Zolfo raffinalo a Se. 10:50. Cori 
il vero udii di Raffinarla i del 44 per cima, e comeguc me m eo- 
li coni ideabilissimo . 

CAPI TOLO Vili. 
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Vii-- mtm <ia ir.-. f ir;,5ii. , [■ 
d:if>;o:ni, clic sono ar.iiail ( 
mi cosi beile , che iergb.no 



pa , ed incapatili ue'Dirciioii di' Lavori . 
iridio per rimimi la PicIraZolfurea, o dir alia alle Minine odi' 

riuiino, perthè non li logliono far Poni, dot* non 4 cena l'-Sil- 
.icnia dell! Pfeln, Zol furti , quale non di rado, li moina allo ao- 
rtici Mini (ori . Che « il W falle, ilio, della Tenia in .erri cali, 
t non dilla loia pratica , o preiumione , non mette mai occorio 
di approfondare fnurilmrnic un Polio .. 

Nat acondo caso , ic gl' ]n Irapr end i lori da' lavo" li fonerò ler- 
Ylli di un Geometra capace, era licoro , che aircobero con nuovi 
Poìiì incontralo le snade iolierranee . Lo areno deve dirli delle 
Lofgic ,. e licerli; lucrili , quando uno noli falli apccialmenic per 
icarlcare le acque delle Miniere , perche, se li foue apula fai la. 
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ehi i podii «irebbe ulemo iPdt. fire , piriirolirmenre dopo li 
unii obbietti , otucoli, e pericoli, che p/ Imperni , jl' Incerato- 
li , t li tnnliftndliHi di laro pregiudicin ne unno dicendo- 





luche le Miniere finiicono ; eh e si inno lite volle degli otricoli Ir. 
reperibili ; e che laehe le Miniere tono toelette > ritcnllre gli ef- 
fetti delle unirne vi cenile - Mi odo proveri, che queiU etploiiìio- 

dersi , e divenire di migliore anlltl i e che molte «ielle Miniere 
abbandonare -quindo ti masse di udì conveniente direiione, e delle 
uereuirie cognizioni ,non potettero rimcircisi in lavoro , e teguire 
4 dire de' profitti per lungo lempo . 




CAPITOLO X. 





Ni mi mollo difficile lenir in cbiiro dell' B» , elle finno gli 
Olandesi del £oll"o, cito acquietano in Romagna , e di une» 11 
preiii itffùtà di Mire iti Zolfo raffinalo , pei togliere evlden- 

dim, che rileio d. qualche Libro, t da ani Tabella di Anni ad- 
dietro, fjuetri Inno llU , ibe coniiderari incorali imponi, ed II- 
iicuniioni , doiicbbeai «oc utile ancor maggiore della vendili II- 

indicau, che li Zolfi di Romagna sono di miglior qualità di quel- 
li di Napoli, c Sicilia, e che hanno maggior credilo, e pieno . 



Maii fir fidlìtin , li Upmtin il Ctmtmnh iti Ztìfn . 

convenire per 1' ingrandimeo- 
10 , ed oreniione di nucito amico Commercio, alcune ne espongo, 
ite mi momento mi li tftacciano. 

. I- Le Leggi , perche II Proprietà'} della mpirfidc, quando Bai 

Jomme diitreie ; e coi! pure, perche non aia mal impedita II fir 
Mine per lavorare i Miniera aprila, tentativi per icnoprirc la Pie- 
Ira , Slrlie, Capamie , e tuitociò che può lenire a più facili , più 
eitoi , e meno diipeniiOii lavori , e per impedire le liti , 0 finir- 
le lolletilamenle. 

II- Provvisioni, perei* tinto marcire leSuade pubbliche , e man. 
tenore, onde Ficiliiarc 1 imponi . 

III. Esenzioni di Dui Communi tal i.i per li Commeilibill , ebe 
«inno a' Lavoranti delle Miniere, almeno per una pane. 

IV. Monte à' Impreltanle in Ceaena per intraprendere nnoie Ca- 
va, e topra li ZolE non potuti (ritira, 

V. Privilegi, o pienti per le nuove Cave , a tlnnovimenlo di 



Hapicndono lavori , e mani/alture, the influiscono pei la maggioi 
pane al vantaggio dille medesimo . 

VI. Ingegneri capaci , 0 Direttori generali deiu'nati dal Governo 
rilevino li difetti , e mancante degli attuali lavori , istruisthmn li 
Minatori , ed Impresali , e diligano con miglior metodo. ^ e ton 

VII. Premio nell' estraiione fuori Sialo al Zolfo raffinilo, aie. 
come vera manifuiora ; accordandolo maggiore ai ilaffioiiori , che. 

ln;;:t: , che agi' Impresaci , ed Incettatoci , quali nel ra&ìoarlo ri 
avrebbero maggiori uiili . 

V1IL Conoscere , e proporzionare gli Atuoiaggj de" Poni di Ma-- 
M , destinali pila custodie., e manlcnimenio de" Perii , Qnesre Itti 
porilladJ .incora Rao armo generalmente ptoponionate al valore di 
■ mio ci&, eie il esine, ed iniioiucc ne' Porti di Male, ma Iorio. 

diaiinnireLt: la 'Lassa i' Ancorisi; io !o r n il Zolfo, specialmente 
al Pano di Binino senza che le Communità ne avessero danno... 




tiferà, sono regolate, e diresse dal Governo per meno di un Con- 
eigì-o, Intendenti , ed Ingegneri.. 
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clic un Dkìp iopr» il jjreiio non Jrbbi rendere più 'utile li raffi- 




Equind'indie li lolenero supporre vere Tali loci , rubito ebe 
a proporrò Dario dì Eurialine Mpri il Zolfo gretto i cori nane, 
■ minore del Commnniutìto, che primi il eri ; obito tot li B.C. 
deve bonifici!* alla Communi!! qneiD abolita Dirlo , I subita che 
.«fri il Commercio del Zolfo ri „ no quegli utili casi griuii, cria 

Commercio del Zolfo, li di cui dctrdcmi dipende, e non può 
«meni, re non d, quelle cure, che m'ingegnai di ttpprenntnre . 

Che re il rifletti , che il Dirlo di Eiimione non fu tariffalo , 
che boi- J. il migliaio, lerapre più comparinnno ingioile le s utre- 
le di chi ceni alnmente ri dolce di un tile pero, come te ri tot. 
ae intenmenie imponlbnitiio , e dirimi» il Coionieicio de' Zolfi di 

Ri.enni 7. Dicembre 17)8. 



D/ITUhi ?tr» U Guitti tnMiiàmt , 1 prirr' 

«« i,:u tifimi* , , F.urìi, a Atti, vi<ri,ii,, 

OI..Ì., il finirne, , l, f n , # Prvri „. rj j; „ 
affina. 1. ™,j;„ 1,1 z,!f„ lnt , ,1. f 
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Rilievi per Correzioni , e punte alla Memoria 
tu! Zolfi. 



AniIìsì cf.imi« delti Ttn. , o Pici» elle ncriiiude il Zolfo . 

De Bruriiiicci, o iìi dilla Ficin che camene», il Zolfo dopo 
•I trillo eoi f noto . 

di tutte le ione dei Zolfi . elle «ino io Commercio per rico- 
□oecert , e precisare se il Zolfo de' Marni di Eoraagni , corner]?;* 
BUBBior inumili di Acida Vitriolico , e in che proparirone co|II 
■lui Zolli. 

De' Geni dì" Homagrn . 

Dtl Geno , che inve di laro • Strili di Tene , o. Plein, che 
couiengono Zolfo . 

Del Mirmorone , casii delle Pieni che sene di Teuo «Ili Stri- 
li di Tene .Zulfutei . 



Fornelli. 

Dìffera degli iltnilli Fornelli . 

(ulti gli Autori ■ 

li KM eifra Hit , inir deride™.. ? ^ 

Se rie utile, che li bocca supcriore delle Olle di muriti nel 
Volto, e cori poterle riempire, e- vuoine Jena rompere il VoliO. 

Il f ifjfH. li fnn .Mentile >W(i< fir ammiri 
mt*9 fuoco , e iart la tirila tomtèt'l* ■ Ma elicine cal- 
colar! li ifia di finto CoffUo , in innla cTc, eoi ton- 
nmo di Zoj". , ed /Uri rifili,! . 
Esime delle invili Olle, e loro coirai*, per riconoscere le 
sburro smentibili di m ir] i orini coro , e maggior duriti. 

la ine' Mnli in mi fi* itrlc ii Titti J t >" , ■>• 
tolti Dir flieWfl oblili tnrrilino turni. 



Se l'iumle Fornello poi" ingrandirti per duo, dodici, t «di- 
ci Olle , c con die risparmio di fuoco ■ 

Pro.e nel Fornello di M. di CcnBine; ed anche con due volti . 

Prote in grinde di «tenere per iumam il Zolfo digli infiniti 
damagli di Pietri Znlfurn. ' ' 

Prove pei pingooire se tra più utile in trinile, l'esrriiione per 



M. Vecchio. Polenti. 
M. Gioitone. Forlì. 

Briiighelii.- 

fiù Mìni iiagt! vi ima «' tfami di Stiatpt , • M. fihrs «» 
•:,.rì Miij ti illudili» Civ, , ™ pa f irlr itti' i"'ì 
'i lì m frttlKittl, 
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MEMORIA 

SUL SISTEMA DELLE DOGANE 

Al CONFINI DELLO STATO PONTIFICIO , 




SUL SISTEMA DELLB DCGANE 



Ótll'fBdMrii Eurofea. L4 confusione; eKe (ego* per netto nqjt'nij. 



Europa di di.idire IUni«i*r»«w»,-ta Itgiileiiiine , Teeeeuiione , ,„ 
conia dei p.iijieaj leiid.ti, ipecialracnlc ove Il principilo t ,„ ta , p,. 




neri rcdrenoo lenta llaia dubbio radicali dall'Europi. 11 piano line. 
DUO dilli doglia ai confini dallo nato fu ubo dei meni creduli più 
gioeeioli r" «llificare gli abbigli preil nell'anicteuenre Kgiilaiione 
commerciale. Molli Hall d'Europa se ite occupano auualnienlc: molli 




ÉMri, di Unn il gmm ^ ,/„. -ii- 

■ I. L> (M> rW 

Lo mio precario dell'indù,!,,', della unione nel dominio Pontificio 
Su il primo, e principale moli™, chi indimi l'amale «gnintr PIO 
SESTO, fio da quando exrcilan l'impiego di Temici Gmenlc, t 
penare li metti d'incoraggiare vlemaggioinKnie l'energii naiionalc, a 
liberare dai ceppi, che Una mile Inieu legiilliione opponeva agli lUn- 
ci connaturali ad ■un popolo per re nerso, e per la felice- Ria attuazio- 
ne cipHlatiitio di ridettali!. Il irlbuio pagalo «Tenere unioni colla fa- 
ille introdurione d'inuiili mereemie, la 4Uxm Cfewiiiie» dei Beosrl 
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i vi-,, li.-*». faiianuK MI, lw„ .i tcrfxì, 

I. Che non forano liieuoiersi altre Ribelle, se bob che per l'Inno: 
-dittionc, ed esirarionc itile robbe pMUH» ti dello Hata. 

IL Che le m.ai&HiiK murali 1; .gravino di rulli i diri , e gabelle, 
il liberino dal Unii, * «Bilioni, e per quelle the ri esiraeraono 
fuori di «ito li «sordido ragionare pi li Emioni. 

IH. Cht i generi peni Mirrali, che «nono di materie prime 'ilio 
6kbciche dello anta • volendoli Utom, il iggniino di regolile gibel- 
le di eirrazione, in randa the I produttori di liti maierie non abbiano 
.raglonwQle mori.» di tWstii, e eoe i iabbrlnlnrl possano litecitr.an- 
sagglo nelle praline io ooneenenM togli eneri . 

IV. Che i generi, e ol.terie primo foresiiere, sulle quali può «cr- 
eila™ Noéniiri. del popoli dello italo Pomifieto per raanlfit turarle , 
ai aggravino. eon Hmir, e lettiere gabelle nelle loto introduilonc al 
contini, ed alenatilo si accrerchiDO per quelli, che poooo coltivarli nel- 
lo mio per inconggiroe 11 prsdutlone. 

V. Che le raanifaliurc estere Dell' Introdurli nello naia li aggravino 
■li quei daii, e gabelle, the pojjino giovare all'aumento, ed inuedu- 
ifane delle fabbriche niiioitall, ed impiego del popolo. 

. VI. Che i generi forenierl di baiso preico aoliil a coDmnunl per il 
itilo cri popolo li iggravis» modernamente nell'io iroduiinne, e più 
sotti .gabelle ri Éruneniino sopri I generi di lusso, e caro freno. 

VII. Che il proponghlno quegli aiuti direni, eie potino condurre 
nU'inirodurione, iiibilimenio, e uerfeelone delle olili minifiiuire, ie- 
ri, e mlliwrioni. 

Vili. Che per i generi , t aerei, ehe di un eonfine delloinioinn. 

IX. Che nei luoghi opportuni dei confini, e lopra le linde urna* 
poni, e aneli si «blllà un snffiriemc nomerò di dogane di tistoisio- 

X. Che ai formi una «atti, «mpliee, e ben deiiiglim Urini f..- 
sardo le gabelle 1 slinM sul velare , * imito 1 oracelo, o libbre. 

XL Che ai dichiarino abolite, o in nino, 0 lo pane, prlralire, ap- 
paisi, e concessioni , ihc fustoruBcro l'occuiione, accordando quelle 

XII. Che rimanendo per ori escluse di] nuovo listimi le diteprorln. 
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L'oggetto priroirio di -jatta -mitrimi e» rinilem, tolde, indipen- 
dente libelli del commercio interno dello ima, come quello, cl« per 
le cddoite ragioni cri tÌDColitiiriniQ. L' Augnilo Sonino ''ivcfi in 
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Lino gran e ipiio1«o il quattro per cento. 
Contino e pettinato l'uno per «dìo. 




Pelli grezre il temi per cerno. 
Di alacchi conciari ad uro <K fate» il dee per lento! 

Grano, Pus, e Legumi tal- ij. per nibbio. 
Gran hir(0 lui. II. per nibbio. 
■ KigKo, Sejila, Orio, e.Btidibi;. f. e meno jet ruibio. 
Fano bui. S. per metto. 

E' d'uopo riflettere, che moiri rapi rimangono Henri di |iblll> li 
«BaDOne, come Oil, Polli, Cimili, Firine, Biscotto , F.urri, Vino 
ecc. onde pu«ù anche rilegare il riguardo, che si è avola nella uriffn 



Minore non uoteua enere il dacio d'imreo" urlone ciré fjsttniilito nel- 
Ic'dofsne ai couS«d itpra l' imporraiiooe del generi, (.inmerfi prime 

rcrcirieTr Imi-rvienll a mini-"? :t'l : t . Hinì r.cn c th; silo ir: Ciro [ir r 
cento nei capi, di col li ragiona, come uno i legnimi per lia d'entra, 
pio. Bwci d» reia. Cincin. Cenere, Ceri graia. Corone. Galli. .Li- 
ni. Lino: Legname di lume, o di tìnta . Ogliocornnne. Pelo di Le- 
pre, Coniglio, Capri eie. Sego grano. Semolino. Sem green . Sodi. 
Stracci. Tinaro. Argento -ivo. Bolo. Borace. aiamina. Cerate. Coc- 
ciniglia. Dracanre. Altane gomme. I api di tinti. Mangmeie, Mi- 
• lite. Pece greci, a resini. Sale ammoniaco, Sul nitro Sic. 

I Grani, Legumi, Granturco, e molli commeitibili furono interi- 
metile eseguii dal dillo d'inltoduilone. Il formaggio. fu gravilo del tei 
percento, pereti oucjro il.no non ne 'staru-f già , e l' citerò puf, consi- 
derarti di [uno. Il iibacco fu gravato del verni per cento, onde bra- 
rime la eoltlvaiione, che fa grandi progreiii . Ma io non devo qnl in- 
terire la dettagliata , * aempre ragionala tariffa . Dctc ciicr lufficiente 

ira dTaugrtori , e rapitoli dai!, che ori™ pagavi.» tali rapì ntH'in- 
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o. iKoriUlo ncll' .«Ululane Alito «ilo. 
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luno mal i pispolila ha creduto, e pubblicale. Ami deue riconoicen" 
per ringoine, che un lai premilo itirenia di premio, ihc profane gii 
ramo onore, e giannetta agi' Ingioi, ila imo coli ampiamente cucio 
a qualunque mani fattura uaiiomlc. Ne qualche difficolti intona a prin- 
cipio lui modo di oitenerlo, o la trascurante nel conseguirlo, ponilo 




limo, e atterilo, che non lievi tono le «rara 5 finora pagaie dalle 
elogine per quoto premio dì esirailone. 

Ma non e querce il 10I0 favore accordalo per l'aumento, perfetìo- 



qualunque «ria di fa.o.ì , ed lneoti SE iroenr[ per gì' introduttori di nuo. 
ve fabbriche, ani , e colii.ationi , c p r quelli, clic ingrandirono regi» 

ataoza, le ri abbi* avute riguardo, e due ajmi dirceli per le patticeli* 



Quella maHima fu pienamente eseguirà col fioart In genere ii daiio 
di «mito per quelle merci , e generi , che entrano da una parte della 
■aio, ed ni» dall'Ulta con soli b.ìoctHl dice perogni cerno Ubere, 
( col formare una particolare tariffi per I generi di graie volume, • 
poco ralrtre. nella quale il dalie di iraniilo fu pwpWHOMIiaeote U> 
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La dtinibuiione dille dogane ai confini »pr« tutte fc irrade priori, 
patir, porli, e ioli dì mare per li quali crino soliti ad introdurli sii c- 
Mtnnl generi j a menti * n anch'adi cicguita icrupoltHamcnte- Ami 
tempie più vi ti è ambio provvedendo con meglio adattile collocaiioni 




ibi un li in vicinami del confa! ; ed i dò incoia il è provvcduio bi- 



citolari solili a provvedere fcori ili naro le piccole, e ipeieiie pmlieili 
merci, che loro credono abbliognare , ed a furilo ctTcìLo vonebbero 
non iota in ogni tini , ma io ogni fanello uni dogana » Ollredrcclie 
s.' ci-j icy^ iqiL!i.;^n^; i:i L , |iroierL-!^L- T...T-,, r.ii cj:.- coir r^.^irrojir. 

tjucirc' provviste a piccole panile fuori nato di nariicoliri non lono ne 

K [ki jN.j iaciiiii cVimrcdiiire meni, f ra mi ti [[lire eiiere non e "the 
uno dei principili oggetti del nuovo liiieml. Olire quali rifletti,, die 
sono igni accennati per ampliti convenienti, e d'uopo liconoacerc 1* 
«etili di quota ma»ìmi generile d'economia, che le grandi Ovoaiin- 
ni trigono Brindi «cdmei che un governo, che cella mi lcf.iilaiic.ne 
decìde del bene d'imi, intiera naiione, poti UlUiione da» nreitare al 
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COROLLARI 



Si sona formili uni Idei troppo vantaggiosi dell'uomo, e delti ini 
edaci::cnc T-ici h!o:.;h, clic per di--: i!eU C'.i.i l!.' i>:ioj- , o pei in- 
Teire cantra i sci-erri. . ci -j;r-.o ci coi:l! iiii iii'ilcar,.!.] , che le leggi 
penili non ione, che ammieitnmenti ili 1 infralirne delle leggi eitili , 
e che sirebbc d'uopo fare [ali leggi, che l'Uomo non sospende nep- 
pure , else potesse eslilcre un delitto . Aerei sfn-ii figli di fantastiche 
idee rolli EMO!* dell'uomo, cui li ragione, li religione, li jpcricriil 

[o, che non ti polene giraiiti-c l'nemiimc tJe-l-.- l-.-fv) sentii pene. E 
'! r.i ■! , ■ ri ■ ,i | i i ■ ,if,, , , ■ i i -ri i i ,,; ,.. ■! 

nulli di forre , e minoro li riconosce UE Ne pene Impone 0 differenti 
dirli esempi limili .vile più colie luriiiiir , <f ' Km rr i ca' ■ ;;:.'i.Ti-.i , e 

llll perdili deliii merce . In aldini cari lia luogo li compositione pei 

meno per cenro non inno Jopgecfi id olirà penile , che della giteli! 
doplfeati, ed litri capi della rjiiaJriiplicLia . TI giudirlo d'inquisii Ione 
IlOn è pCIITlCSSO, che per 1' eura;ii-.::ic il calcili !,<i;d.i ri' ij-r.-ri ,ye-/i 

Dubitili. Mi non >ì e idei di perdili di Tettare, cirri, turche, uè di 
pene peconiirie, o cnrpnrili, ni di lessaiioni e ricerche dopo molti 
inni, e di [mie altre molenie, e granimi, che seppero in passilo nu- 
diate i finamieti ■ lOibamtnio della comune quiete , ed il distratone 



Qualche foni en indispensabili per 11 encnilone del nuoio sistema 
di dogane ai confini , Ma si abbandonò l'idei più comune, e solita a 
praticoni <!i sl'lils ri ja: laililfiii; . c si "eiaù ;: : 11 : t.iiiu .li p!eva]c:si J.i 
soldati. Vedili subito, che meno urtante , meno dispiacetole , e piò 
decerne riuici«a l'esecuxione col meno dei soldati riconosciuti sempre 
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pesi luttnra sulla Cluni pili indigenre del popolo; Il solo riflesso folli 
natura de! poltro piJioo esclude affano qualunque pretensione ò' imnirnì- 
la ^-i^'iilcnic c i!; -n:c;e.k'nii c^nrra' i i , y La a-.]tea: : ri rri'.ilr^j , „ 
da altre cagioni, che t-oirebbero foise anche avere ti n' appi! tenia di ra- 
gione, se si tramo* d'una nuova Impoiiiione . Abbiamo dimostrato 
irai volta, e più tolie rlpetuio, che le dogane al tonfo! non hanno, 
ne aver possono il carairere di tributo, e (li! devono (nere considerate 
(t;irr.- inaili s=ri:;l 'ars rri^ro il :■ il ri-e^n::, il - f i i -Zi sollecito, l'unk 

rione- Ora m gufila é l'unico indisriir abile net <ii I t'srema , se questo 
rende a sradicare iinichi pttjindii-, iHi'OTiHrni , e.! ani!noli; : ci gravami, 
se il rirrarlo delle dogane i infallibitaenie destinato, dopo lo spese 
dell' im ni ini strillone, ad incorante to' premi l'industria, niuoo Ila ra- 
gione di pretendere l> menoma esemione , se prima non dimostrerà , 
che egli non e situalo nel corpo politico , che il beo essere -generale 
non gli appartiene, che nulla gii gioii 11 pubblica felicità, c che II 
privalo suo Inicrene deve pelli bilancia ptcvjlrrc s: I! unìiersale di tutta 
la nliione. Clieae qualcunosi tilrorisse abbastanza mìjantropo petadotlare 
quelle quattro minime , concedanosi pjre tulle le esenzioni , compresa 
qiL:i!:L d CT, rs:LT L : ricf.no^iu-r. f;r ']-.rr.o. IJ^V l'in |"|C ]-rrv. l-rjfr» , DI!.':'- 
lioue in un piano di questa natura non sarebbe, elle un diane! lamenta 
della ragionata catena, che sinirce tulle le pani del piano medesima per 
ridilsm.'.rc trini ì inJJiii p.eniraloitirre al fumo centrale dell'accresci- 
mento dell'industria. Poiché ss fn vigore di privilegi una patte di mer- 
ci etere dovesse introdursi o sdaziata, o diminuiti di dillo, un'altri di 
generi gitili esportarli con limiti sgravio; nella massa totale del com- 
mertìo rimirerebbe una sproponione, che non è compatibile col prima- 
rio oggetto del sistema. Rimane adunque dimostrata, che n.,11 r>.i::dn 
il darlo siijilitii uni mie;,-, impoiiiione, i privilegiati antecedenli, che 
godono (senuoni, non posruno allegare 1 rancidi loro titoli per appog- 
giarne una riguardo alle dogine; e [he essendo Inoltre legato talmen- 
te coli, feliciti pubblici di tutti la nsiione , e eoi costumi , opinioni , 
c rnauiciL economiche del secolo, che ncn pia considerarsi , seonon 
un risaline» delle ipeeolaiioni fatte per inimire i sodditi Paralitici , 
ninno di essi non ha, né può nere il menomo diritto a pretendere 
qualunque, tentile piccola, diiiinHone. 
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it^ujili:, scalo in una [ile diipioporilone 
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SOL SISTEMA DELLE DOGiME .,. 
il popoli tatua un diritto ti cu-: rijolni eoa uvic 




Qiijiltiiiu) obltttò, the i m-::tn:i ài cjiirci^lir , c mani lui if 

Vii:-:, lyatiisims duino, clic la supposti rovini ili tonerò fo«s li pir- 
li», di rat» il ccmmcrcio dello suto. Ma questi due- supposti noti trjf 
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Jorio in alcun modo. Non il jfeondo, fenili lili ntgiKiioiì Don filo- 

S «KT= nnioni. Non il primo, perche il biro, li moda , e la opini»! 
non li patino mai iiiicia:i:cnre ['nutrii- ere, e !i>;ci»rmcn:e con cimi limi- 
ti!! dlii d*ingKSo; 5 pcrchi il ponno Jpciolmcms rivolgere le loro 
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e loggeire in qualche pine a tari 
che lo iuta Porfido non hi hi 



Ut It decolli t 



moire ni,™ i fi [Iure, le quiH lenona >l bi.ogni dell i .maggior pine del 
Tcpol.j, rim .'i c!iiT:;ric ::.ri . : clic io iure. Tornicelo produ- 
ce (giuntila di materie prime inservienti alle manifiicure: e finilmcnrr, 
che quand'anche non ti ottenerle mai U perfezione, o inrroduiione 



gli olili»! mi effeili 



li, gioverà a riconoscere 11 grandi"™ ficilifi,an 
[o, della miggior pine delle manifatture snddstKi ( 
in. piccoli prìncipi di qu"i culle gii vi erano in one 

franine c di Inno, e .crimente difficili, c. intereianr 



il Itiuo, e In «JJtarfi di Frincia ed Inchil.erra . Eco perciò un elen. 
co di irti e manifatture riponarn dal lig. Bertrand nella lui diiiertmio- 
nC infra h ifinVj Ittfiljziis, ptr ì-tarisgin f igriallHr* , r (avciì- 
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mercfo interno, di bciliure ]• lufeiitiliK del capi icccnar), t dei 
generi gieai iccondo il loro grado di necciiirì, aggravandoli di leggie- 
re impoiiiionl , e di più (orti impara lopra V ira porrai in ni degli «lieo- 
li dj lui», e di cucili, che non ic.no oecrsari , siccome itilla esporli. 




„ Colori tr a ..i dal fatali , ,iT tene, ,i. minerali . Non cootien oc- 
„ gufare ^««g , quando la natura II presenta. 

„ pili ueeesJirie. Qpelle di rame, di pìrrlolo, di aoifo, d'alume, di 
„ lorbl, di ejrbon di lem , di mirini . Fabbri tal lane di s.lle don li 
„ i. Il lai nitro può firsi da pcrmtro con più , o meno vantaggio. 

„ Fucine di fato, fabbriche dì aciiaio, di lana, di fil di ferro, di 
„ col lei 11, chiodi, spille ile. Tati! numi oggetti inno di molta impor- 

„ Fucine di rime. Verde rame. Ottone. Granane. Fil il urne . 
a Neeligeniare le frciliti , che il parse prcicnia per questi itabilimtnTi, 
0 è imprudente. 

„ In iuiiI I pie» i Inori di stagna lono «tenari, siccome i iondi- 
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Scpi i VtfflMH. 
„ II regno vegetabile occupi ilrrejl^iù operai. ■ ■ 

„ Le tele di li:1:l, c pjnno iir;\ , c r oli-si di per tur- 

„ IO, dote cresce lino e canepa. Dico lo (tetto del filo di cucire, e 
„ di lare toetlet.i , delie fettuctie di filo, della corda, c di iurte le o- 
„ pere , clic si fanno col filn, canepa , e tlnppa. Quale miflUÌEm- 
„ re loco timo più importami , qnintoecliè favoriscono li eolio™ del 

„ Ofililque sono filmici, pub fini filare il cotone, che li fati ve- 
„ nir grezio p'r far tele, musoline. Frattanto convlen piultasto esten- 
„ dere li filature delle materie, die prudute II pie*. 

„ Si potrebbe ancora in diverti luoghi coltivare con lucroso le pian- 
„ te, che serrano illi tintura, come il guado, e li rabbia. 
. „ Le calzette, berrette, pumi II;:. merii.Tnf. y.ì-, ti .t^-hii d' Inair? -.. 




„ bero. I Clpelli di paglia. Timi igieni oggetti ponno" occupa re delle 

„ G:i cpl: di noce , di lino, di olile , cape , eoliat (ce. Le fabbriche 
„ di >apoM ■ 

„ La potassa, o cenere di ùggia. La retini, o pece. Li terebinti™ 
„ del pino , o abere . Qiinto i I' ultimo impiego , die li posti fare del 
„ legno, e dere mere riierblto per i paeil coperti di mre foreste, 
„ delle quali non li Hpeue , che (ere . 

„ Opere di legno . Ebanisti. Tori i tori . Bollai. FaUgainl f Ofpi 
„ ioni. Timi ciu«t< rnetlleri sono piò, o meno neceiiari, e drpendo- 
„ no dalli ipecie di legno, che il pane fornìice. 

„ Tibicco, del quale si fa ovunque consumo. Si può piantare , c 
„ fabbricare dote conviene, purché non nuora alla icminagione delle 
„ biade. 

„ Amido di griiio, o di pomi di terra. Polvere da c.ipelli . Qi cui 
„.arlÌcoli sono generalmente neceait). 

„ Vino, aequuìlt, aceto, birra, sidro SCe. Perfeiionate sempre in 
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mportaiiouc delle bcfindc straniere. Coltura dei moriliian. 



. Egli è un abbandonile le ricchezze del paese il non «perle 
i tonde ni relll. I Guarnii. I latori di libri (te. Quelli die 



■, iiiebbe ^ueiio nn maalrao, ed eiteso vantaggio. 
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„ Al giorno d'oggi luirs !e naiioni li ilneglllllo , ed aprono gli 




.s lì'uiij Q.i; ; ;.i e Juiii;uc li pili importinrc, c la p"« Mpicnic 

c;':r.-, -s!;.! kTiii.'iionc Ji ,;.-i:rj-ija:o t'- : ii ci". ^ pj^j iiliuirs so- 

„ nomini, e li pioiptiiia dell' «rei , dille minlfiiiure , e del com. 




OSSERVAZIONI 



SOPRA LE 

fflnV..™ £.-™B»Mj.ft/.(«t* SiV™ d,:h Dogmi al Con- 
fi«r dilli Saio riat.frio, ' <u::a Mmctù, <kt « k> jw*. 
Muli f*r roBisof innafonc /) mi l'imitali, pa&llltttt tolle 
Srmnpt ci F iiwj . 



CRerlcndo, che pomi ptuntai difendersi, e I. Memoria sul 
Sincri» delle Dogli» il Confini, e il [duo digli macchi dell 1 
ignoto Scrittore segno lubiio le principali oii=:.j. i u :;! , .-he ini si aii.'-:- 



E primi osservo, clic • tenore dil Titolo le Ki'ldu™ fonna-Kk 
;,>..-/? rigunluia, e il Siliema delle Doline l' Confini delloSiato Pon- 




e lo perfezionò. 

Tulio lo Scrino e intitolilo olenore miiusecls INTRODUZIONE. 

SltiI.h Jili:. i:c lI.imt r;:,re il , : .il Oi'tra !;;-,mje , ed ^Ini. 

Di futi la ooriii delle intuirne , delle dedizioni, e dei ùttl, che tic 

£i-^t!l' rn/ToTL , e per tir ben comprendere il nuovo Sistemi. 

Poi iiico- Economico. Ma quella ini rotimi une non é biirmtemenre etili- 
ca per comprendere il suo Sistema-, ami più cose sembrano conlraddito- 
ril, altre luicde, allrc incredibili, ed ali» peggio incora. 
Li ire primi Cip- e il principio dcj 4. racchiudono un formale Elo- 
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i DI F FESA DELL A. TJ EMORTA. 




S U ISM iDOfà J.NE .' AI £©NMIM. ;f} 



vuole, che ima semplice vagì opinione i dimoi li a re, che 11 uni, e li 




?: j-,:: ;![■ rj'v., ".'r, : , . Né .:ÌL.;r--J ;J1 i'*li guerr a Mjirj li pùllibilili 

,i riK'.HiM.lmr.i r.forri]sciu!i l^ìIj .Itsro pisriu, u sosienoia djlli M(. 

■morii ftg. *o..,Mm. :. r.. _. ìì ; 

. Por eliminare li secondi questione, che (gli si propone, « li meni 

l'A. celle B. dilli yip io. Suo illi pig.;7. Da un Luogo ammasso di 
(COilutue-ldK.idi Teorie,., non lappliclbilr, o iod jnsicnibilt si-ru- 
bra porent arguire, clic egli creda ciuchi meni non aduniti, jd (Icona 
Nuione-, 0 al piùia finzianì-j r*e on-wpdiu un tirreno itptto', i irmene* 
io, 4 eAe.rpurJi" inprrjtì i ttratft'i J< r.-.'ìr.ùiìU "triliti. , 

reno a loglicr br.iccii Aiir'mlnra , e dal Eiippo:re , che dUMt pue.nV 
rlie l'Agricolture, le Ani delibano eVlfro^erbl . Ma già si Biase-, che 

d'ani, I ir.dn.rn., EMI UDO esclodramenie dall'ogBtllo dell'AgricolTori ; 

di udì Unione agricoli, uni Milione solo commercsanie. Al secondo 
paradosso fui, che dote può fiorire- L'AgricolIura , le Ani, e imhuiria 

debbino disrr ungerla siretì* disonore-» fhponJenK' 1 ' '- r> '- 

Si ri le, irà pero, che uè 11 piióo, ce l'Amore della. Memoria il- 
suardarooo le sole Brindi Fabbriche, e Manifatture, ma le ini, e' l'io- 
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ditrlk ntlienfo piò. urna, a telailio ilii?::ljnrcn:r liti 
milk Popolile. Ami FA. della M. ali. pjg-jj.cWiiibl 
I, fM'ii™ filftrtefa , * mivfatrurt po*vt ffl"" ai 

q4 *^i'ni pmeantfrr; * dimwif , e the 1 iOpr» ■> 

e iM.mrt, ?MÒ fmi-r-i «. «art gnmbóu , > /(* 
lonwirl perciò ràonotcere, eh! l'A. Micia.' o non Fu 
Jori», a eoa' l'ha intera, o che ha uiaio tfuaa irmene 
Li rena questione semhrava non donne arer luogo, 
clic R. arene .mmcnic credulo di a«r kìoIio ledue a 



Olii egli 



Pj-oriBcia lì accinge l'A. delle R. a dimoitrtrlo per li Provimela. Pen- 
tire» ;. A tale oggetto lenitili egli cimildcraila per una iepar.iraN.nwHL', 
( nato', ni alcun cjrico n fi delle rclaiioni della «addarti toH«-:alrrc- t il 
latte Capitale, che pur moire IO», e eoniidcnbili, e da non ponili iiuF. 

Tulio l'Argomento dell' A. dille R. (4 riduci dalli .pag. 4j. (ino all' 



rumi di quella Pio. 



Ferrame- non ci i ignoto, iti roniidc-evol spaio 'iene W"-pi"> •Vi- 
li owieaiLia, da Villi, Fiumi, Culli , Argini, Siiidcfcc., e che non 
uri ccei Ficile.il fan» le quella popetaione ira poi unto inferiore al 
oiiogno di quel ni modo di coltura, del quale i mseeuibile la natura 
de'Teneni, e situaaionc di quella Provincia. . 
.. Anche taM^f., che l'A. dille. Ricotti adorn i quella Popola- 
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Ji 'Provlntia. Ma poi notabile lineilo, diie fimi l quotili di Tene 
datti natura dei. in aie a pinolo, o pct'h loro In!» , ed mndxiituaiio- 
■ ne , d ifci. Il .difficolti dì itolo, e quindi dtUi neceBil» di noli pottr 
mentre -a-iolliui ..molti- Tmenl;"ed in ili ri di min: di una colimi 
piriicolire ■ quella Provincia, ed in grande, e col laiciire molle «ne 
ad ubo di legenda, e pirrolo. ">J J : " 

Non «saremo, tlit quella telluri poiti» migliorarli (circoiiinii 
comune ad ogni genere dì Opero), ma non coi! facllmemcr eoniene- 
Bao, che le Campagne Ferrarci in villa dell' loro mlura, s condicio- 

j.sre <li rimi* pir qiaìU Previvi* dipenda dalla riipmi.a icarieiaa di 
Agricoltori, rpaoJo palpabili, alle, e nere ne lono più altre ragioni . 




1-- ini, ma ti li re , c iii.lLisirii arjrr.ir^ ad ogni cero di Persone , e 
s. : n;;.ils rimine il !*..,, , <■ liiuribiiiii io mille -fittele parli, adattabili 
anche illì a nulli. lui pieghi del Popolo. A nucua generale c. rnoolart, 




s Mniiii'jii'jTt jr..-.rr:;'j .!<! Siv. !ìnirai:c, Amore, eht umilmente al 
SI:;. C.ii_rii non Ycilc vY.KUr.i'e rtn-.e [ree ììi ni c-lri alni. 

Mi poi coniiriebbe mpporre, ehc pandi Mmllillqic, ed Opifici po- 
lene™ erigerli in nomili! nel 1 tempo mcdciimo, e ebe M iproiicdmi, 
■ Oliali delle Cini, Terre, Sorgili e Ville non fonerò ballami , e che 
un» legge -di torta urappme sii agricoltori dalle Cim.plp.nc. Quriiì e li- 
mili sarebbero legni . La Fabbriche in grande non porranno mai eiier 
moire, ne coli colleclre, ne furono l'oggetto prlmirio del Piano, Kbbc- 
ne Ti. delle R. voglia nuliiioumsnte farlo credere, «tendo delia a. 
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emisi* coli del mtdro fimo, c com.' li un tal Commercio liaconnr» 




Chi che ne lia, l'of getto i trono fri roto mila mio pulente li co- 
CoT.ntrc : ai!i Eccroii-iit. c itili J i is - .1 . ! i. i ! J r "l i-'T;aniiii {(he l'Anton 

DiipiicÉ' «ITA. drlk Et. p. ics, che l' A. delle M. a ™ s « f,,&b, 
r tn iatìftnm pirli ■ ititi ci/tene, dilli 'vicina compreruiont nel li- 
neala dille Dogane aiConfini, dell» Provincia di Ferrili, e faliamen. 
1C erpone.the l'A. dillo M. licci, di eli diptodtrt In ra E ione.olulll, 
t tolleraoilhi della minimi prDvhionile retniia tilt pillatile, Appalli, 

Se I 1 A. delle M. ira peiiuaro dilli ngioneioleua , militi, e necn- 
■ìli del nuovo ih lima di Elogine a' Caolini di lutto lo Stila, e» u> 
ui naturale, ehi supponete l'ineluilone ancora dilla Pro^lnri l'crure- 
k. Per II lingue freddo poi dell' A. delle M. conrlm dire, che ila 
Uomo di pace, e che ioIchc loliraenie ragionare, e con riguardo, » 
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quindi iinrio dal ungue Gildo, i iti turno Lcgiiltiivo dell' A. iel- 
la R. ... .....i •< - 

La f.liill poi di quelli e pili eie tridente. Li Mitrisi Xtl della 

.inoia di Ferrici , e che le mirrifinute di delti P.OTincii^nell'inTnidoni 
nelle alice, rimo «mi. da Gibellc, e the II 'generi grciii delle" Une , 
che panno serti re ■ Minifillure Ferrimi rimo acmi, dice che 11 io- 
li ccrtetu celli vicini comprendone del Perora? porte, permeiiers u. 




qui l'A. ielle M. lenii CBC nulli dici di mattimi proviiiionale reUtìei 
alle pnTUÌn,apnilli,a conceiiioni delle quali cole pula ilirove ma ni 

di ouei.1 quii là non tt è die li JHL '■ ' ' 

AHI pig. 17. ioiiicne l'A. delle R. che hi gii praiaio, ebe le Ar- 
II, e Manifiirure nella Pcovintil Fenarcie sono chimere, e che net 
conieguenii diventano chimere le esenzioni, c Ir premj propMi Curi 
error di uarnpa, peltri liirono promeai , e nelle line Provincie paga, 
li), e pwfadiu, che seorrennno li inni cogli inni prima che la ni. 
■Ione (il giunta 1 perfeiion.irc uni sol" Arie, uni ioli Minilmun . 
Ma li (fan quii iìi non si «de- <fcian 10 alla prolccli qnesta come 
ognun lede rignerda la pcrfeiione ielle Ani, e Manifatture, co» acuì 
non c pirlicalarmentc, ne prl nei palme me diretto li piano. Culla Logi- 

luppoin provili, tb> li -f<«", ' ManifillH" scià Provincia Fmarin loto 
divini, (olii profeiia , che «erreranno gli inni cogli anni pi imi si 
giungi ■ perlcrionare uni ìola r.r:e , r:ra *<:k .-r-jnli^rti^in . La ^pi'Ctri 
ritardila ìmperfeiionc non è orila profaia uirperira , perchè Snllmentc 
e limili» id un tempo; e li perfeeioiie, the quindi ha pur d'accadere 
luppone uni precedente inlroduiionc, ed olitemi di Alli, che inppMC 
■ver provilo euere tini chiraerl. 
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guano di caduta d'acque ;e che luppone nini gli mutoli o per mancan- 
za di alluni Bendi pimi, a per ti mila Infilimi! dell' acqui-, c dell' 
aria. Teme quelli anemoni inumarne cori unire «.ebbero qualche co- 
li di tórte. 

Mi iroppo piccola idei ha l'A. delle R. del numero prodtgioio di 
Ani, e Mirti future. Non v'è dubbio, die quella della lina e uni 
grand' arie, e che nel Ferrarci; mancano le Une, almeno In quintili. 
Ma se allrc naiiooi ;eoliinno quell'arie ugualmente scineggfandone , 
potrebbe egualmente coltivarla la Provincia Ferrame, e cori timo mag- 
gior prorilio, quanrocliè l' introduzione delle line, iiccome di qualunque 
ti t nel nuovo 



ranno, che le ini dipendenti dilla Cm epa potrebbero enere un grande 
oggetto, e di corrfsponienrjl alle mire del Piano, * di utilità a quella 
Provincia. L' A. della M. mera gli detto, P ag. 35, che " non ugni 
„ luogo e «lattalo ,1 ogni min-fjnor.i , ma lai F t optili rione non pili 
„ adularci ad uno Sialo (mero. " Onde l'A. delle X. polca rìipir- 
ròlarxl ■ ricercare aotlHinnu quali manìfairare non parevano eregulni 
nella Pioiineil Ferratele, e non dolevi milirioiimenre diisimulire uni 
delle pi* intentanti ,ej alla quale la Proiincii lommlniitra abbonditi! il ■ 
limo genere, qual'è la Canep». 

LeScic poi nonjmnno unto poche prua la Prouincia luna irniente; 
e te rrt.ii in lo'iivn ,icrt m-.ì cr'.; t.mio tl:'tti::[e il ir-.rtltiplin":- li Meri. 
L'enei piiie di coniinenra polrtbbc citerà un difetto ptuitollo nella 
coltu.a de'Morl, e nella educatione dc'Bichi, che dell'aria, e del ruo- 
lo. E di qualunque quillià itami poiranno sempre retvire a qualche 
ma™ fittiti. . Ma !A. delle R. ht luppotto Hmpre r ni urti «lo di ma- 
Djlatlure in grande, di piena Ivo perfezione, di Commercio enerno i[ 
più ampio, e di turco tra lui momento. Al contrario il piano delie 
Dogane ai Confini non ha avuto in mira, che qualunque aumenta di 
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Ani, ( indolirla, c la Uberii inermi, e non mai principalmen]e , ed 
ereluii temerne il Commercio eiieirjo, le grandi iibbriclic, h iola perfr. 
«One delle .ni, e the uno ti «agnine .ni momeoto; t 1' A, della M. 
. rJikiirr.ctilt !pj<r;i> tulta quii:o co richiude odo alfine itila jor;, jj., 
„ che quinti' anche non >i otienesre m»l la perfeiiow, .o ìnirodurionc 
„ di manifatture lopnfine inieriieoii il lui», alla moda , ed il ciprie. 
„ do non vi larcWie alcun mais, ni per quei» non li uncrrcbfccro gli 
„ utilizimi effetti (ce. " 

Opimo alla Tinnirà torniamo umpre alla uer/uiont. Se [e iole per- 
fili idi «e ma urtino™ ivemro etito , e facili, e te le minifarture to- 
mi™, e ordinarle non foriero di uso, ed anche omo, li porrebbe 
qualche con concedere all' A., de Ile R. , mi non mai lopra le Time , 
quarfehi qunro font uno degli Oggetti più imporrami de 1 Commercio . 
Sembra, che l'A. delle R. nel pillare di Manifatture non abbia liflet. 
IUIO, che a pelle !e quali logliorro lenire alla Nobiltà p.it ii.IrriJiJ- , 

teli, = decenti biiogni del riminente Popolo. 

Ko.n p^mJJUO ictv.-cn.'rc: , ]icp|.j;e so;>ri '' trullo dcKc Ar.:uc. t ì:yj 

jltjit: Mi prescindendo da ciò; non pretti Is Acque tono u ili Ini me 
per far agite II mrctaniimi di molle Fabbriche, non perdù ponoo rul- 
li quelle coneenlre. La queillooc del rcagsinre , o minor uiile in 
lai caro nulla gioca, ed a prosare che dove, maritino Acque correli- 
li non li può Introdurre iltuna Fabbrica, Illa quali gioitnero le Ac- 
que, troppo ci vuole. Olire di che ci sia permei» il riflettere, che le 
le Acque del Po nonno col loro cor» far agire noti molini da fra- 
no potrebbero fotte per la alena ragroae unir anche a qualche O. 
pitici o . 

Ali* pig. 18. lornt Ja Capo colle MjnlF.imre in grande, e aapUlf 
remando di icorsggirc inrraprendiiori, e quali mandando loro impreca- 
iloni . Pone loro in villa le grandi ipttt per la compra de'generi 

the Io Slato Pontificio ne mancine di quali miti; e che l' Introduiio- 
ne de'gfneit grer!Ì «teri folle aggravataci Gabelle. Rippreienla loro t 
.r.-.,:r.,li<l:t\ e™, quasiché il .trattane delle cocenti tiot-it della Li. 
bia, 0 de' ghiacci della GroenLitldia . Li intimoriste sulla rujjlcir !*>>"■■■• 
éi Hfnrrt rhcrcia naturili Jr#t destre , 9 di' riianlni di Sfilili 
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raal,cl """> ciù lhe «ppono colle Pro.incie Limii.-oir, 
colli Capitale, con luna lo Siilo, colle [iriicolari <1»p«iifa n i del pi,, 
co, e colle Leggi , ed uii ailualirienie in pratica nelle Cini, t Pro. 
.tncia dì Ferrara, non clic > molli iliri Importimi ogseiti. E' premn- 
IÌOHC noti lieve il volere, cbf ;j o^r.-.v I' ; |.|-1 \ w \,,„- .II, p m ,,i„_ 
ci. Ferree™ di un ormo, che il lodi perche noi «e-ortu ^ 
cove/urf ù' Mffw ,, „„■ it^, f^i deiiigiinimcnic co- 

Per le moJlficeijooi poi limbi che ne proponga alcune . Cne il afc 
creici li popsliilone delle Campagne; Clic ii coliivino prima rune le 
Campagne Ferrami . Che li elicaci il IttoCommereio di Eeonamii. E 
.che dopo f-iw ntiifaiMi Ofnaun fcl'J rar luog, hmtiim iteli 



e miglianmenlo di 
ape.li.rino li tee» 
™ 'S"°' n Commer 



Popoli 'ione, e nnale debbi essere il miglioramento delle Campagne 
cune , e a ijiiil grido debba primi giungere il Ferrarne Commercio di 

che mai nella Proiincia Ferrerete vi sari luogo alla inirodiuSone di 

Sul quii Commercio di Economii non tono ben chiare le idee dell' 
A. d. R. Rimpra.ira egli all' A. d. M. di aver chiamalo col nome di 
Fami quelli che coltivano. Con ni nome egli chiamo, e gioitameli, 
le, tuli li Mercanli che ncgoiiatino di compra, e vendili di Manilal- 
lure eiierc per conio di lontani Clpil-ilini , e a reipiro , come ill'in- 
ciica inno, in gran pine li Spacciatoti di Merci eiierc nello Siilo 
Pooiificio. Su li quii miuri di iranico, egli è inai fàcile il rilevare, 
che gli utili nonponno eneve di malia imporHnu, ne malfanno coni. 
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SULLE DOGANE Ai CONFIMI. 



di penderò le Elitre Na.itwi , con Merci e.iere, e nnionili aggiun- 
gevano l'altroConiniercla di Economia tot (raiyorlo 1 loroconio, e ral- 
le loro Nivi, le auifurniionl Se- M. ciò che i ancor ?iu , li Siali 
Generili di Olanda «Ili J. Luglio 1717. pubblicarono una Leg E = H 
Ippcsilione dello Dogane a - ioli Confini [un'ora io rigore (ebbene si 
[ferrine di «[le Provincie, quali iltreiunte Repubbliche , e che quella 
di Zelanda 1 principio si opponine id un rsle siabilimento. 

Alta pag. II. l'A. d. R. lenire avendn rinesio alle ioLe grauff inlrth 
ffut suppone» clic il nuovo plano ysrli unTritntc fvmtfliaU sopra ce- 
ceri , .ir L lfi i Mi Stólli , . quii. i,l Ci**,. «T4»r» /alle JWr 
E' fallo l'uno, e L'altro. U Memorli provò vi [lori Ohio ente, 
ehc non può considerarli per Tributo, e che non i ptalmmt. Se il 
vorrà iHIrmic alla intrinseca lenullA de'Daii alla loro IcIttlOU in fa- 

tneaiocriri e dlscreiione delle penili, dorrà a forai convenire ogni Uo- 
mo «nieio che non è fvmlllitm. 

Quanto lll'cnn NECESSARI li generi entri duini nel nuoto Ir- 
noma di Dogane a' Confini è ugualmente facile il ri'conoiccre la falli- 
ti di quella attcrzJnne. PucM arno li Capi eneri posi li va mente nccei- 
11 ri nello Staro Pontificio. E le da quelli pochi si detraggono quelli 

Siene] di ira pozioni di Sun, che già ioffuvino, e che pei »!o com. 
modo di Aromi niitmione jono ante unite ■ quella delle Dogane a'Cott- 

Confini renano volontari. Lo Leggi della Smini, e del Cenarne non 
ponno produrre una (tri ncceniri, e ponno solamente col loro marno 



jio. L'A.d.M.iycia dcuopi,.i3." talee 
a Pontificio, e lue circolarne, che pochiiiìrne co 
to diiii [oiiiivimenie neeem 
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„ e di o»l facile diibiga ,i Gonfiai, che qualunque , UBtll , u dl ^ 

„ . = .1 U um o dcccmemsMC lKchi a , 

- SS ; iù fi a,, ' t,i " no * * **£rs 



'Se l'A. d. M . gli perdonerà n „e,to fcJul.o .ppaggiaic ad una fàbit 
«un gli p(rdoa.,à di leggieri, come non glicl perdonilo noi li jtnr 

un gtu.ro UBimnta JmI conrenio nc'Suddiii Poniificj, '.d'm'm'^l 
rilevi il .muri, j,; t™(ii»i™i, d,j jflTAu, sperare „, „, 



"ai* e ne min.crì. mJ ttman k. AmMPwjn, mkY/ju. pàtimLu h 

«■■o-,^ . T , 31 , !crv , rC3ll=fo:it , llllcm „ ijln=j , l]E ; di . rM _ 

■=H * .l™, Kd^RteoB, bl!I , Mcmentl! ;„ 

fi nm«. «paté, «MiMoMito. Ctno che .embra l'A.ddleR. doidc- 
K«i chi Kciò il Soarano io. jra Miniata Pma, i» 

™». t hmM,, ,i f ornlM e un AiMnible. N..lon.le modellala a III 
™n* , e rei! «.«nere quelle grandi fclicira , the gode li Francia 
o« che ha preceduto, che II Mlnurero non inguai il S>.r.oo. 

Mal al contraria h.emo .oli di direni unni di quelli dell'i delle 
It- Auguriamo di « ro o, Bre „ nolIfo So . . fi 

" ~. « - ini S ed,,Le ^ 

vi'., t ftlrce proBgulmentr, «ite me bemfchs pro-.idcn.e; ai Min in 
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SULLE DOGANE Al CONFINI. 



rircmi i ■ '• i '■ (li ,. .: i i , ]; i.v., V ■ ,.i . 

*da godrc de' tele! frulli di tjnella i|L:ictc sommi, regoliti liberti, e 
unti lidi nraniajjgi, d> c I» sempre loro procurilo il Governo Pontifi. 



roncole lo aerino. Dite, che l'A. d. M. i» 
«rlieoJs li Savrmt jpj fmi Ujkueiw', mi 11 



vilegl. Nello stmio modo iraiii de'enm r cnti delle Comrauniii' in ge- 
nere. Mi non perciò impugnò le gialle indenn inai ioni, che di ragia- 
ne li potevano id dlcuno competere , anzi ne diede conto nella eiposl- 
lioot della Masi. XI. pig. ij., ed illa pig. 14, ammise qualche sepi- 
ran proj «dimenio, che font effetto dimetti ragionala giustizJa , ilccome 
alla pan. 1?. inrnò ad ammettere In alrnul cajj un compenso , drchia- 
nri.b che ci^ dipendeva dn p^rljfcl.iii esami , che direttamente non 
appartenevano 1 quella rclaiìone, ne influivano «pia la pustiiia, v.ri;i- 
ri, e eonvenienr.1 del nuovo iijtcmi di Dogane ai ioli Confini. 

Dopo tali espressioni dell' A. d. M. non >i vede , come giuiiamentc 
fona cjier taccino di aver contrarialo le delibmiicni del Sovrano . 
Anzi nel dimostrare il diritto, e ragione contro esenzioni, e privilegi 
ha daio un .giusto risalto alla Jenerosili , t beneficenti del Sovrano, 
che in molli cali , ed alle Communita Ipeclllmentc ha accordali gran- 
diosi bonifici ad ognuno noli . Giacché è Iroppo nccesiaria ]a distinzio- 
ne fra' compenti dovali per una llteua ragionata giustizia, da graziose 



DOGANE AI CONFINI. 



Udizioni derlnnli roto di] Ciior Erande, benefico, e dentata del So- 
lerli Fernrerf die non netterò -tildi retarti! ti mu «reti* ragionili 
pniiiiia , iltreirimo nlnifeuerii l'aiiurditi di lolcrcomrdcrire ogni pri- 
vilegio ed esenzione di it-olirti di ni guaina, che Icglnimamenie eli- 
%a un compendo, e che non potti Ammettere reieeurrone del piano le 
primi non tini inorino, ed Imi comenulo. 

Più urino poi il e, che l'A. d. R. fig. jj. «tpponga, che II piina 
delle D0É«e a 1 Confini riguardi V i],:l\t\m:-. i\ ^■jiirgj cmncrtti kilt 
fallita ii'Srtelì, . chi rem Uni, Marchi /«b™« di' frigi, i orlili ii 
Im JMimaì, qua.it.he >i trilline dell, abolitone de' Fendi, de' liioli, 
della Nobilii, c de'Diplomi. Ognuno poni faeil meo rs ritoii onere, t he 
il piino delle Dogane «'Confini non riguardi , nè puùriguirdire « non 
che l'iboliiione ili «emìoni, 0 nelrfnlrodurre manifllime eaiere , o 
K IT «Uretre fcacù grcni Daiionali,o ne! percepire inipon'iiodi sopra le • 
manifatture «rionali, e che per conieguenti ninni leiioue ne riceeono 
li Feudi, Tlroli, Kob II là , Diplomi, e t[ualniir|ije alira mirti d'otriri"' 
■HnViM id im HUgiiri. 



Mera . Qvtur oiirrvalroai 9» /amo idjrrùrnuarr froirttùlt . 



Idea di un. appalto , o jjssìcurazÀone di' frettiti 
delle Dogane a' Confini. 



Riflettendo >' nodi di procurare 11 Subitili del Sitarli dille Da. 
j>wt i' Confini, e di provvedere a'dliordinl Inlrodorrì, odi in- 
iroduni alili loro amminiilriiionc , mi è sembrilo, ebe opparnino ri- 
piega sarebbe un Appilro, non dcllcDogine, mi de' loro prodairj, (he 



Siibilicnenli, Speie, Viriuìnnl tic- che plKCrUnO i S.E. R,e»eresdÌH. 
MaedigH Tcioricre- 

tl[. In eonieguenia V Appilmore doni obbligarsi » girmilre, ed i,?f. 



memo, the rlwlieri di! maggiore imrao Igeino, che faranno le Do- 
gane, olire quello, che li fece nel 1700. o nel 1701,, inerì 1 bftie- 
fiilo, c premio dell' Apfiluiore , 0 Awicinatore quelli qutxa di conve. 
nini , e il di più per In R. C. - 
V. Tone |e in g (r;me, e facoltà dell'Appi!» 



fcsit fare alluni dira inailo ne ile' Daii , facilità , Ailtiti-i, Spere ecc. i 0 . 
tenda luna dipendere dalli Leggi falle, o di tosi, e dagli aIt ji(ii di 
S. E. Re.erendisr. Moniig, Tooriere Gru cult. 
VI. E perche l' Appaltatole, o Ab; (orato re pena un» dellediligeme- 



■ramunibili lo Stimatore., il Gasiate, ■ 
Minimi. 

VII. A giurie rappresentarne dell' Api 



is de' Comi , Libri. BolKiic, Bolli dee. is l*Appalr.nore vorrà aggiunger- 
ne de'iuoi , porrà farlo e lue ipcie. ■>. - : , ■; 

...IX, San perciò fello all' Appalla ime, luci Agemr, c Minimi dì ri. 
vedere Comi, Libri, Bollene dee, pmrtbi non Irciiino di Domani, e 
ioni «ere informa» di tulli li Ordini, e regolamenri panali, e fu- 



ll, C A 



<e desi- A 



XI. Sarà. OJDpllato, e pubblicalo 1 cautela comune , e redi reazione 
de'Comerciiaii, e Pofcd" "cco-a, il Codice delle Leggi, e Tariffe In 

XII, Piacendo a S. E. Reverendi», «cordare dirniouiioni di Daii 
in parte, o.Ì*»iu^* dorranno difateare dal totale della ctóllgiuio. 

antlxa r Appaltatore . 

n tai particolare 
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XiV. Fi miratale I* iettarmi di questo contrai™, e le fecola, e dirii- 

minim dell' lanao provenio del lyga. e 179L airentioac, e dilì E cu- 
11 nei l'edita eneueionc- degli ordini, e ,ip\, aa . ,apn li Minimi, 
Soldati, e itouMa rigtnidiotl l'affili, delie quali coie rane deve 
derivarne un aumento di predati! 1 vantaggio dell' Appallatole, e della 
R. H; una che perciò; rriri ni turbila, ni impedita l'inule affimi nl- 

di tal natura devono condurre a molli utili etfclir. 
I. La subili là del Slittai, e difficolta di alienarlo. 
Il Oppure un impedimento di Appallo a forma di Fluania ; due coki 

111. Li piena liberta, di .Amminiurleloae, e di quelle vati elioni , che 
peno , 0 tardi -si credenero conrenire a '.llntlggla dell'Industria , e 

tardi si introducono nelle Antiaiiiiitriaioui ■ 

V . ;l |inre al dlaotiilnl delScuauevi, che »bo eccellivi , ed alla 
0 timi.ij™, o LGUCUranta, o concerto, 0 pieni icariani di altri Mutiliti, 
ed anche de'Solditi. 

VI. Si manterrebbe più fu il menti L'unità, e cernano, nella- «cinzie, 
ot, e piatila dei Siatemi - , 

VII. Si diminuirebbe li qtulunque odioiiri delle Dopane, poiché le- 
nirebbe divi» coli' Appallatole, e 'I concile namemo d'interest tra I' 
Appellatole, el'AmminiiIraiioimlogliereblii molti motivi aeobene ingra- 
ni di dogliinic, jeuia clic l'Appi] lime acquistane quella più. partitola, 
re odiosi» , che loglioso li Appaltatori di eaiggeaie generalmente incoo- 

VIII. Si toglleicbbero le faciliti, condiscendente, arbitri cetlnqueno 
affate dannosi^™ ^ pdtii; ilailj abolitone, e freno di Hit cole pub 0. 
nicamenic ipciarc utile l'Appaltatore. 

IX. Più. facilmente S. E. He ve rendili, verrebbe in chiir» di lA t ene 
pub migliorarli in ogni genere - 

X. Se la pine pi* iovmiialc d;l Siitema delle Dogane ai Confini, 

f \ i ' 
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ito -ASSICURAZIONE 

JiTVnlnr!, nurs lo Appalto, o Assicuratone t un ottimo natilo', cfor- 
le l'unico per .pnHMitemi. 

XI. Se dopo conosciute, e meglio finire le attuili spese ordinarie, 
t di (tale CLassi utile Dogane, >e ne voleste lite un Appallo illn srej- 



XII. Finalmente teitlretbe alvo selli lira Mitili i! Sistema di A 
nlsltliione; li pieni giù risdli ione, ed arbitrio ili Monsignor Te 
ninuiione ut Diri, Minfisti, Spese Ut. 
■gì. Bollette, Libri, Bollii Minimi tu. 
poiché l'Appallo ptopolto non li ridote, che ad ani obbligazione, 

uè nasci un competente utile? all' Appi [tu ore , un Aumento di prò 
•IH RTC-, e più siculi menic- IL FINE, B» OGGETTI deisist 
e inno ciò semi li minimi ibolirisoe, riforma, Imbniaote-dtll 



li prodotti del SItierai delle Dogane ai Confini so 
Mi non può enti difficile il ritrovile un Appi 



liti , e Fctmo , Ite. 

7. Gi*u/> jjgt, 
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INFORMAZIONE 

SOPRA LI BESTIAMI. 

UiDCC ICl-j 




EBETI 
ti Compre, < Vendile. Mi non li 



U'iBVdo, c fono Joir iitgiDno^N* caia produce tantaggia il gcnc- 



dill Esicnsore dclli Supplici Fieniim non crebbe dilhcile i sostenerli 
un vero Monopolio, giacché li medesimi hi prodotto , che l'alieni- 

senionl, e Paini quel maggior numero di Bestiami , di cui potino ti- 
lere luiceliibili; amncnii ini. -cedui! mio le li [reni de' Besiiimi ,- distri» 
£i troppo frequente mi me li Coloni di' livori di Cimpigna , ed abbia 
accresciuto eccessi lame me inganni, nuli fide, e raggiri, le quali cene 
per lo piii non tono disturne di quello mestiere troppo esieio di iole 
frequenti .Compie, e Vendile. 

Ora di quelle due ioni d'indunrii lopn li Bestiami la prima non: 
può soffrirne per il Dazio di" Estragone in Ferrarese, e riunitamele 
d' Introduzione la Romagna. Un Dado non 4 uni proibiiiune , nè iL 

mi del Fieni ino; siccome II Romagna non è il solo per li sopriubun- 



0 la eccederai luperi il bLojno de' Popoli , che li concimano . Lft pri- 
lli c quand'anche accadesse, nulli influirebbe il Dazio di Eliririone, 

1 Introduiinne a procurare quello ipaccio, che non >1 Ione . 

E' nero in genere, che li Dui minorano l'Dllk pri-aro. Ma nel 
Ciro preieaie uni ni minorazione non e sensibile- Tioppo ingiusta ni e u- 
le esagerano gli Estensori delle quattro luppliebe la gravezza di questo 
Dillo dTnlrnduiione, e di Eirriiinue per II Ferrarne. L Inlrodwiooe 
non è, che II meno per Cenro; Il Estrailone il quinto. Tale astra- 
tto, non merli] poi lauto rumurc , quasi che ti Irimsjc di un Dazio. 



.or-turi . E' «ni filile il rileiarc , [tic li prozi della Tariti. ,ono per 
li Boti Se. 171(0., P« le V.cthc Se. .j. per 41 Vitelli St. e":;,., 

per l'altro non meno di Se. 40. le iccondc Se. 30. li leni St. le.., 
[dicerie il Dillo d'Imroduiìone ED fino non giunge il quinto dell'uno 
per Cento, e quello di Estrazione non firmine .1 due per cento. 

Mim.ndo ne'Rieco.renliil principale ibndimcnio della ecteuiviti del 

«.cheli Ricorrenti ce yorebbero dedurre. E ciò unto più, quinto 
che Eni parlano di questa impoiizìoise come di cola cuoia, ijuindochi 
t pubblico, e notorio, che in pamio li Beniaml, che li estradano di 
Romagna per il Ferrame paga. ano tempre li fritti .Ili Legazione, 



listine per erigere il ino D.nio , ni la Leg.nione la Trina, ciò de- 
livù, e per l'inccilezzi della eiieniionc del sisiemi delle Dogane al 
ConEni il Fermali e per il Trattato ni cejiìodc di tali Di di li della 



le. Dictìi, che con ciò retti precluso il modo di freoncntite li Mer. 
cari delle riipcttive Provincie, e quindi te ne iuoI dedurre uni graie 
difficolta di afra. 

Ma né inrcramenrc lUMÌtlt 11 difficolti, e mollo meno, ne denta la 

uni : tu le rispettive Provincie abbondano di Mercati , come in (aito 
non può negarsi; se un tal Commercio non eiigge un trenuenie aceti- 
io a Mercati , non potrà ammetterli almeno in pieno la supposta già- 
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liti CJ!D di KCOlMtli ' tproporcione Dell' impoiiiione , ( nel ngo- 
limen co- 
diamo all'impoiilione gii di'si, che t tenuMml, ninne in lilla 
riduce" ad un quarto dell'uno per = dd uro vilore, e li «settica» 
il i -I per ì il più. Diiii, che di quella impoilaione donno il Di. 

inoratile impone, rimane una inerii iU Daria Cimenta ; di»! , che 
di quein non derinvi ni danno temibile , ni Inciglio i quel Commer- 
eio de 1 Beitilml, the più imeni»; ed ori aggiungo, che olire l'ira- 
po&ibilirì, che gli Siili limo aenu rmpoiilioni, quegli poi Ila fili rom- 
perni io tirare de 1 Popoli di Romagna per il Sijiema delle Dogane li 
Conlini, e per quelli del Ferrareic rolL'Edino del libero Commercio, 
che non può considerarli neppure rispetto alla qitti'tà ingluila, siccome 
per la quintili non e gnTOH. E di tarli e di rifletterli, elle il Be- 

perche non li «traggi dillo Suo olire al iuperflin , e quindi ancori 
di Dui Apri la Eilnilone per diminuirli. Ne la Eiirailocu t munti, 
bile di quella pienlm'ma liberti tpecialmente di Eiiraiionc , che può 
convenire a generi non neceisaii alla inniitenu de' Popoli ■ Per quinro 
sWmndinie lia lo Stato Ecclciiiiiiro nel caio di mancanti di quello 

cenino coniumo di elmi in Roma ipecialmeme , e in Bologna oigge 
delle Hieitenee perche- limo regolale le Eitrailonl. 

Queii'nliimo rifleiio rende cacone della differenza nclia Eitniione 
de'Beitiimi di Romagna per Bolcgna, o per Perrir». Bologna, corina- 

crW aHlìa Popotaiione, come Bologna; e di più quali tulli li Belili, 
mi, che di Romagna tanno a Bologna, «mono il contorno di quelli 
Cini, ne è facile, che li etlrlggmo fuori Sjato, il contrario di quel- 
li, che ri «itilo in Pararne deitinili per li maggior parte fuori di 

di Bologna li utile qualche riguardo, non che anche un loniano a 
Rornn, e da ciò nacque lldiflétemi d:l provtrdlmenio per il Botogne- 
ae, di quello per il Ferrame; differcnu, che unto duole ai Ricorrcn. 
Il per una competine, che «rumente in tal caio non hi luogo. 



BESTIAMI. 



«7 



Imperocchi ben esaminando ijuera differenti del legolamenio dc'Bc- 

icetA, tlic li Bejlounl, che di Romagna Tanno i Bologna fono legger- 
li al Dazio di Tewreria, ed «enti adamante dalla Tratta , e di! pie». 
liBfmo aumento di Duia Ci meri le, miche nel tempo medalao fona 

Bologna, che qnelli .ch/vanoo In Petratta;, >c pigino qmlche liete co» 
di più, jono pienamente «enti dill't.iiire poster lottatole girini Fidi io- 

giatte inuuiriiioni , * venazioni . Cwiccbi mito coaderito ninno di 
miglior conditone li Petardi, li nulli procedendo Bollimi in Rorns- 

pteto quello della, Telami», e 11 Tira, .non hlaaa altro può, o fa- 

coniamo io Bologous* 

Dil che oc rimili, che ottenendo lì Ricorrenti da N. E. Il graiia 
di enere uguagliali in quelli pine ai Bologne», lo the è I" oggetto 
delli loro inama, peggiora lebbero di molto dall'attuale loto condiiro- 




gono pei fuori di Siilo, Don sarebbero butani] le Marcie pietrine per 
Bologna, "t cali facile tatcbhe il [rotarne delle più licore, perche li 
Beitiami entrati nel Ferraroie non incinero poi fuori di Suro, come 
mole aceaieie, i motivo specialmente del biiogno, the ne ha Vcnciii; 
tir commi molto tllCTinte, perthe auil Iniettai II Principato, il qua- 
le non pub pernmicre l'usci» da - tuoi Siati de'Beuianii acati ceret 

NS tua coli tale, che IJ Ferrarti! ctiraoHiino «ver «ti «ragno e 
pei il conuimo, e per la coltura delle Terre, de'Bdtiami di Roma- 
gna. E' troppo nolo , che il Fcrnunie te abbondi. E quand'anche ne 
acuKfgluie, potranno scnia.dimeolti, e jr*di™entec^,ca(riimRo- 
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Hagu, non potendo cmMerani per macolo la Icseieriisima imposi, 
rio». Coneshi nino esamina» l'aliare non merita almeno in gencrl- 

sopportabile, di un font osinolo al Commerci, e della ninni per 
l'iimllt del motta di provvedere ad un ideilo bisogno di Bestiami . E 

panicotare. Qjicllo di Punii veramenri i mi urino. Non pire ere- 
do san per ingrandirsi il loro. Li Boli da mietilo di Finirà Iminn 
per lo più servilo, servono, e serviranno pH Bologna, come uccide 

fin vicino .1 Faenza . Vi è nr.cHo di Faen» mede.rma , e più vicini 
sono li grossi e spili minili Merci li di Eludi , e Forlì, olile molle Fit- 
te. Né lonlani lono li grossi, e setiiraanali Mercuri di FoiHmpopoli , 
Meldola, Cesena, Ravenna, Alfonsine, e moiri alni. Falso, che sia- 
no disuguali li pitiii de-Mcrcali. Li Pronediiorl per li macelli di Bo- 
logna v.mr.o i.n mr:i li Mercati, e Fiere di Romagna egualmente, elle 
alMc.caiodiLngo,cvannofn anche nelle «esse srallea lare li Contraili, 
e li Comprai ori } .cr fuori ci imo vanno .mcii'cisi elle fieri , e Minili . 

u fai conio d('m«ir!namsii!: emni-n iti , (he neppur fui reggerebbero 
ancorchi fondali sopii filli-veri. Sembra, ctie l'Elieniore non abbia 

Oliamo al risono di Bagoaclvallo è anch'elio appoggino ■ ragioni 
intuglienti. Olire Ir r> i; ioni Faentine; suppone malamenre, che l'fc 
dillo per il libero Commercio del Feirareic colli Romagna ila un na- 
tili mento Isolilo, quandocerli questi non t, che una necessaria Appen- 
dice del generale utili» imo srabilimenio delle Dogane ai Confini, an- 

Qutlti mei. «Ione 6 è molto imporla me, perche de» e far ricordare, elle 
quella qualunque formi di libero Commercio derivi dille ina uè Fcr. 

ar.tho in riguardo al loro separalo Inrerecc. Giani! per altro Iter di- 
to luogo a tale caterraiione per conoscere II diveno iipeno, che il Ri- 
conti BlguciHlIfie ha voluto due all'Edilio. E' «ni, c notabile li 
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dlrTerenra di un nunvo tubili memo da unaproYsisione difenderne di ut 
illro, e molto più di uni proviliionc , ehi doni vantaggi li Ferrateli, e 
che li [iiluce di nolio miglior comlliione di quella fonerò io parilo. 

Non reige il tuppoito Bignacavallese dell 1 eccessi «i biiojno di Be- 
-ajime Pecorino per hi sfamo di quella Pop olliione, ni che li debbino 
provteiiere nella Rom.gnj alia, ni che quel Territoifo non colli alle- 
arlo. Questo bisogna, quando pur tale pois! dini, ni • ! 4, ni li può 
«(ere. Le Pecore ordinariamente vengono di Toscana, perchè il Ra- 
maglia non ne abbondi, e quelle andando in Penarne non pigino , 
che il rjitichlno Caio di Tnnilio del mino per ;. Ed e Alio, che 
qtic' terreni nnn pollino nudrir Pecore. Più «empi ditnoitrano il con- 
trario, cii airribniicc alla qualità del Terrea» ciò, che il più è un 

paghi lo limo Dazio, quando che il primo è quid inseminile- Su di 
che è di riinani, come li Ricorri di Fatma, e Bagna allo tono in 
opposizioni. Quelli suppone di aver bisogno di mandare li Bestiami 
Bi:vìi;i l'i Rorn^uM, :|'.]:lli al contrario suaponc di aver bisogno di 

mandarli io Ferrarese. 

che quella de' Bestiami. Non è cerraminlt quelli un requiiito per or. 
tener grazie, e fuori dal Sonino. E la unto decanta» Indolirla nel]' 
allevar Bestiami non i alla fine poi altro, che P amminiitraiionc, c 
coltura delle Terre. E quindi quinto utile, e lodevole, e aecemria , 
altrettanto inferiore a caci pregio d'industria, che riguarda le ani, e 
manifatture specialmente quelle più da vicino dipendenti dall' Agri cotiu- 




Non regge neppure l'Assentii, che il solo Beitiamt sia il licuropro 
dotto del Bagnatagliele. Tace delle Canape, Lino, e Seta. ^Eppure le 
prime tpeclil mente inno un oggetto grande, e mnlto maggiore lo sareb- 
be, te le ani, e industria, alle quali iene la medesimi , fossero piti 
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eaiese. Non ti conio del C..M, * del 7?db ■ non*» delle frequemi 

limo frcuuenii , rechino graTi danni ; aliro , die II Gino , i II 
Vino non limo un considerabile Prodotto. Li soli IspeeiorK della fer- 
aj'lità , e buoni colrivaiione del BatotcìMlle* dira mula» d'ini l'ini. 

Il Hjtooo di Conigliela non cslgge pinrcofiri risposte. E' ballante, 
quanto ho dello i principio per far conoscere, (he toll'Edillo de' j. 
Dicembre IJol., e per le urie circoslinie noti resta impedirò l' esili 
de' Bestiami superflui, o che piace di vendere. 

Finalmente qtaoio al ricorso i norne do' Popoli della Romagna Fer- 
i.-.rcj.-, ma clic in mmium ir--; astiene a Lui;u, i.:iic le ri:ltis::-.i!Ì .(- 
ncrali, e particolari, far:! finora, conviene per «riti a diJFcrcius d.-;\i 
litri accordargli qualciie atteniione. Temono li Lnglieii ehe il loro pe- 
riodico, e &eqiKnraIisu'mo' Marcilo .idi a diminuirli, E cemmenre se 
eli accadesse siati Ime ni e janbbe un mirabile danno per quella popoto- 
n , ed industriosa Terra, do « il frequ e malissimo Mercato serve non 
solo al Commercio dc'Bestiaaii , mi allo spiccio grandissimo di Vit- 
maii, Merci di qtie' molli Negozianti, ed anche di non poche manifar- 

Ma più rimessioni accadono su quesio scusabile limose , E prima noi* 

le diminuire, e stabiliscale. Se ne'trropi andari nonostante il Dario 
della Teioiriia di Romagna, t le Traile di questa Lesali one, ehe non 
Kiflpie si polivano otsenere, quel Menato er» all' incirca ugualmente 
frequentilo, pan, che l'insensibile aumento di Daiio non posa pro- 
durre ud tale eueno, o che passati questi primi tempi possa rioni- 
Secondari a mente , quando questo effetto accadesse stabilmente, non vi 
procederebbe l'aboliiionc del piccolo Dario, che si richiede, perche allora 
sarebbero Indispensabili le cautele di Slgurtà, e Documenti cenamenre 
peggiori del Dario, e li quali non potrebbero togliersi, perche sarebbe 
così alterna, e il Sistema delle Dogane a'COnfini, e l'Editto per il 
Ferrarese dipendente da quillo, con sproporzioni troppo lacuaggìostlglt 
Abitami del Ferrarese, e dannose a quelli di Romagna, 
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Logo, sirebbc bine quello un danno per Lugo, ma non per lo Siilo, 
gracchi In allora P iù Doridi diierrebbero li Mettili ili Romagna. Per- 
che polene considetarst danno dello Sialo convertite provare, che li 
decadenti nel Metello di Ugo impedisse 1' «cresci mento di aliti Mer- 
citl, lo che ati imi difficile; e mollo più che impedii» le Conimi 
talloni de' Ben inni superflui, e di quelli, che abbisognano il lavoro 

dille ClrnMpis, ed .il].! [ya dilli iene Je'BsslFirrJ : (m i-C r. ; e !, ! i ni' PcJr- 




lulie lltre ragioni. Oltre le comuni, dell' icireieimenlo del Numera- 
rio, e de! rippresenlltilo ; del maggior' consumo di Carni; e perche 
minor numera di Pollini il alle», dono che li generi «ino trsiciuii 
di freno', e divenuti di più facile olio; e perche H Lustri inehe in 
questo genere li t aumentato a dismisura , e dilli mal regolali Dui 
Comuni. qii.i sopra le Carni, li ì un'altri forie ragione poco ottertl- 
ta. Coaslsie questi nello «aire numero di illievl, e di imi inferiore 
a quello, che poirebbero nudrirc queui Paesi. Di che parmì, "che ali- . 
no le principili cause. Una l'eceessiro consumo della Carni ni Titellii 

li uria 11 stoppo frequenti, e vicini Mercati. 

E quanto alla prima egli i incontri! ubile l'eccessivo coniumo di Cir- 
ci di Vitello, che ori li fi, e che i madore del doppio di quello li 
faceva jc. inni idiiietio, ed in più luoghi anche di due leni , e pili. 
Quciio gnu eonnimo di Cime di Vitello, che t un vero lui» produ- 
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tempo Mi» rMofil* "Mercati, ( Fiere-. de'Besliarr.1 . Stmbilrl ■ force " 

r ' ■! 1 ( i n un s Simo "in ■ I!-. I ■ : L 

ero di drrraie, ed altre industrie- '*■ 'j 

Mi', se si Tifici [. ardimmo Truffi» de' Blrltlini , che II frinenti; 
c .iti ni Merari, e Fiera felli imo; che il «ro, ed utile Traffico dC- 
Brstiami non abbisogni di rari Mercati, c Fiere; che lo tpaedd delle 
derrlie non serve ad un curri. P..;,,!.,, ci,- Ir rondimi; e ti separino 

fare rolla ripone generilo' dallo Stato, lieilrr.rnic ii tik-.iri . cl:s i.ii 
troppo frequenti, e vicini Mercati, e Fiere non servono, clic ,i Iihotì- 
re II dannoso Traffico de' fl.ra.linl, i distogliere li Coloni da 1 livori 
delle Ciropigne, e nel procurare 1 quelli frequenii Contraili un mag. 



j:i;: a'l(iniai-.,ni::i!o dill'ailievo de' Beiliami , che è il Sistema per lui- 




mi dal raggiungere, come >i colrcrdjc provvedervi. 

Ciò sarebbe i. coli' lumen tire li Diti Comunliulvi io P ra il cotu- 
rno de" ViKHi.-e II Dniio CwHrlle iopr. li Eitniione, Li Carne di 
Girello non è posiiìnintnie nerbarla, imi i un iorO;Iuno. Lt Ih 
arnione Inori di Stala de* Vinili ir icroprc dianosi, incerchi v e »c 
feste abbondimi. Difficolrirosl il Coomrno , e li Estragone, e quindi 

Golónl', * li Proprietari id 'inerirne ; (bc e il vero Imo, e .K>l(dD in- 
troppo accrescioro, coli ai toglierebbe un modo a 1 Balanini dc'loro fre- 
quenti Contralti, c %i diificul ti «boero, onde diminuirebbe quel conti- 
noo aumento di pteirl , che da loro deriva, e li Coloni non «(ebbero 
unto dinotai dalle faccende delli Campagna; nttlleinlia'/rcquonii tctl- 

3. Con ibolire nini li patti de' Contraiti di Bettiamr oe'Mereaii, ri- 
dncenioli ill'ulo delie Fiere iwanrin. rVtrtt, nelle quali non li mantie- 
ne ileu» Bettii, noti ha luogo alcun pura, c coire il dentro lui dio- 
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mento . Crai «rebbi troncato .affino II ruinoio Commercio de' Darmi, 
nr [ larcbbc rolra quei» iniqui™ ma muoia di miti hit, ed inganni ; 
aicbbero lolle lune quelle oneitionl, e litigi, che malamente affanna- 
no, e diitolgono da* latori, e dall' atte nalone «II' allieto de'Bniijnii li 
Coloni | a iircbbc perdali la datinoiinìma icuota d' intignini «'Beatia. 
mi 1 dar di cono par iciogliera li Contraili, che cari piacciono, a lo- 




ia a me ■ nini pensino al roto- Con quello principio BgghiDBjtpo , chi 
molto torse miglior partirò sarebbe il stabilire gir coli lampliee , e bre- 

darc •Bade, e lai-ori :ille non glulrc, e mal luppoite querele digli Ar 

asri indolcitila danna della R. C, o con allenirono pre^iijiiici-.j 
le al Siitema delle Dogane ai Confini , o con notabili driordini rigqir- 
do il biiegoodf Ciinr, che hi la Stata Pontificio, e ipeeLalrnsote fto- 
ma, e Bologna, non che al continuo aumento da' pieni. 

Mi tornando a! ricono di Lugo si propone in quello, jiccome in 
quello di Bicnaciisllo l'eiezione di ut» Dogana alla Eastia puma del 
più Frequente pamggio de'Bcitiamì dalia Romagna Ferrareie in Ferra. 
Ita. Ma pNi dillieolrl li prcicntano. A tale oggetto una (ola Dogana 
nel Contine in il Ferrame, e U Romagna Ftiraroe non larcbbe ba- 
rrante, o almeno non aemhra, ebe porrne e-erlo. Dojioe por soli Bc- 
rri.mi non fono del Siatemi, e lo renderebbero più complicato. Laipc- 




Il Buttami , chi tanno al Mercato di Lago alle Dogane di Confine 
di Bollette per rimettere , cosicché ritornando in Romagna sema Enara 
jliti esitati , ri pendettero li proprietari il Daiio decollino. Ma forse 
poco gioraribbi un (al ripiego, poiché jarebbe tempre una moleiui , ni 
arebbe. «tgurbile p"' P"'= Dogano, F eiche con due ioli Mimmi 
non n poltehbe mpflire ad nu tal fuminne Doganale ni' Mercati di 
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molli tiauesu, tenendo, e rorninJa ir Beiriaml toni io. una mici , 
onde mancherebbe il rempo materiale di eaeguìrlj, b almeno non lem* 
inanima, confusione , c clamore, neppure con Olio- Minimi . 

In iomm* nil.n-CQri!raOiro<e»ll..»,'ch* nufi ti pA" accordare a 
Ricorrenti di quanta rii*.itggano, e che ptr numi l'tofct mrua ti» 
per godere di no più libero Commercio, c favore it Mercato di Lugo,- 
il richiedere piutloilo, che la Romagna Fsrrlreie «a compreaa nel Si- 
■rema detle Dogane ti Confidi-, e- fluir*! [rajporiirelc ftjgineJ di Ro- 
magna, di Trama»,, Grinarslo, Solarolo,, e Bignara il Confini del 
(ero Siilo di Ferrari- 

E realmente ir Popoli della. Romagna Ferrarese poche ululoni , e 
«'un Commercio hanno col Ferrante,'- «' diffeeenu- della Romagna , 
Della quale aono «tulli, a 11 Fiera, 1 e Marcilo di Logo, e li noi Traf- 
fkintt-, noci, dirai , che alla ijilARloraflgDa. icr fino,, coi iecfted* [ile litioza, 
clic non immetterebbe difficolti, ne riiultitesbe II ileurem di un pi A 
DMro ObmoueeJoi a che ti loro Mercato, e Piera »eo oe HjKrtrebbe. 

Tinto ;■» , che la al cero potrebbe rubli ni oca Dogtat in Logo 
(O» Magi" r rar.ih , e eie altre ccorenrnc. pniretiSern .«Of«-ijtcr. 
e. negli lenii altera» il Strema, delle Dcajot al Confini ,<M cjwfcEi- 

» core «frettano a ramBIctt muipia untiti, . ... t — d. 
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MEMORIA 

Stpr* U- Ltg»* >l* Fuoco , t LtgnAtm i» 

£tttr*ZMnt . 

..." . - - . M D C C.X C I V. 



I IH Ormi evnone In iui:l li Sun brdogU*nH detla .rararts. 

1 J < del ma ;ntio Mie li-Era m sjdeie. 1 de Lceoac. di 
C:' ;urn.ri Q e.! f c. f : inr i ii e C»rtu di POCO leo-pl I j:--pc 

c03C4di;ro- ftùer<»-o *i I ne conico, Tfiiij jd eia-m. 

m io in ne peni. Nelli p»n» firle-o dello mio nuuiit delle Lefna, 
e Legnimi io RomjKot . • celie rnnt e. «t:e<i>.i»nin d. liuto. 
Nelli «comi» dee 1 , creili di pio.., cune , Milli noi • ihl ipeiii di 

II. Li Ronugn* per un qaìùjo -puf • considerarli Manluou; per un 
illio qui dio componi di Colline; per ire ijuinii plani. Li pine meo. 
Irrora t ornili rimili! privi di qiic'Bonhi, che in addietro ne ricopri, 
vino II maggior pane. Anche nelle Colline furono dirimili li Boschi, 
the li crino, mi a difterenil della pani morUnoni , li fecero. in nue- 
>!i non pochi Piinlimenll di ogni sorta or Alberi , dote più , dove 

III. Di più amica dira t la diluzione di' Boschi della pano piana , 
ma in non piccola parte JOno irati comperimi di 1 Pianramenii regolari 
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dl.Albtri, che lui urli li eHendono, coricane non molti oca fógo li 
Ttitcni della Romagna pimi iniceiiibili di Plmumeoii. ■ — - . 
.. IV>.ftim>oe.HOò:tnm»> nitla Muemnr.di Romani un raggnir. 
dtvoie Barca, comporrò per In maggior pulì di Pini, (he li cliente 
.in lungheittpcr circa miglia «emicioque v e In- larghetta fino r , rs 
migli"- E(li è io uno Nilo ntfficknicv e le il luglio ce font «gola»; 
k fonerò roanltouii gli Arsimi, ohe difttndono le giovani Finire, non 
ili ranche da desiderare che , h .m maggiore ciienione i cornimi!! 

■ -,Y, »e uiilliihiM £11 li-dlmoiione de 1 floichi della, Romipu piana,. e 
.di .ona curie nelle Colline, perche ti fece lungo mi alle colmrudi ge- 
neri più mitranti, liccome di ogni ipetie di Gran ine" fenili Terre- 
ni del Piano, o di Viri; ed Oliti in iliuaiioni addettale de'Golii; din. 
.nou ,al ronirario lo fu ..in odi puri de'Colli;, ed in quali Inni lì 
,Man.ti, chenon poievlno.darc con, «lira collera corri rpondenie prodot- 
ro, .e pc.iwncnie, poiché anche cf luoghi di huool Terreni le icuue 

VI. Di quello ..ralo di caie r&uj.r*, che b Romagcm Mo cuo dirli 
per K.medeiima mancarne di Legna da ardere, ma «lo può eiierio 
relalivamcnrc alla- Popolazione, ed Arili, celie, lire «ria è mancarne di 

Vii. Imperciocché la pane delira da Ri-tnino Uno al di 11., di luto- 

■Ieri Alberi, e li parie imbuii nelle prime Colline, non mina' di 
consimili Pia nume mi;, e. Tura parie, e l'ali ri. tono guarnire nelle-mot. 
telici 5 Iride di slic Siepi, e Ji (incide; ne mancano nella pane bit 
11 comideraWli Piinrarocnii di Piopue, Aibufti , Alberi y Salici de. oh. 
ire la eineWl e finalmcnie, la. pine alia , e, ««cesa, de" Golii , e ti 

Vili. Ma gli Alheri de-pianuini(nii,regolirr dcjeolll',.r del Piar» 
me iche joao airi a Coairiiiione, e le iitais Biooje, .01 Pini-, che » 
Illa <BHÀ|o,ri IuM (Hwf i»!**p fctgnf ..li:, più. untatigli . Li 
Montagna mancherà ioulfi>in,e di .Afeli,; ev M Cattatami tona ormai 
ridoln »-nulll.,PJnwjc .r.criincnit, fl ^lcl]e Querca , Hi :l':ifaena di 
snelle del Rivirano,; le aline ìono-.iroppo Mtattt; e pel ,asn peono 
JcrTirt chs ad. Blenni uil.. , ; : V: r; . , ; : - , 



IX. PumuJo «riK prm^quwl cerumeiite di wmiii,„| .jjie. 
no ioni cieKinlf tiiri un ferro di pili, Contiene- pe* Olirmi ite 
onn in miti I luo f hi di 'Rompi» li preti i tono |[ mefteimi -„( ;„ 
qeni .tino. Ir nitEEioi» , o minor prcfto «dinatiimcms- .„,„, 
.risi™ pji, a mena ,igld,, * piovo.. -, 'dille ttude piti, a'Mtba m- 

<*■' «ffiioM, o minor numero di Pibbriehs, ti Ani di! ftioeo o 
d« Legno; dil Cirsi più, a meno bonlfie«i, più o.'lnenb ID(HH,f Al 
Mire,- pia o meno i tonati di BoKbt, toMc R.k,,,,: n delle Val- 
li, the lotn mini* inno Mila Cium un Comblwlbile- lifoORlfe Ift» Fot- 
-uhi di Minali ; e da-alire circtnlfiir. E inutile ■r D i; E t»» prctcnlc 
.1 dettare taso rio. HIUÌV.IQCHE- .d: ogaf di Romjn,, , A- 
meno niogni Cini, ni MrtbbeT.eilc, nè W.e. . 

X. Generi! melile li dee™, li. m.i™,M- delti Lr E n... M. In fondo. 
Il deliranti rlgDinU pjntiaitc. li punì, entriti pero tonieiilrc , the 
Ullie. le ipptitnio conducono * ciedere , ine li urtili , e* : ll biio g ito 



XII. L'eumene di- Pcpolrnione pc.nndo seco n> j.^ s r «ranno di 
Legni ; dcit considerarti per una. noi lip«e rima, (fc 
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XIII, A quelli Ji buiI aggiungere- pia più. notabile elmi , ,□.[. è, 
(lui quella dell' mmcnto. di Lui». L'etteriiione di' euKHo, ed .incile 
ti Kit mirii uniipoodentf id obi,.,!,* piti lotle.ole , e più estradi 
fluito podoao.mggtoi ji.too, pn s nodi,id w , .a,, te r,,, 

queorituaipigirie, e per le Cucine, otto, che per le Ani * *tou) ia- 
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, XIV. ESmi id Luna, e dal Uro* pti socievole , e splendida , 
non che dei migliorimcruo dilli Calmi», MI' ice re icirncnio di Cura, 
mudo, e Popolazione, laro le Fabbriche. In ogni Cini , e Ter»; 
e, Villa, i ralle Cataaisne di Romani li vedono Fibbriohc di opri 

goifiehe. Più Pooil, Chiae, Patini, Cut, ai» pochi Moli il Porti 
di Min, Opifici di piiicici- II lolla MC=ute : ne rointim diipcs^onl 
continue td ulteriori Fabbriche. Sì Jane cose tbbìaagnano d.' immensi 
quinti li di Le B aami per li Teui, Soliti, Pone, Finente, Foniimeti. 
il, Metcìnijmi, Mobili, e di una più Imma™ quintili di Lagna pei 
cuocere tinti Milioni , Tegole, Coppi, Calce, e Gei». 
XV. Ttatlmim l'WBWKtJi Plfoliiione , e di Lana, iircoma di 

pimi , 0 che connimmo annuiti di -Cambunibili urto le Zoliiie ; 
auliche Vein/iiì moire Fornici di Maiolica, Vili, , . File , ina 
potile Fabbriche di Carjpalli, Sapone, Cera, Candele, Fornai! di ilnm; 
da bianchirne alo i rjulJcWrl di Furiane j Fornelli di Sila in qulmità, 
ed alice non epoche. -- 

-XVI. Fra le «onde, otire le Ani iiueeiìcnrl alle Fabbriche, ed alia 
Comujionc di Barche i Rimino, ed il Cesenatico, t notabile Vaceie- 
icimetHo di Ani per Mobili, in Ipo!*, Ficnia, eForll, polche di ot- 
to, 0 dieci Anni ■ queitl parte non vendono più Mobìli iti Venetìl, 
iocchè primi uccideva in ntumità notabile. 

XVII. Allra tanta di .acereti mento ai. comune, ài L«g«, melila 
con riderla i onc . L'allonlioanienio del Mate nlrlllto dal caulinna il*, 
ipotio delle Tetre de'Montì , c Colli che fanno li Fi"""' Oli nwdfii- 
no, hi [cadono bisogni di più eucK paliiaic, ni Folli, di Mate] e la. 
ìteiii ragione ancodo prodotto maggiore .alistneiua PBtbUtKt cVFiumj 
hi can'uguenteoiettte .otti i mio nella Romagna bua a rialzare gli Ar- 
gini, e quindi ««tenerli, e dlffcndcrlì in più lltOfitJ con PlUlMie, tal 
altri lavori di legna . E ejaiMfe icciddero rota , prodigio» quantità 
di Lego , e lagnami «ccone per chiuderti . Tali bicognì nC S«olì 
addietro furono ci (Mi «inori ■ Ort par-M suddette alloniamioiniv 
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del Min, ed ilziraculo di' Fiumi, ed Argini divengono tempre biff- 
ili li pieni non devo trascurare uni riflestioiie. Fin 
■o roiiiinondenti (111 quantità delli U'ii.i, ie.ittjfa. 
US mollo maggiori. Mancano in Romagna groHI Mercimi ili -Logne. 
Tutti piovvedono ijiietfa quaniità che ili' incliti nMonopoier loro ab. 
bisognare. Se qualche rolli cali proviirtc rliardinn il motivo delle, ih- 
gioni soverchia melile pitwnt', e della impraticabili li delle Strade di 
Campagna, c indio ss l'In -culi; e pili acumi e più lungo del to- 
Jito, ne deriva ipbiio uni notabile allcraiionc di pretto , c delle fotti. 



XIX. Per ultimo diva riferire, che onaniu alla Legni daardore io- ' 
lo in Rifriini né viene gualchi nuamiri dal V>nceiino, e Napolitano,: 
c colo di Rivenni qualche piccola quintili , ed inosservabile le ne 

Tavole di Abete,' Ponti di Alice Èie. te ne introdurrà ogni a.rna.ne: 
Poni! di' Romigdi.dal Vcnniluo, e Istria per TiOpra Se. lofloo. , elvi- 
Kveru da Ravenna si eitraggooo Quei™ geai.lt , " o Pini. r Una vòlta 
quello era un aflire di circa Se. loooo. Ora dopo rjnvpdlllie-rw delle 



IL 



li distiuiioiK, e riiudduiHD consumo , .onde favolile le Ani , gli 
Opino:, e pio.védere sili bisogni . Queste un» visioni ponila derivare, del 
Sovrano, dalle 'Cómmuniili d.i Possiden ri 'medesimi , e fin anche d(. 
gli Arliill,* dal ■Pó P olo..Orap.rltm delle provvisioni; dlppoi a ehi 
spelli l'eseguirle; i.Ii.cuì .i'-, '« i-3 m JU e ,:. v ••■ '■ ? .'< ■ 
II. La ipiima pronHioile'lllé'ii presenta i quella d'impedire ulierio- 
ri sboWimenii ne'Monii. Ma nuein ormai reità inuiile,' poiché o non 
Vi sosia più, Boschi, o i piccoli fcfia ai : n'ducend. Non periamo quel 
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JII. Oliiediccfié dopo li notabili <Hn.pjir.tnn' tatti dille Acque ne' 
.Monti, e nc'Colli gli .bracati, non potrebbe almeno iti molti luòghi 
ÉTcre effetto, ed in litri iialilliii quei» [.rotviiioM, « prirrll noti fone 



«Ito l=ro maggiore encomine. Qneiio oocito t ami grande, pnrhi 
.abbraccia tutto ji' Limiate .li Romagna , e le adiacenti Paludi, e Bil- 
ie, quali [-Direbbero riieattnl icnnon intieramente di Pini , di altre 
Ujinte adattate, e Ipcdalmenie di Aibuiti, lenza Je' quali doti po- 
rrebbe i|>erini l'acerarr.i.m<nw,.e conscriarlooB delle, (nò-uni Piante. 
., V. ÀJ ira provKd intere IO lirebbe il (jiamaioento regolalo di Alberi in 
-malie Planine,, e Colline, citc ne tono, piiic- Non piti negarli, «ite 
grandi Pi. Manenti non .Imo itati ratti, e non si ridir» facendo. Ma 
.non può altrui licerti ahe li rimine rutti"» Iti Dpi a rmtabili Plinti- 
menti ipeiialmenie nelle Colline. Le lolgari nppoiiiìoni di Rrni ipeie, 
■di diano ai Oratil, di -uianOiua.'di vnpolaiìooe per etcgnlrlj , e limi- 
li, inno ilMunlttenti. Le ipeie fitn regolate tono tenui , e di minimo 
mllc in . il proipeMI, Li Pianrnmenti utguh! con .[e dovute re C ole, e 



:nti a cirico de 1 Coloni li quali realmente non ponilo fune, ohe po- 
■irimi, comecché aggravati di tropee Faccende uell'lccreitiuii: Colli- 
ttoite, e di iropra Terra da lavorate. 
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Cilti, che non può Imi in «ine le Bugimi di.iene più grite, e osa 
UH volte imponibile, e quindi ne derivi mancina , e dulia ili 

TOT, Gencrilmtnte il progetto di ridurr» le principili Stride rurali 
in aqflicienie tato icmbm troppo dispendioso, ed anche ineseguibile ; 

za, e Innosacrvanra di salutari Leggi, che ovunque su ral trmpolilQ vi 
imo, o pano lini; o luche per un mei Inteso privato interim. 

XIII. Il ridurre le Strade, a conveniente larghezza, l'atterrire gli 
A .liei r , c ìe Ji:tlrhe .:'rr -Sicsìr , che le adombrano, e impeditecelo 11 
rcntluzlDlK; Il riempire le buche, che le profondano; l'abbuiare ì 
rilliamtnti che le pioducono; il livellarle, l'allergite, rnofiradlrt , e 
manleoere aperti la cornmunieizlouc de' Fossi , che te illlglno, il ren- 
derle più bievi, e traipnmrle in luoghi più idd.ttJli, sono In» cose 
pone, e necessarie, alle uniti ponno obbligarsi lutti li adiacenti Poni. 

inilctie lerfiil ed i quali non pouruo sentii pubblici ingiuria; e enin- 
no restringere le Siradc, maniene.vl Alberi, e cena qualità ni Siepi, 

le medesime, e impedire che si collocherò in luoghi più «Mainiti. 

XIV. Lo spirito che mimane, ed obbligasse sili eiecrulone di que- 
lli doveri, renderebbe ugualmente facili gli altri miglioramenti, che t 
moire di quelle stride, ed alle più imporranti almeno potrebbero fini, 
o con bocciarle, o con sabbiarle , o con Ponti, ripari Se. (Ve, e b. 
rebhe vedere richiedersi piuttosto continuata menzione, e diligenza, che 



XV. Alla Ciane delle Pro! ridoni appmicn-- l'economia del Fuoco* 
Chi hi umiche cognizione dell'ine di dirlgee.e, e regolare il fuoco , « 
della Romagna, coooscerJ facilmente, che negli usi domcnici, e nelli 



■4 ' V E G' N A, 

nupjìor pine delle Ani di fuoco ic ce comurrii il doppio, il nlplo, H 
ouidruplo, e più incori, irli» Legni , che * preciumeDIO necenirie. 
XVI. Non |t£ì;i n" " olle v. p.nin or.n.ii-r ,1 l„«r,, e l'opmione c! j uu 

prmi, che >c ÉtìntlhlUDM li cilcolluerc li Ciraini r on neteiurl, li 
eonOKeiiero li risii di Lepns corriipondcnti ai Clmlnl, e fuochi ; 1! 
nodi belli di fere li «e»i Cucrà. , Bucci» Se. eoo minor «marno 
di Legni-, li utfMti delli nniogMtone del Orbane In moiri ini; e ii 
inidinie li nuovi modi di Fornici, di Fornelli, e di diriggere II fuoi 
co; pirml dfiiF, che si otterrebbe no rmnbile rliptrcnio di Legni, e 
quindi dirninudone di preni t vlnlgggio generile, e id aumenta delle 



XVII. Ni il inni poi di era nnio difficili , ed unrdo*, ni iole 

porti. Di farli ™„ „■.:,.-... ,-.uald: t c.ciLi:. ir, [W.e,,. J. : felici 





r«ireri -, di difficulPirt l'CHmlone dt'Nirlonilì, e di rendere pienimen- 
(e libero di c E tti iffintto, ed iftttppo l'inumo circolo, e commercia 
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d». coititi generi ìnrcmcnii alla Combuiiione, alla Cosrruziont, ed Me 
Arri. 

Ili- 

r, Rem ori ■ vederli > chi rpetii l'aejjdrr le indiciie proiviu'onr , 

■lire finalmente agli aleni Atiliniì, e Poniteli: . 

TL Io genere al Serrano può apetrare il dar nimofo, c fasore a cut- 
«; In epeeic, poche diretramenla a Lui appartengono. Tra quelle non 




III, Ma a lutto ciò Fn abbonda premerne promdulo coESirleinri delle 
Dicane ai Condri]. 11 Lrgnime for.mlrre, the prima nell'i mrndnrit 
paga,, alle Communiià il cinque per cerno, ori non pl E « alfe Dogi, 
ne elie il metto, aebbene molli tipi di Legname per ragione di por- 
li on e- iti manlfallura , the potrebbero ricevere nello Sialo meritine™ 
maggior Ilario. L'eiirarione , the prima era ouaai libera, ora e rag. 

^1V. L' in rema* piena liberi! di circolo, e commercio finalmente, fa 
anch'erra nello neiio Smemi preicrifla , ed ordiniti, comecché com- 
prerà nella pencrjilii.ì «Veneri mitru.-n:! nìle Ani. Che se in più 
luoghi di Romagna non ha .nulo un pieno effclio, o per alcuni pio. 
coli aggravi, e De] Communi-ali A . li ;.:r iriiji.'ioin ;' c^rrj;f=nc ila 
Tlrrilorio a Territorio, ciò è derivato unicamente dalle rieri; Corti mu. 
niij , e privati, che non hanno rictamaio , o non hanno eonmciuio il 
vlniiggio della Lrf»c , o hanno ami per infilili principi prereio d' Im- 
pedirti C emuli™ di Ter ri Iorio, l Terrilorio, a quiodi i urtile il li. 

acritto anni rono, rinnovando le arniche Leggi , ■tiro cautele agfjiun- 
gcndo r ne- abbisogna clm di provvàionc per L'ci.-cutrone. 
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VI. Mi nel rimanerne, ritmine ne'uileml, melodi, btrniìonl pec 
Pianiamoti di nuoti Solchi ne 1 Munii, e nella Maremma; di Pianti- 
memi di Alberi icmmici ne' luoghi adulimi ^ di «iter.,-, memo rhyPuuj. 

■Iti Fuoco; non umbra the li convenghinu Leggi coercitive del Sovra. 



vigilami; delle Communiii,- ed unicamente per nule del Sovrano Mi. 
muli alla inruiionc, e favori alla indurmi degli Abiurili . 

VII. Riguardo a'iniMerri nlmoli, e favori i nolo, che dal Sovra, 
no il i fai» inolio, e il farebbe motiinamo ogni nui! volta k ne 
presentane 1' «Buiose, c troraite favorevoli dlipoilrionl. Mi rlipetio 
alle Communirl ennvien pur confeuare, che in quelle parli nulla han- 
no fallo, o drtpotro irridente a questi, e consimili oggetti ■ Sem- 
moli, e fon* loclie Ordirli >u lai propotilo alle Comminila. 

VILI. Fra le unte cacche quote perebbe io fare, crebbero premi 
notlblli, che furono negli ultimi [empi, e non irragionevolmente eoo- 
sideriti per un ottimo meteo, c|iLindo slfno areompapnatl da ììleueIo- 

fttii. t * e °°' 

IX. Venmenie io (ausa Suta li co<a tu bbe nuoci per le Com- 

Sovrano. Ma tratiandosi di circolarne panicoliii , e lucali, c .li militi 
circoicrini ad alcuni Paoù li Poitidenlì , eli: in seminìi [ormano le 
Commonirj.eiB iole potrebbero iniendere quali miglioramenti, e in- 
IraJuaioni di nuovi Bonifici , Opere fcc. Co. potessero meritare pre. 
mio; e come questo rrgolirc, e diirriUrir:. U Piinr'pato non può fi- 
lo in cote generali , che abbraccino l'univenile, ni deve carimeli 
del peso, e giudiilo de - premi, che diieiumente intercalilo il pmj. 



Ditjiiized ji/ Cook ie 



E LEGNAMI. 



tici , e dolci in luoghi addarmi, per piaitrameriri di Bocchi , per più 
irtìll miniere di Fornelli, Fornaci , ed alni modi di risparmio, e cose 
limili; tolto ciò ncn si può ben conoscere, e regolare, che dille ri. 
■ penile Communiri, o di molli insieme unire, o •[ pili di min li 
Pro-incia . 

XL L'obbieiro delU Spesi sarebbe ridicolo. Tire irebbe l'uiile rlk 



XII. U ridtuione poi delle Stride rurali il rat no principili , opera- 
liorre imporra mini mi per pi" ogsdti anth'eiu, * di par titolare isps- 
■ione delle Communiti , o per rimettere in ouernnn gli imititi 
Smuri, o per impilarli , o per formirne doic non li fonerò, o RoiU. 
mente per fu eseguire con ordine , melode , ed eiatteira dagli adilcen- 

Vili. EUnino finalmente le Torbiere" e le ^liniere di Carhoo Fot 



mrmtniil, che il filio del Principe. Qtteiti pub dire tonceisioni , 
rilegl, esentronl, e cose limili; né su di ciò pub cader dubbio. Ma 
li Possidcnri, Ne poi: imi , ed li generale degli Abilitili non ccaojco- 



nhi non ne favoriscono le scoperte, le Sirade, li [rugarti, le Opere 
Sic. (ce. poco gioicrinno li fuori del Saltino Ipeiiilatente per la Es. 
plotazione delle Miniere dì Carbon Fonile, clic esiggono grossi fondi , 
e notabilissime spese in intilipailone degli utili . 

XIV. Pretenderebbero alcuni ette per cimili Imprese doieiie il Prin- 
cipe fare le oteorreaii Imprestarne. Quasi opinione soffre non poche 
difficolti, ora jpecialnieiiie ebe la buona fede i notabilmente diminuì, 
ri. Minori ditfiroltà cadono sopra l' A mminir trilione pet eonlo del 
Sovrano. E sebbene ia genere di Miniere li liino più esempi di felice 
Aro ministrartene in alcuni Siiti, non perunto trartindoti di «Tire nuo- 
va, e che tsigge particolari cogniiiont in queste pini, t|uail ignote , 
non saprei se potesse riuscire in questo Stilo, Il quale Énon per Una 



il fin qui delio, parmi, rhe le più Importanti. 



dizioni. Quindi mira >i ridu.c a vedete cwr rendete .ollecitimen- 
!( te Communhl, ed udì gnu pine de' Poitidenri di neghinoli, indn- 
lenic, e non turarne; ìllrlllia, «rivi , ed impegni" a colili cene. 



' XVMI, Ma dall'alito pitie rinvilendo, ih: non Manie 1: inddllt 
eltcoilame; Eli riempi anche Ticini J -il bltogno lempte creKemc ; I' e 
videnie militi generile, e patllcolite ; e li certeiii del fuori; di 
Sortano, qui lì nulla li t fino riguardo lite propone cole, e nulli i 
dijpone * fare, «rubri ebe li polii dubitare eaere derivila 11 maggio 
coltura, e l'aumenio d'Atti di uni neeeitirti conisgueoii dell'muil 
genlounliertile, e dilla ferii lì 11 del Suolo, e felice ii[L!iji;:nr d-ll 
Provincia 1 , e- dal siiiema delle Dogme; e quindi temere ddl'eflelrr 
delle propone nuote i nii nulli oh i , e limoli ilei Sovrano alle Cornimi 

XIX. Che te di 
«i foste li naturi , 



e geloili dell'ili™ lantanio; o 



os xxm 
M E MO RIA 

Sui trasporto di' Legnami dagli jtpemini Toscani 
in Ramagaa , 



LInformailone della Legazione di Romagna topra il Piogeno ilei 
Citalier Pinocchi di (ru portale pei li fiumi Roma, e Mon- 
tone li Legnami dell'Alpi Toltane può in scotani! considerarsi £a ( o- 
tevole, pouhi commette la mancanza di Legna io Romagna, td II 
«maggio di una lale impresa. 

Le opposizioni della Legazione uno potranno (Bere di Oliatolo alla 
grazia ottenuta dal Oaialìer Pinocchi, perché un lono fondile sopra 
luppoili insusii itemi , e nera una deciti , t palpabile ignoranza delle: 
cognizioni necessarie di fallo, e diritto zelatile a un tale oggetto. 
Aadetò quindi rilevando Ji principali errori della suddetta Informa- 

Diceii, che in Romagna tu' I suamua di iila Me ni Unir,, 

l'espi™ ione ne è tera, nfc t propria. La dìiirione in Legno dolce, 
e duro non i relativa, che ai alcune Ani . E' pia che noiorio, che 1 
bisogni di Romagna KJM di Legni da Costruzione, che per lo pili non 
furono mal dolci , e che gli ahi Appennini non iom minorarono mai 
Legni dolci, qualità, che general «ente li di alle Pioppe, Albuccl , e 
Salici, de' anali non può- dirli totalmente [carteggiare la Romagna ; e 
non mai agli Abeti, Castagni, Quetcie, e Figgi propri delle Monta- 
gne, in fondo queiia espressione- non interessi l'affate, ma solo l'opi- 
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alone, chi può «mi (H cbi Sua Eminenti ti pretiiie per suoJere 
' i'Infarmaiione. '■ 

La supponi difciliiiitot tmttm del Progetto de] Cavaller Pinocchi 
dimonra evidentemente li pimi In Milli III' ili HTilr nini delll Tnibr. 
milione sopri li snodi , che altrove li usano per rr.uporlire di' Molili 
pili, lisi, e per Fiutai, • Tornaci più. ripidi, e più abbondanti , o pii 
starsi di Acque Legnimi di affli mie, e quii hi; modi in Romagna 
non ignori i chi visito, ed OBCrvo Operaiioni di 111 soni, ed • ehi 
tfdde, c rUltai Libri, che ne tarlino. 

La Mniu, per quanio dice t Informante , descritione del Cor» 
««-'suddetti dot Fiumi, e loro lolìucnli i ben infelice . Ciò perù poco 

«irono «Birilli lei i Monti, so a solo selli Piinun, e che le cadine 

Pomi di Pierre, le Chiuse de'Molini, e li Cestoni di diffeu in quii- 
che Ripa sono cose comuni in tulli li Paesi di qualche Popollilone, 

Se all'Encnsore dell' In (orma lione fcsie nata nota il moltiplichi de' 
luoghi d'Italia, e molto più fuori d'Ilalia, ne' quali si Iraspoitloo li 
Legnimi col beneficio, c inciso delle Acque dei Fiumi, e Tornali , - 
avrebbe iipuro ancora, quali modi si usino per un ni trasporrò serici 
danno di alcuno, e con sommi tacitili; c quindi non avrebbe sognato 
dìfficolli , che tali non posino essere, te non per chi non conosce uni III 
lucerli, o «tu i' indiretta mente opporsi all' ilitui viunggio, 'e del 
Pubblico. 

A maggior dimonmlone della supina Ignorimi di chi ri frenile 
l'Emi nettisi mo Legno per Informile, li presemi la suppoiitione , che 
per noi tale opera convenisse dire uo coeso regolare ai Fiumi. Risul- 
ta cosi chiirimenio l'insussistenti di questo suppone , che nuli' lino li 
conviene aggiungere. 

Cetrimenie in ogni luogo della Informatone risulta, che li t con- 
danno dcgU AdiKcmi.. Le prime' devono interessare patticeli traente il 
Conceanorilrio, o Capo dcll'ltnpicsa. 1 setosidi o non « (Otto, o poti- 
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Neppure rWtlbu wipcito le funit onori tU'amm. Se non àl- 
ito di munii li tu ignouc» inerte .«III riniiiicne dei Bacìi; Ape- 
nini. No. ei .sten pi» ™ Rieti» , che. pei nàtili tienili nelfr. 
penderne degli Apennini n*M la R.omigiw ni eri panbik impor. 
urne li legnimi alla Cimi degli Apenaim per di li respingerli in Tu. 
nini, e che quindi li Totani non porci™ , ni può {noe tomo: a 
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a Pontificia, quii t 
climi di quinti Troppi oram io quoto Stir< 



Miliare, di uno Prclfiro; uni Monarchia rkchiìm, il orli Elettivi; 
un Esrtito igguerriln , c formato, di uno nuoi», i eoa Offiitlli.o 
jneipcni, o tao aoiithi ptegìudiij; un gnu Colpo di Truppa, da uno 
pinolo i la Germania, dall' Italia; e old liti* ditti raooi ; onde dedur- 



le per lo Stiro Pootiscio, U roi 6 liotc sistema eitero in tutte 1; 
li qualunque slati l'attuale iute delle Truppe Pttiihtcie , a per te 



i tempi, the le inanime di Rdislons, ; di 
il Sultano, meo per Io meno illanguidite, 
e che ovunque., ed In ogni cero il propagano baldi"»*? I-i lurl^io-ir, 
la Libelli , e il mi kas tento de' Governi ; Knzaeche in quello Difirli- 
Djento si abbia più ipcciale, e direna inferenti un Ptclalo. 

Ammetterò che non convenisse ne' [empi pacali, eoe un Prelato 
ione, come il Generale, e dispotico della Truppa, e che molto meno 
lo convenga ori, dopocebi 11 Troppi hi prew una forma più Mi. 

Non perutllo rifletto, (he alcune imomlieiiic non diicon vengono il 
un Ptelalo, e quindi vi fa luogo ■ iuiic quelle ragioni , che peiruado- 
110 della necessiti, che non ogni parte del Sivteme Militare 194 appog- 
giali unicamente ad uno, o più Militari. 

Di più partii cooipoito il Slitenai Militare. Alcune appaile ngo a a 
•1 Politico, altre 1II1 diiciplini, ilirc il l'economico.. > 

gregaiione di Stato, o Principili MtoiMri . Non pertanto larebbe ibi 
utile, che un Prelato ve ne meichiaire , e per alcune .-direzioni del 
decurione, e per le rauprew Manze di nuovi regolamenti, e per la te 



taglio. Ni potrebbe .che 
Cojniiioni Mi li uri per 



K del (coil detto) C 
sogni di di moina; lune. 
Il dirti, che queiu pine reiu aridità 1 Manlig. T««ìe» Generile 
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non scioglie li difficolti, ni provrede il biwgno. Li Curiti di Teso- 
riera Geniale t talmente aggravata di cut lamentati , che non È 
possibile persuaderli, che egli possa, optato occorre , invigilate, c ca- 
lia™ del Dettaglio, ed eiecuaione di ituiociò, die ignudi 1' econo- 
mia militare. E quando io fino ciò ione, o I' economia militile co- 
irebbe iodate pessimamente, a il Comando militile dispane dell' Eco- 
nomi!, o piuilono l'uni, e l'alni cosi. 

Se sei un momento si faccia considliiiione ai soldi della Truppa , 
ed Ufficia li là ; alla dirocciti di esatti , e sistemali conteggi, onde non 
se mccedino arbitri, e rubhzmenu,- alle mensniH .iteniioni , c loro 
distribuii one ; >i depositi, e ipett memuali straordinarie. Se si ritieni 
•I leitiarlo, oggetto importante, e soggetto 1 mille ilpciiani , ed io. 
giani, ai Leni, Armi, Mobili, Aranti , Cuboue , Olio, Foraggi, 
Biade , Cavalli , Séllarie (te. He. , e ss si faccia allenitone ai Qtartic 
ri, Alloggi, Magazzeni, Fortezze, Cannoni , Munizioni , Triiponi , Ma- 
nuienzionl, c cento altri oggetti, A comprenderà facilmente, e la gra- 
viti, e l'importanza dell'Economia Militate, c come non si possa dal 
solo Monsig. Tesoriere Generale piesiedeni, e come non contenga ab- 
bandonarli alla dinreaione di Uffiziall Generali, e mollo meno di un 
solo; e come sia nettunio affidaiia ad uu Prelato Anziano, c rfrtKl- 
. IO di corrisponde od facoltà, ti allietili. 

ri dimostiacioni per chi sia fornito di ballante intendiamo , ed ini 
linceramente II buon Ordine, lo Stato, ed il Sovrano. 

L'unico obbieito, che non sì potrà aver mai uu buon Generale, buona 
Uffiiiallil, e buoni Truppa, JOIIO H Comindo di un Prelato , incerchi 
1: ;:oiessc anii^ciiLir ;'n i^'ur::: . non può valutarsi i ^uanjD il Preiaro 
non l'incarica, che della Economii Militire, e di uni tal anale ispe- 
ilone, perchè li disciplina sia eseguila, secondo le Leggi, e che il 
Generile rimane tutto il regolamento militate, ed In specie U duci. 
Pli"- 

[emione di un Generale, che • luì solo spejlasse la disposinone di 
tulio l'Economico incoia. Qiuknc iserr.;i:> Ji altri Siati, che (I folci- 
le illegale, non farebbe il ciao. E se mentamentt ti eliminasse, ai 
conoscerà, che 0 per Leggi stabilite, e in piena onervanza, o per si- 
stema d'ispettori, s Comminjiij, li pane cconomiei è talmente luci- 
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OSSERVAZIONI 

Sopra il Piano Monetate dell' EminenUss. Borgia . 



16. GIUGNO MDCCXCVN. 



N. 



olii di riguardo al piano Monetile, 
rlle principali maxime , e spttialm 
111 ncceuiià di , 0 g|[ tI t pjoniamtmt uni: le Cedole , c ri li 

Non \CÌo filili [ili operazioni unii coazione , nnranlochè 
proponga al "° P iann - 



e t lodiionBetlc; ni 



irodurre più di rjuelto il iiippif . ìprc!; 
credito alla AminiHraaione , ed agli Arnìni: 
Quello (rediio secondo me dovrebbe ttt 
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PENSIERI 

Sullo Sialo Pontificio . 
MDCCXCTM. 

INTRODUZIONE. 

K... 




■'" ' ■ ■ ■' ■ i j .11:1 .1 

lauri [ojniiioiic : troppo thmri n' i la «OcttHUlIaai , fertili te 
ne poi» prtitindcrc ; c iroppo rerapo ti vorrebbe per «quUun 
ejaeilBmi, the lenti pti itolo *' [mie toriilutriitro (D'afjpu» 



INTRODCaiOHE. 
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SULLO STATO PONTIFICIO. 
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SULLO ST1TO POHT1PICIO. 





IMPOSIZIONI' 
Qllcim ì l' mirale più ii 

feltrai, ehi à deve dare alle urie qualità d' ItSfniatoni . S 



dipende più chi dille ■ptattiIooJ mcB&idi , dalla tarla indole 1 
itile union] e dei gannì, dai cosami, diiragriooliuri daleom 



Cht.chi ne ala pt,ù , f crm0 
, ( » di ci 
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ni PENSIERI SULLO STATO PONTIFICIO. 

se nel mi/ior o.dinc, ni imanWk ii^mijtortmnim: tosi , di 
C h f ni il Popolo, ni a 5o.r«-°, ni i Minimi ponono wc 
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ME MORIE 

Per il nuovo Su/imo Ponttfict . 
■ >?,» lt,o. 

PROEMIO. 

S—— 

idei sopra It conwucrili provvisioni , e regolamenii di Governo per 
quel lerapo in cui [I può Sommo Pmirerlcc uri riposio nella ma 
Side, fui iKcrriio .il una- ni; propona . Bipieno digli orrori del- 
i> Bivoloiionc ,:«. delle jjiicli'-;-: iansiiimci! .Itila medesima ; corn- 



Ma pure ricercando, e rlStlr» 
che prima ne apprendeva , e prore 
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PER IL NUOVO PONTEFICE. 
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COMMERCIO 

Sed & .MÌmavcruM lusum esse -jitam noslram , & 
ceniervalianem viti composti am ad iucrum .y &' 
opporlert Kndccumcjut niam ex malo acquirtre . 
Sap. Cap. XV. li. 
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AGRICOLTURA." 
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n „B li m0 di, th. li gr.nJI ^loganiina, m.jgioin»^ «11= 
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„J„„. ». 1, ,i„ .... ».„ ,i„„.„„ _ „„ ,„.,. 
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.E A B,B UIC HE IDEILI 



Una ui fi idi mi operaiìone potrebbe procurare il Governo ,t oue. 
U urebbo laccrcjcimcmo di oltre Fabbriche Coloniche , e Burnii , 
the procurassero una miglior loliuri de 1 Latifondi . Mentre non vi 
4 dubbio , che alcune grandi Tenute poitebbero dividerli in due , 

Fonenioni , e Poderi. Tulli contengono sulla mnuiiiu militi dì 




E quanto al- primo obbìettc , ecjLi non pub considerarsi per ge. 

briebe Campestri , e quindi ! a pretto , o tarai , a a poco- per voi. 
ii vi dirama mina . E io ipirlto di economia , e di ardine , e di 
metodo , ebc ispirano le occupazioni Campcttii , fati! laro conosce- 
re , che queste speae inno molto minori di quello ai decantano , e 
di quello, che ila, quando il- fanno per meno di alni , e the II 
Casnpagoa medesima tonamintiltA compendi, c riapainii nolibili ■ 

Eliminando in addietro questo meiao per «tendere , e miglio- 
rare, e rendere più utile 1' Apicoltura, come uno degli inlMessin- , 
li , mi venne in capo un moda di agevolare ai Possidenti la co. 

limiiati Monti da finì dui Communi , per fare li Ponidenrj impre. 



DiatiZOd Cy CtlO 
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J<nio, .d.Bh! oppcatadol ali» BrligfMt, e Giunteti, a fiifc 
mi.-Ci.lli . 




■ 

DigiiizM&/ Google 



13* AGRICOLTURA. 



munirò ■ duina immolla de' Cairn™ , ed i fomento dell' dio , 
e di tulli 11 Viz}. Bone diicipline , e malti vigilimi tulli mede- 
simo per spirito di Ordine, Religione, e Giuniiii , mi non di 
lucro, potrebbero bastantemente Ravvederai. E cena, quando ognu- 
no «dine, the nelle Osterie non e peimeHO alcun giunca, che 

tini tolti ti prillavi ; di mallo minore iirebbc li loro fre- 

A dieta, a acuti delle Osterie, t Bettole di Campagna , Tet- 
re, Cntelii, e Ci.il, olite il biiogno preciso de 1 Viindinti , git- 
ene e ben rito quel Popolo di Campagna che non hi come rive- 
te nelli propria abitazione, ai allega il (.loffio di «picciare il VL- 

:Ma quetto bltogpo in fondo non è vero- E quando lo fané, 
non t giuilo , che il ricavi una utilità dal Vitio . Non tutti 
li Paesi dello Stala Poatineio, ne tolti gli Anni ne abbondano. 

pieno irflcrtio abbisogni di Osterie , e Bettole allenimi gli Ozia- 
tile ne ahb i sognano , non manti Qui Ti tigoni dell'Aceto, e dell' 

aio , e tollerabile , ehe per tiehiamo di detoni , e per ottenete 
una maggior rendita li favolile* la Crapula , l'Ubi, ri ice hctzi , 1' fl- 
uidità di finali tempi ha potuto dare importatila , ed atieniionc 
• rilievi, e ragioni di ode Bitnra- 

Votrei anche, che le Campagne , e piccole Terre, e Clilelli , 
per elianto * combinibile eolia licurezti pubblici noi tervluero iS 
«Hogglo permanente di SoWiteici . La liceali Militate i troppo 
dinnorj agli anrei cottomi delle Cimpigne, e pei quanto ili Cre- 
tini , non pertanto uri sempre datinoti . 

Finalmente devo linnovate 11 rincnione futa nelle Memo- 
ri! .... topi 1! Medici, e Chirurghi , e Spellali . Il loto in- 



. . _ ~~._^ L Pt^y W Sortii. 



filino mi tornimi , e Morde degli Agricoltori i troppo grinie, 
od illuni ili cui «ino troppo prcgiudicill ut' principi , = 
nudi del icropo. £' iodiipeouDilE , ed è dolere di Brligione, a 
Gimiiiii II dire orotviiione i ijueno ara di Filoiofi, nuche per 

S Molio^ippirlierie n'coslumi de 1 Coloni 1' «cullili de'Merail, 
t delle Fiere di Beiiiimi . Ma cii ibbrmiindo rdirc oueriaiionì, 
no perla nel Kguenre Cipitolo. 

MERCATI , E FI EBE DE' BESTIAMI. 




LI Mercn^non ermo' di lini i Pieri , ed il f-to uni '.olii li Sei. 
limini . Le Fiere di Benlr.ni! ermo più nre, ed ordinili ime mi 
noi jol toIii L'inno. Ciò binivi lUi Cim pigni . Tutla il di più. 
file leone dippoi per i.giooi di fomentile L'indurirli, glome il 
Commercio, (iiorirt 1! Circolo produrle incorni dirordìal, e pre- 
cludili ili* iieui Aerinitiuri , Irne del li comune niniilcmi , e 
principi! metto delli pubbli» tei Itili . 

Li frequenti Mcrcitl, e Fiere ficilitirono il Limo indie negli 
Agucollori. Efjli i beo udibile di cinquini' Anni iddìtlro. Fili- 
li uni «n Mcrcmielli di mila ferie, ed iiu-urno , e eoo ioccHuro- 




e timi quelli , che formo miuBio. li For.ggj mudi, ed «nifi. 
,i;li .Itile n.c,',i;:,t , cede jreicfepl fu s.ii ammiri >L lavori. . fi 
■ i Senili d'ile Cimpigne, e col rinimilc provvedere di Carni , 
Line , Bulliro , Fornisco Sic. gli Abitami , e nippltndo li Pise» 
li , e Pctibjìì, prov-ieJere anche gli Etterr. Clòeiigg.iri a tilt poi. 
h nouideme , ed indie nelle mediocri un jridnaif.rnc di Ben™, 
mi pioporlionm «Ili simulone iV .li.iri Pani, ed liti ammiri 
de- F™ eE ' : . Qnindi 5eTB.lK.tJ» ,i «Atte, che ne" iee«ni colri- 
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pedire l'illaganKnto dc'Prili, e iùninuìrnc 11 Acque; Pinna 
convenirli digli diurni PiinHmenti ; c li devono Mpuuloiil, e 
Siepi [B economi! , ed ibbondanii de' Foraggi . 

Mi r<t» di>,ri litro di più non pi* ip*r.ni dilli iridi* 
de' Friniti, cMdk inJolenu, e competenza de' Communi , «e il 
Soviinc- non je ne prendi premura , e direitone . 
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DEL CAN. GIO: ANDREA LAZZARINI 

O I P E, S ARO 
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DEL PITTORE (-AZZA1UMT . 
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si per litio fumc la luciò . ... P * 

' «ni psrò quniE ji»gU(j]iinie , In Tondo 11 LimrJni. 
io ttilemo. I uioi livori furono dib'gtniuiinii , c filili . 
□ di rido p.oiuisc un jria di iteco ne' Quadri jrandi _ 



DEL PITTORE LAZZARI NI. 




DTL PITTORE LAZZARI II I . 



fctt.meute limile il quid™ di Mowig. V.lcnri , i riunì dì 
dira di nu mina , che ilcun -paca divtrsiErcji , e di quilclie ■ 
nella imi. Siccome poi nel!' Originile i ni vi eri jute , 




io. Fi» 
11 tipaio In Egitto, 
; coi. più beli., 
di utie'due Patii . Nel primo vi lana gli liberi di pil. 



«hi . Le figure incori lana per se medesime srati eccezione. Mi 
1 auilcono itrpbiò, che fallerà rilucile troppo grindi , e non re- 
slissero in prnporiìone col Pieii . E 1 di rlBeueni pero , che gue. 
no difetta 11 comune, e fané huiihd&l i tutti r,uc"' Pittori , che 
lollero dipingere figure In Pie» di gi.ttde «emione. Le vicende,' 
i cui fu soggetti li mli Fimiglii , naa mi pertniiero silvirc jlirl 
due Quid,; del Litiirici . Ulta piccalo io cui e ri pprc.cn ti te, ,\ 
ilio un piitro Jl porcellini con Frivole, ed in tariffi di cri- 
dillo con fior] , e toh - Ti" litro 1 un Sunto con 'Croce, 
e tre putti . Mi ivueHl t un operi delle più ìecche del Lei, 
urini , lebbenc non marcili «fi pregi - 'Conservo pera due 
picealt Quieti del mddetto rappresemi ntl il tiro unti pere, e 
fichi di inganni™ Mcfje gli uccelli; siccome due piccali pieiìdcl 
Puuion , uc'quili volle il Card. Fumili li dipingene qualche pie- 




L'IT l Il Lv C< 



DEL PITTORE UZZ&RUU. i« 




co edificio diruio, ed apoggiaio sopra va torso di Colonna legnin- 
do coti imi Whetta ioli' irto, uni figuri eeomerrici , mito im. 
meno udii ipieguìone di «uelfa. Al d< dielro iti medesimo uni 
truppa di selciali fniilcnji usrji! esili Cini lo assalgono, ti uno 
di cui gli irrintTgc il ferro nelle spille. Questi due 0_uidr; riicoi- 
icro uno straordinario ippliusti . Sembravano miniatura, tanto cri. 
no finiti ; nè in cui risaltò quel scerò , e quasi manierato die 
alle Bolle si vjgde in Opere del I-aiiarini per averle volute trop- 
po finire. L'Amore medesimo fu ulmenie cnntenro di olieni su« 
Open, tte dipoi li riptli con quakhe piccoli tuilliooì , non 



GranJ: incontro ebbe uo. guaito d' Alraie , eh' egli fece .perirai 
Qiieu di P«aro, e ih: fu iodio io Bame . Gli Airi di cucii* 
Sion Marlin iJ invino , che gli fu nettiti In gol* - II Lanirini 
donano rapprcieulò li Sul* io uni positura tutti 000», picchi 
il Mugolo? lana di taglioni li un dilla pine dille ipille, 
glie I. taglia dilli pini deli. gora. Dui opere grandi dell' Ab. 



La più bell'Opera t la galleria > di! Luxirini dinr-gnau, ed io 
pirle difinli coli'liiilo dei iuoi lesini . Nelli loltt si upprucnH 

giravano nelle fondaiicoi delle Girti, ed io pio luoghi vi sono 
emblrmmi illusili li pregi di lucili Città. Dal due Ut! >[ tono 
due gnn (Juidri. dipìnti dil Limrini , uno nppreKQUoie Punta 
Mero , l'alno l'euro profano. Anche I' Areliiretlan «lls Gallerii, 
li busti, gli ornaci, e li diitribuiione , t quilitl de' murai furono 
dinego» del Lamini ■ Mi reito malissimo loddiiuiu selli Mei. 
tiene riguardo ai colori dei Marni fatti in tsmpo di ina menu . 
Queir! maculi non erano veri , ma di scagliola tlffprecentiulc il 
Marmo . Ermo hniin imi -D ptofcsiori Imolesi , che li miijliin- 
ao. Mi cai non coooicendo il tonicnienle accordo dei colori dei 
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mirali , Li nmblirona i loro upiictio , ne eieguirtmo gli Onlioi , 
t diMgnl di! Laiiirini. 
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c ù compiiceli , the Pesaro pDsrrrìesjt un Uamo cuti firinie, e 
che li gioventù, e le belle irli cai dì lui mena limo ne icqui- 

Queire. 4 quieta mi ricordo del Cia. G\v rWrti Limrini , 

qu«[o ho icrillo iiellolwirneule acmi altri rifleai , che quelli che 
deri.n.mo A>H* memoril , e di qauRQ.ru] luggerivi il mia Moli. 

FIHEfKE .1. fl £01 io >Boi- 



Scrìtti del Canonica Cia: Andrea LaRAjtrim 
presso li dì lui Eredi. 

i. Dfnrtmioce dilli Pitturi, naie li tuiiriu li primi ioU 
delle quiino lue pani , cìjA li pitrorici hwnmt. 
- i. Dìaemiìane IL Li Co<*f<tiìr.ì™t , 0 Ditcriburiope . . 

j. Diiierriilone III. che [iguirdi il Diurni. 

4. Diumniirac IV. il Cnlirila . 

1- Diiier» rione V. ufll' Ejfrtinm utili Pitturi. 

6. Seno flaglonimrnlo . V AnhilMirt in quinro iene illi Pll- 

7. Ili'.miiriorie Stilimi. Dell' &frri«W utile Pitture, oueni. 
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